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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


mercoledì* 29 MARZO 1950 


Giunga ai delegati al Congresso 
della F.G.C.I. il saluto di tutti 
i comunisti, di tutti i tavorotori, 
di tutta la gioventù antifascista 

I Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


VITTORIOSA B ATTAGLIA DELL' OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Il governo menlisce su Lenlella 

e viene clBmorosamente sbugiardato 


OGGI A LIV ORNO AL. TEATR O GOLDONI 

Si apre 11 €ong;resso 


Sellecento delegati nel Teatro che vide nascere il P.C.I. - La 
città toscana saluta i rappresentanti dei giovani di tutta Italia 


Fu proposto tempo fa che l’aula di diffida che giunge sino al cfo- ce: non i dirigenti comunisti, ma 
di Montecitorio fosse allacciata, glio di via >; ogni indagine per il parroco per esempio. Vada a 
nei giorni di dibattito, ai micro- chiarire la verità un delitto ed passeggiare nella miserabile piaz- 


[Interr'^^aTlone 


' da uno dei nostri inviati polo «cornei» che, nonostante la 

La drammatica denuncia di Corbi e Spallone • Interventi di Paolacci, Lopardi uvorno, 28. - foche ore a 
e Perrotti - Le aHermazioni governative smentite dal sindaco d.c. di Lentella 1." 

__ —————aisunto il carattere di un prande j delegati sono cominciati ad af- 

avvenimento rniiionale e popolare, fluire dalle prime ore di stamane; 

Fu proposto tempo fa che l’aula di diffida che giunge sino al »fo- ce: non i dirigenti comunisti, ma | „ nA/Inln nlln Uamama interro^arlone l’on Paolucci e il Lungo tutte le strade, da una ffio- ricevuti alla stazione dai giovani e 

di Montecitorio fosse allacciata, glio di via >; ogni indagine per il parroco per esempio. Vada a L3 SCUUld llllll vUlìlCrU 

nei eiorni di dibattito ai micro- chiarire la verità un delitto ed oasse^eiare nella miserabile niaz _ evidenza la questione di fondo che le bandiere rosse, la riproduzione mano lOno diventali lempre piò 

nei giorni ai aiDaxnto, ai micro ( iiarire m verna un delitto ea passeggiare neiia miserabile Pjaz- - animerà tutto il successivo dibat-del disUmivo della Federazione numerosi, fino a gremire la città 

foni della radio, perche ogni cit- una sobillazione. Il regime, in- zetta dove fu «turbato lordine Uno sguardo alle tribune del ^ 0 . ig paurosa disoccupazione (13 Giovanile Comunista Italiana, i ru di canti popolari, di suoni e di ac- 

tadino italiano potesse seguire staurato in questi giorni nel pubblico»! Vada a conoscere nel pubblico, affollate come di rado j^nà di'oeeu’'sti !" provincia di dei dirigenti comunisti di centi di ogni regione. Tra l rappre- 

attraverso di essa lo svolgersi del- Chietino è fascismo allo stato Vastese gli splendori e le libere avviene, bastava per comprendere pescarar é'ìa** miseria che oppri- » Paesi, mentre le mura sono sentanti delle altre organizzazioni 

la discussione. Ignoro se la prò- puro. istituzioni di questo governo de- fimportenp del dibattito che si è piono l’Abruzzo, e che hanno por- tappezzate di maiiife«ii di laluto. giovanili, accolti da manifestazioni 

posta fosse tecnicamente realiz- Mentiamo noi? Nel gov’erno c’è mocratico. svolto ieri nell’aula di Montecito- questa regione in prima li- ciuattteri popolari ogni porta di affetto, sono giunti i delegati 

zabile; in ogni modo la maggiu- un ministro il quale viene dalla I) Paese ha sete di verità e f*?, nella lotta contro la politica ^ ornata con il rosso di una hon* della gioventù spagnolo e della 

.0.,,» I» e,..,r.,.iij IriHa nnHfoe/.;=»o o lo o..o foJoUA I 7 , “ vcriiH Pj^ daU'mizio della seduta jt fam- * di rovina del eoverno diero, da ogni finestra pendono pioyentu austriaca. Essi, insieme at 

ranza clericale la si.pptllj irrime- fascista e la sua fedeltà vuole sapere se la legge, che pu- [ settori di sinistra apparivano gre. democristiano E a Questa situa- striscioni augurali e perfino alle m- compagni Enrico Berlinguer, Ma- 

diabilmentc fra le risa e lo scher- all antifascismo viene proclaman- nisce lassassimo, vale solo per miti. L’attesa era raddoppiata dal »jone che il eovemo risnonde con ‘^one dei bar e dei negozi sono np- risa Mustt, Ugo Pecchioli, Bruno 

no: e come aveva ragione dal suo do in questi giorni a voce spie- Rina Fort e non per g,i omicidi fatto che il governo, tramite la q terrore poliziesco • con l’assas- -'falce e martello, illuminati Bernmi e Silvano Peruzzi, membri 

punto di vistai Se ieri la mag- gota sulle colonne del suo giorna- che portano sul berretto le inse- stampa ufficiosa e cosiddetta Indi- . . ^ da lampadine rosse. Nelle 20 se- della segreteria della FOCI, sono 

gioranza degli italiani avesse po- le: intendiamo l’on. La Malfa. Va- goe del governo democristiano, pendente, aveva fatto gran chiasso n •nttnmi-oretar-tn mm di Litiomo del nostro Partito stati ricevuti in Comune dal lin- 

tuto ascoltare con ;e sue orec- da a Lentella; egli che si occupa Hanno sete di saperlo, fra gli al- Preannunciando una docente- i giovani compagni muratori danno daco che in loro onore ha offerto 

chie la discussioDe sviluppatasi di polilica di inTMlimenli. .«da [ri milioni di italiani, i parenti e '“Jftatml.' fn‘TSnìa!l^0K fv. ha «reto di negar.tlmlre rii,!, rtay.?.-. Ìr™m°d?°)U.rl eU """ ' 

al a Camera sull eccidio di Lcn- n numerare, la. nel borgo disgra- le famiglie dei due assassinati di veSento. ^ la versione sui fatti di Lentella. ingressi e le finestre in onore de- Arrivano i delegati 

tella, quale opinione avreblie po- zioto, se essi sono sei, tre, due, Lentella. Sa dare una risposta Ma subito si è avuta l’impressio- La sostanza della risposta di Bub- gl, ospiti che vengono dall’estero “ 

tuto farsi dell’onestà politica del- come hanno scritto a diverse ri- esauriente il ministro antifascista ne che una marcia Indietro fosse bio è infatti questa: Lentella non e do tutte le regioni d’Italia e che Da un momento all’altro sono 


venimento. 


l’attuale ministro degli Interni? prcse i giornali della sua parte. La Malfa? 

In un paese democratico, nel qua- Vada a interrogare chi gli pia-l 
le il Parlamento abbia ancora un 

f eso reale, questo ministro degli 

ntnroi. dopo In discussione di ieri PER L'ARRESTO DEL SEGRETARIO DELLA CONFEOERTERRA 

sui morti di Lentella, dovrebbe la- . ..— 

sciare il suo posto, essendosi di- ^ m 

mostrato che anche su quella tra- Maa ■ 

gedia ha con una m|*|Q||arQ ff|a||0r|l|O 

freddezza e un cinismo senza mi- 

sura. Tale del resto è nel mini- ’ * 

stro la consapevolezza della sua ® a ___ B* _ ■ 

menzogna, che egli, dopo averBBB BB ■^BBffJBBBB WB 

promesso, in un comunicato iiffi- BB B Ba BB B Bfl aaBBUBBBBBB B 

ciale del Consiglio dei ministri, ^ w« w wm m 

di portare al Parlamento ”na giu- 

cisiP^iompiuTeTl^^^^^ Sospensione del lavoro a Jemi contro missire ille- 

tim’ora — e smentendo i giornali . Provocatorio passo liberino presso Sceiba 

della sua stessa parte — si è n- ^ 

tirato dal dibattito e ha lasciato ' ' 

a difendere l’opera cruenta del L’acutizzanl delle lotte oociali Ini invano toni 


PIETRO INGRAO 


uratu aai aiuaimu e na lasciato „ , „ . „ . stata trovata, questa volta, in una - 

a difendere 1 opera cruenta del L’acutirzaril delle lotte sociali In invano tentato di far sospenderà l ròecle di « processo alle intenzio- u . ... . ..... ... . 

governo quel povero e incolore cpnseguenza delle misure liberti- lavori. Vecchi, bambini e donne so- ni* di pacifici dimostranti reduci 

sottosegretario Bubbio. ConsIgUo del no eUtl colpiti alla deca e il Se- da uno Sciopero a rovescio, 1 quali Iti T 

La vérsione del fatti oreven^ata he mascherato comnleta- greUrlo delle C.<Ì,L. è stato erro- ..parvero, voler fertr.a-e H t«UQ Sf**!,*"”* 

to per punto, nella anstanra a nei |ìl l^atù ^ S““'a JiSS ? 4 ™rS; D.?.l Srata ‘SS 

narticolari E’ falso ohe a Lental- antioneraia del vo^rrL “ lennento è vivissimo nella DelU Castelli ha mostrato molta ,gnze e lo repressioni non hanno In 

pariicoian. c, laiso cne a Lcniei amioperaia aer goyern»< zona. A Nocete Inferiore gli prudenza nella risposta, sorvolando alcun modo intaccato lo slancio del 

la VI siano solo sei disoccupati ed Al clamoroso voltafaTCie compiu- sbirri locali haimo cominciato a sulle violenze poliziesche e ponen- lavoratori 1 quali Intendono riatterà 
è rivoltante che il governo pre- » ^mtaVzto'S lavoratori sccu- do invece l’accento sulla disoetm-Slm 

senti come un paese prospero e 5?®“ ** * sandoU di aver partecipato ad un pazione c sulla miseria delle po- restare stabilmente sul campi che 

soddisfatto un borgo di indicibile comizio nel quale si parlò male del polazioni abruzzesi. hanno coiuvato. Le lavorazioni pro¬ 
miseria quale è Lentella; esiste dd UvSatiri Slatto 5er sono giunti ad in- Non è stato difficile al deputati seguono in tutta la provincia, in 

line diebiarazinne'del sindaco de 3o} Camera del lavoro per della Opposizione dimostrare m molte località, come nel nicastrese. 

una dichiarazioni' del sindaco de- del loro tenore di vita. A quanto impedire ad alcuni compagni di primo luogo che da ben dieci gior- spuntano già l primi germogU dalla 

mocristiano del^ paese, precedente mforma il Pop^o il ca^ hbei^o cantar* irmi proletari. ni i lavoratori sfilavano pacifica- terra lavorata nel corso delle Inva- 

i fatti luttuosi, dove è scruto: si è recato da Sceiba e De Gasperi ^ Ferrara nel pomeriggio di Ieri mente di ritorno dal lavoro senza aloni autunnali. 

«La situazione artigiana è scarsa chieder* ^ intervento ancora {j segretario della C.dL. ha pre- che mai fosse successo niente, in Ancora Ieri, carabinieri e agenti 
e di estrema miseria. Vi è gran- fi®! contro i sentalo denuncia contro una squa- secondo luogo che nessun treno hanno rinnovato I loro interventi, 

de abbondanza di disoccupati, la draccla di fasciati bolognè»! che passa par Torre dei Passeri nella cinque arresti sono stati effettuati 

percontaal. è dai 60%, li St'pS.a'ì^lcll rpSc,a a. R.„,o C..M. . 

rcVsrxìi. I.«rferinird3 mi^°4 'X "■ piA^fni; 

terreno... Le condizioni del comu- polo italiano, trascurando gli epi- . . .1 —.. xm;,,:————,- 1^. i,. p, portandosi al lavoro sulla strada Gasi¬ 


ne che una marcia Indietro fosse bio è infatti questa: Lentella non * da tutte le regioni d’Italia e che Da un momento all’altro sono 
stata operata dai governanti. Scel- è un paese povero; vi sono solo Sjper la maggior parte saranno al- attesi i delegati della Federazione 
ba infatti non si è fatto neppur (CoaUnaa lo 4.a paf„ S.m eolonna) loggiati presso le famiglie del po- Internazionale della Gioventù, dei- 

vedere, preferendo affidare al sot- - - - 

sottosegretario Bubbio il compito —————— 

presentate dal compagni Corbi • SUI CAMPI INVASI IN AUTUNNO SPUNTANO 1 PRIMI QERMOnLI 

Spallone, dall’on. Paolucci (indip.) . — ■ — " 

e dall’on. Lopiardi, (PSU). E In ve- - - H ^ ■■■9 

da? sottoKgreUrio appoggiatrdal | |||^f^||||SI7llll10 111 IH SICQSI flflllfl iflI^irP 

«i III lllaDod UCIIC ICIIC 

ed è apparsa questa volta ancor * • ■ ■ ■ a ■ 

ripresa dai contadini calabresi 

interrogazioni, presentate anch’esse ■ ■ ___ 

dai compagni SPALLONE e COR- ---------- 

LOPàSoT ^l?^^dSSze* S?- Agitazioni perii lavoro a Reggio, io Abruzzo e in Vaipadana - Interventi della 
La^VSc'irioSe^deiie^^^^^^ po!izia ' Lo scìopcro a rovescio attualo per la prima volta dagli operai a Milano 


terreno... Le condizioni del comu- polo italiano, trascurando gu epi- . . . 1 —.. xm;,,:————,- 1 ^. 1 ,. p, portandosi al lavoro sulla strada Gasi¬ 
ne sono di estremo abbandono e P'* Bravi di egoismo di classe luniiitim»»» niMnnnMM .. .. a • gnano-Bovallno. intanto un successo 

di miseria ». governo, gli industriali e INGIURIOSO DISCORSO DI JOHNSON AL SENATO U.S.A. 4 stato rag^unto presso rufflclo Re- 

, , a ... gli agrari hanno dato prova negli -- _ glonais del Lavoro: è stato deciso di 

Cj talso Che la strada miziata ultimi tempi in Calabria come in estendere U decreto d’imponibile di 

a costruire dai lavoratori di Len- Emilia, in Puglia come a Torino, Il • _ ■■ _manodopera ad altri 33 Gomuni: al 

tella fosse inutile e di interesse il massimo dirigente di ima sedi- | J H I fi IB BB 1 1CR flVVflB^B^BB l'autorizzazione delia 

limitato a pochi proprietari. Dice cente organizzazione sindacale ba B^ll I BB IIBBBBI1^» BBBBBBB 9 B 9 BB Commissione centrale per la massi- 
la relazione del sindaco deraocri- fentitj invece il bisogno di aval- _ ma owupszlone. 

sfiftTin- *Miinrnno mire le «irada lare le brutalità commesse dalla • ■% Anche In Abruzzo la lotta del dlsoo- 

e 5? PoUzìa « Marghera come in cento COIllrO RObOFtO ROfiSfillllll P®- 

cainpestn e di allacciamento^ al altre città d’Italia e, con la ^e- ■■■■■■ barese le popolazioni restano vlgl- 

vicmo fiume Tngno, quest ultima ciosa scusa di presunte violenze ■ lanti in attedi» rteii'applicazionB della 

di grande interesse agricolo». La subite da «liberi» lavoratori, .di f saA— _O____ «. • 1*1 tregua (la cui validità è stata pro¬ 
strada campestre su cui i lavora- chiedere addirittura che gli sbirri ^ ASSOCIHlCQ a^TCSSyy tCOtS Q 1 COprirCyy 16 CSlUD* crastlnata a domani), neH'aquIIano 

«roTìairior por”.'°.p‘pS ?7 dirS'enf. c"o"aU*",'i? 7 ^'™ ."1 »!«»« « ridicole in.enrioni del Koalore omerìcaoo So/rr.aX^SoaTJ'oS':'™. 

finme Trffno ^ contadini. _ »« 8^PP‘ 

al nume irigno. governo • eli industriali non dopo la presentazione d una serie di 

Risulta che Sceiba conosceva «a T^l ci ^ ageraxla americana A. P, ha re cortitulto vma corrente di traf- richieste di opere puhhUche. 1 cara¬ 
questa relazione, inviata del re- viene «emalato un enisodio di ec- notizia del brano d! un di- ficl attraverso alla quale vengono binlerl hanno effettuato una vera e 

«IO al TG.ornale del Mezzogior- cezionale gravità che ha.suaciteto P”»»"»"*®*® 2? ?onne 


ne sono di estremo abbandono e P'* Bravi di egoismo <« classe lueillDinCfl nicnnaen ni inuuenu ai ecuarn ii n a 

di miseria ». *** governo, gli industriali a INGIURIOSO DISCORSO DI JOHNSON AL SENATO O.S.A, 

V.. , , a , , a . . . , gli agrari hanno dato prova ne^ll _ 

L falso che la strada iniziata ultimi tempi in Calabria come In 
a costruire dai lavoratori di Len- Emilia, in Puglia come a Torino, Il ■ | ■ ■ * - 

tella fosse inutile e di interesse il massimo dirigente di ima sedi- | B H flfi BB^BBBI flVVflB^B^BB 

limitato a pochi proprietari. Dice cente organizzazione sindacale ba B^ll IBBIIBBBBI 1^7 BBBBBBB^B^BB 

la relazione del sindaco deraocri- fentitj invece il bisogno di eval- 

stiano: «Mancano pure le strade ^®rf .^® commesse d^a P ^ In aa mI an aIIbmb 

canapeatri a di ..llScciamento al ^T'. COntfO KObeitO ROSSellllll 

Ticino fmme Tngno, qoeat ultima dosa scusa di premuta violenze - 


di grande interesse agricolo». La subite da «liberi» lavoratori, .di 

strada campestre su cui i lavora- chiedere addirittura che gli sbirri 

tori mettevano in atto Io < scio- di Sceiba Infieriscano ancora più 

pero a rovescio » porta appunto duramente contro gli operai • i 

al fiume Frigno. contadini. , j 

Risiilf» ohi. Soolha onnnwva ® ^ governo • gli IndustnaU non 
itisulta che bcelba concava |,anno perduto tempo. Da Temi ci 


L* **Associated Press,, tenta di **coprire„ le calon* 
niose e ridicole ini^enzioni del senatore americano 



Ir-ìTo— - - -- e della commissione miema, rei v..c «uiu.. hv....- m Valpadana, Infine, II movimento 

Melissa. di essere siati aU’avanguardia dei gralinente ^tto ciò che la agenzia ci americani ei eentono plenamen- ^ demaniali « arricchisce 

Miserabile infine è risultata la lavoratori durant* I recenti scio- americana riferì^ del dlacoiao del te autorizzati ad insultare gli altri g—, -jomo di nuovi episodi. l brao- I 

spiegazione deireocidio data dal peri. La risposta della classe ope- senatore. Iimwzitutto il degno uo- paesi e gli tiomini degli altri paesi, ciantl disoccupati di Monticelli Don- ^ 

sottosegretario Bubbio. Anche qui raia è stata pronta ed energica. Sin ®o f* una affermazione ca^gorica. L* agenzia A. P., i>er fare la cosa gm* (Piacenza), da tre anni In lotta ' 

bastano alcune elementari esser- mattina 11 lavoro è stato « Durante 1 ultima guerra Rocaeili- ancor più completa, dopo aver di- nella zona rivierasca, hanno deciso PCaPOIA (Abmzao) — La donne aono ^at* ovnnqna alla festa della 

- — "»« is Tnìnirfi <n tutta la ramato la notizia, ai affrettava a di riprendere lo sciopero a rovescio lotta popolare per 11 lavoro. Ecco nn lungo corteo di mogli e di madri 









vazioni a provarlo: il Bubbio i ^ '-------- 

è K , , fabbriche della città e a Papigno, 

nuscito a dimostrare che malgrado i decreti prefettizi e lo 
uno solo dei cinque carabinieri enorme apparato di forze di poU- 
aia stato toccato o sfiorato, prima zia schierato aU’cstemo dello sta- 
e dopo l’eccidio; nè è riuscitt^ a bilimento, i lavoratori hanno par- 
portare una prova che lestimo- tecipato in massa ad un compio di 
niasse la « invasione » del Comu- Pretesta indetto dalU Commissione 

_ i___ 4 _ j„ii» Interna. TI fermento è vivissimo 

ne. la porta della caw comunale fabbriche. I lavoratori 

non è stata varcata da nno^ solo sospesi seno intanto presenti in 
dei lavoratori di Lentella. Latro- gran parte al posti di lavoro. Gli 
ce uccisione egli l’ha giustificata organismi sindacali prenderanno 
con il fatto che il brigadiere «si contatto con la Direzione della 
sentì minacciato >I Quando si sa- *^*5^**-® ^ rispetto 

là aggiunto che i colpi furono 5 . "Sslrano che 

sparati • distanza di alcuni me- g|j industriali stanno interpretan- 
tri, che i lavoratori al momento ^ei senso più provocatorio le 
deireccidio erano aggruppati dì- crilche mosse da De Gasperi nel 
nanzì alla loro Camera del La- ultimo discorao a quegli im- 
Toro dove essi stavano depositan- prenditori che «i«r P®Pra o r w 

4 .h» senso del loro dovere» avevano 
do alcuni attrezzi agricoli, che reagire lo sciopero 

nessuno di loro era in alcun modo generale e Tesemplo fornito dallo 
armato e quindi essi non poteva- stesse Consiglio del Ministri con 
no materialmente nuocere a di- le misure contro gli statali scio- 
stanza di tre metri, il quadro del peranti, 

crimine sarà completo; a Lentella I lavoratori • fronteggiano ovun- 
due lavoratori non già sono stati ^Ju® con decisione le violenze e le 
n*1 di nn /•nnUittn intimidazioni. Tutta la città di Ca¬ 
ucciù nel «orso a* «o contlilto scenderà oggi in sciopero ge- ofomaie - o fatto che presto le due 

con la forza pubblica, ma essi so- pg^, 4 oj,g jp aegno di prole- - ******^0 Rsoaellrai bandiere erano tuie tracciate to¬ 
no stati a^ssinati nel modo più contro l’airesto del compagno ni è alato un infame collaboratore Pf® ™ tnneg- 

freddo e inumano. Per non con- Alfredo Torrente, segretario pro- dei nazisti e dopo la guerra è «tato 

fessare questa ^ squallida realtà vinciate delia Confederterra, awe- un trafficante al mercato nero del- ^ ^ questo, trar « De Ga- 

Scelba aH’nltim’ora ha rinunciato nulo domenica ecorsa nel corso di la peggiore specie, avidissimo e Giornale dittila ho perfetto- 
a presentarsi alla Camera. • un comizio. senza acrupoli. Eglt è ancora oggi ragione. Che vicine^ mn 

Per non confessare questa Attacchi iniri“«tincatl contro ope- un noto cocaino^ne*. pogKanletto fascista et siano delle 

realtà T^ntella e il Chietino rat e contadini vengano aegnalati Con questo Inizio li senatore gerftte inneggianti a 5celòa 9 un 
* ' nzinci; iriftr «nche dalla provincia di Rovigo, americano poteva arrivare a tutte fatto effetiivamanta sdegno di ri¬ 

stanno conosccnao in questi por- Modenese e dai Bergamasco. I le conclusioni Ecco Infatti il filo fiero * ma niente affatto strano. Che 
ni le persecuzioni piu ignominio- disoccupati di Asiago, reduci dal delle aue scoperte; «Rosselllnl * ri stano anche delle scritte contre- 

m: ogni as^mblea viene consi- jgvorl di ampliamento di un tronco abitualmente In compagnia di una ^^S^niènt^aUot^^de!^ 

dorata un adunanza sediziosa; stradale, aono stati oggetto di una bano’à intemazionale di spacciatori ^ rilievo t faseUtt pensano erfdeu- 

ogni vìsita di dirigenti democra- violenta aigrcesion* da parte della di atupefacentl e di droghe. Questa («mente che VaUievo sUa ormai «u- 

ticì a di parlamentari un motivo polizia che ain dal mattino aveva banda criminale aembra abbia pu- perendo o maestra. 



rivolgere un invito ai giornali ita— ®nl terreni sfruttati dall agrario Dodi, di braodanfi cbs manifesta contro le violenza della polizia 

«ani affinchè evitassero di pubbli- «v. 

care le dichiarazioni del senatore * rappresentanti della Fedorterra Ministro plnello D-Arsgona 11 qua’s 

che « possono liberamente pubbli- “ rema^S^ un amiMlo m * conclusione di una all* eollecltazlonl del lavoratori rl- 

carsi in America In quanto le pa- e^^^^dotl^Dri ln“iSsto sostenuta dal lavoratori epondeva monotonamente « non cl 

role del «rato» mhn»n «IK. .ta-Corraiura u 1» .p«l 

te pronunciate al Senato, e sorge |« lojr» donne, che si stringevano at- undici noveml« dell anno ^r- tutti » 

il dubbio se il medesimo criterio torno alla Celere per liberare gli ar- questa vittoria 1 salartatl han- a Ferrara In vati stabilimenti (Ra- 

Bla applicabile in Italia ». Il che do- restati, sono suti ^entemente man- »t»PPato no^voll mlgUor^entl dlus. Bgaibl, Ghiozzi. Pozzatt e Me- 

vrebbe rignificare che In America gnnellatl. A Monticelli è stato attuato quanto riguarda 1 contributi uni- rlgl) 1# maestranze reagiscono con 

è permesso a certi senatori insulta- lo sciopero generale. Ocatt. li rimborso delle trattenute per fermate Intermittenti del lavoro al 

re ntalla e gli italiani, ma che non Dna grande vittoria è stata conse- l® adopero efltettuate, hanno rifiuto opposto dagli Industriali al- 

è opportuno eh* certe cose gli ita- gulta dal salariati della ba.^sa bre- ottenuto 11 miglioramento della con- i* rivendicazioni avanzato dalle mee- 
Ilani in questione le sappiano. sciana con raccordo firmato ieri sera tingenza e 11 super-lmponlUie in ap- stranzs. riguardanti tra l’altro ml- 

pllcazlone al decreto a suo tempo giioramentl economici alle categorie 
«titfiMtqMtttiniiiittnqtiiiffiittfdfttttttitMftmttmtttimtittiintttitifiiifiinm emesso dal prefetto di Bresda. ImplegatlzlSi. 

___ _ _ L'accordo In definitiva dimostra che - 


BE 1 * m _ 1 B* nonostante gli arbitri degli agrari le a» , - -■ ■ 

Il ulto nell occhio srq.n.''^!rtnriru”;Wiii9caric*diarnii 

- voratori è più forte della reazione e !■ Fwel B 9 FHilta 

_ _ , può riuscire a superate la resistenza ~ _ 

«esioa I •oelDS I «inosrlta tlel nemld di classe. L’accordo ha su- _ ' 

n domale d'italia dà noffefa dri «n Capo di Stato Maggiore del- sdtato favorevolissime tmpreatonl WASHINGTON, 28. — Un primo 

rtnvenimento in pmrin^ ttt Piw rAemnautlu generale Alinone tra gli eroici braccianti del hreeclano. carico fii armi e di automezzi ver- 

“«“r “ ^ 

nero con un fascio littorio c la scrii- di Stato Maggiore statunltenze, ap- “'®™* riguardanti la conduzione di all’Europa. Le notizia viene 

ta Me ne frego*. pena disceso dan'apparecchio ha per- casdne bresciane da parte del brac- funzionari del Governo i 

«Degno di rilievo — aggiunge il corso U fronte della compagnia d'o- danU, saranno riprese oggL «..-u »>.• «nn A «tato 

_ ^ gtomuve - fl fatto che pieeeo le due "««»- Te.t«oIe, dada Voce Repub- Nel settore Industriai va segnar «Bglungono che non è aUto 

Reberto Reeaelliai bandiere erano aUle tracciate eo- -h* ^®to <*® P®r 1® prima volta è stato anc^ ^ que^ prtaa sp 

ni è stato un infame collaboratore ^ ™ o Ministro Pacdardl consideri a ge- *PP«c*to 1” alla^^FSv^la. L* Mrtenza dei*ea° 

dei nazisti e dopo la guerra è «tato • 9c®lba e, altro •tta^ par^ aerale Aimone Cat un capo d( Stato P*ro a rovescio a. Questa forma di •B* Francia. ^ part^M del ca- 

un trafficante al mercato nero del- questo, contrari* a De Ga- Maggiore statunitense, tati del resto; lotta è stata attuata alla c Brada » rico da New York potrebbe effet- 

la neffrior* enecfe avidissimo * *' * Ji" rninistro statunitense. Ma che <u Milano dagli operai che dopo aver hiarsl anche entro la zetthnana in 

SnSruSsSo.P’Sff xrej, juf“.sf™.”JSj’sris; s 

un noto cocainomane». ^ itene sincerità di cui ancoro non rtusda- " una cCTlmonU ufficiale. 


SInosrIt* 

«n Capo di stato Maggiore del- 


Se9lb« I Soelba I 

H Olomale d'itaua dà noffefa dri 
rinvenimento in provincia di Pisa 
di «una bandiera tricolore con lo 
stemma sabaudo ed un gagliardetto 
nero con un fascio littorio « la scrit¬ 
ta Me ne frego*. 

«Degno di rilievo — aggiunge il 
giornate — fl fatto che presso le diM 
bandiere erano atale tracciate so¬ 


la Giouentù Francese e di quella, 
indiana, mentre dai paesi at cui 
rnpprfft-ntjnti il Ministro dell’In¬ 
terno ha rifiutato il visto nel no- 
stro Paese, giungono messaggi di 
augurio e di fraterna solidarietà. 
Da tutte le provinde italiane in¬ 
vece i giovani e le ragazze giun¬ 
gono con ogni mezzo, con le loro 
bandiere e portano, oltre il bilan¬ 
cio dell’attiviià e delle lotte delle 
loro organizzazioni, le a^ipirazioni 
riella giofentù democratica del no¬ 
stro Paese, che riconosce nella 
FOCI uno strumento potente di 
lotta per la pace, per il progresso, 
per l’avvenire di tutti i aiovani. 
Giungono i rappresentanti dei gio¬ 
vani operai delle fabbriche, che 
lottano per il lavoro e la produ¬ 
zione; j rappresentanti dei giovani 
contadini che hanno partecipato e 
spesso diretto i grandi movimenti 
popolari per l’occupazione delle 
terre; i rappresentanti degli stu¬ 
denti che in questi giorni si bat¬ 
tono nelle Università s negli Isti¬ 
tuti Medi contro una politica che 
tende a far gravare insopportabili 
pesi sul misero bilancio delle fa¬ 
miglie degli strati popolari ed in¬ 
termedi; i rappresentanti dei gio¬ 
vani di tutte le categorie social: in¬ 
teressate alla lotta per tl mutamen¬ 
to di un indirizzo politico che co¬ 
stituisce una minaccia grave per 
l’avvenire delle giovani generazioni. 

Settecento delegati siederanno 
domani nel Teatro Goldoni — nello 
stesso luogo dove il 21 gennaio 1921 
è stato costituito il nostro Partito 
r- in rappresentanza di circa 400 
mila giorani iscritti alla gloriosa 
Federazione che confonde le sue 
oripini con quella delle prime or¬ 
ganizzazioni democratiche e socia¬ 
liste della classe operaia e dei la¬ 
voratori italiani. Sono 400 mila 
giovani e ragazze, dai 14 ai 21 arv- 
ni, consapevoli del fatto che con 
la loro azione e con la loro lotta 
influenzano e dirigono altre cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani, dan¬ 
do loro una indicazione precisa e 
costante di lavoro, di costumi, di 
vita. 

400 mila giovani 

Quattrocentomila giovani che 
hanno fiducia nell’avvenire, che 
hanno imparato a lottare alla gran¬ 
de scuola del movimento operaio 
e socialista internazionale e che a 
loro modello hanno i giovani della 
grandp Unione Sovietica; 400 mila 
giovani che sanno quello che vo¬ 
gliono e che giorno per giorno lot¬ 
tano per ottenerlo; 400 mila gio¬ 
vani che costituiscono fl tessuto 
connettivo della nuova società ita¬ 
liana, sorti dalla lotta del popolo 
contro il fascismo. 

Per quattro giorni, a cominciare 
da domani mattina, essi discute- 
'onno f loro problemi che sono i 
problemi di tutta la gioventù ita¬ 
liana ed al loro fianco avranno tut¬ 
to il nostro Partito, che sarà rap¬ 
presentato dal compagno Palmiro 
Togliatti, dai compagni membri 
della Segreteria, della Direzione, 
del Comiiato Centrale e dai segre¬ 
tari di numerose Federazioni che 
sono stati invitati ad assistere ai 
lavori del congresso. 

Alla fine essi sapranno indicare 
a tutti i giovani in vìa sicura per 
un avvenire migliore. Ne è garan¬ 
zia il passato della grande Fede¬ 
razione che a centinc'o hn dato 1 
suoi Martiri nella torta contro il 
fascismo, nella guerra partìgiana, 
nelle lotte del popolo italiano per 
il lavoro — da Gaetano Sozzi a 
Eugenio Curiel_ ai tre giovani ven- 
t«T*ni aA^uosmuit a ^Todena ” e che 
a migliaia ha fornito i suoi quadri 
al movimento democratico • socia¬ 
lista del nostro Paese. 

ALBERTO JACOVIELLO 

II prezzo del grano 
rimane immutato 

Le decisioni del C.f.R. 

n GIR ha deeleo ieri, dopo cinque 
ore di discussione, di mantenere per 
il prossimo raccolto l’ammasso per 
contingente nella stessa misura 
(15 milioni di qUibiaU) * allo stes¬ 
so prezzo base di conferimento 
(L. 625C al q.le per il grano tenero) 
della campagna precedente. 

n provvedimento deciso dall’or¬ 
gano governativo costituisce un in¬ 
dubbio favore per i grossi agrari 1 
quali dalla diminuzione del prezzo 
del grano vedevano seriamente mi¬ 
nacciati i loro guadagni. Nello stes¬ 
so tempo, avendo II CIR ignorato Io 
necessità delle decine di migliata 
di piccoli contadini che essendo 
esentali dall’ammasso sono costret¬ 
ti a vendere il grano al prezzo di 
mercato (assai più basso di quello 
pagato dallo Stato) rimangono ina¬ 
scoltate le richieste avanzate da 
tempo dalla Omfederterra. 

Come è noto la più grande orga¬ 
nizzazione sindacale contadina, fa¬ 
cendosi eco delle necessità di innu¬ 
merevoli piccoli produttori e degli 
interessi dei consumatori, aveva 
chiesto al governo l’adozione di un 
sistema di ammasso basato sulla 
volontarietà e sulla preferenziaUtà. 
Avrebbero dovuto cioè essere pre¬ 
feriti nelle operazioni di ammasso 
l contadiri che negli anni scorsi 
hanno conferito fino a 50 quintali 
di grano. 


mo a eapacitard. 

Il f«9«o dal giorno 


ricever* l’ordine di riparare le 28 cerimonia ufflcisle. 

vetture ferroviarie che giacevano ab- j funzionari stessi ti sono rlflu- 

bandona^ aotto la intemp^e han- Svelare di quali armi pre- 


. v.»»«» a.wrii*» ... no iniziato oponUneamente 11 la- T*: 

«»«> Un grande entuelaamo regna ** cornice questo pn- 

t“tto lo Stabilimento nel quale “o ««ico. ma negli ambienti bene 

rroìSgne’ l flmelulll ^Sr poi ucci- n««e ultime eettlmano ei erano *1 ^®|^ 

derll e divorarli». Dal Momento. 

AflWODEO 


evolte numeroee mantfestozlonl di | fucili, mitragliatrtc!, autocarri ed 
proteata contro rattegglamento dei autoblinde. 


Comunicato 

La Direzione del Par. 
tito comanitta italiano è 
convocata in Roma per 
il pomeriggio di lunedì 
3 aprile. 


fJ 




, i" Ks*i 



































' i «'A 






-•.,'( ' •'<; . vs', r 'v ■ •/''.' ‘ ^ "’/f '■ t,' ■ ;V‘ 

■'.., < ■ , -y.,.-- -:• ' 


Pag. 2 - « L’UNITS’ » 


Mercoledì 29 marzo 1959 


Lettere 
‘ el 
croni sta 



Al mutilati In lotta contro 
rindifferenia del governo 


INVtCE DI PROVVEDERE AL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZIl 


di Roma. 


la solidarietà dei lavoratori 
• della popoiaiione romana* 


VINTA LA BAHAGLIA CONTRO CIRINEI E COMPAGNI 


NDOTÌ aoinenti di tariffe airesame Per due ore mutilati einvaim 

rampo icolatiico, ad applicazioni prati- 

tei Consiglio di ImmiDiStraZiORe della Stefer hanno presidiato la Casa-Madre 

rlficalist durante i’tiitlmo sciopero fé- JL . - 

nrrale, ■ ' .. - — - - i-, . . 

del Liceo-ginnasio t Giulio Cesare >. Si polrcbbn risanare II bilancio con il riordinamento della linea dei L*occupazione è cessata alle 21 dopo la marcta^indietro del Consì' 

éÌ5rne{}ìt?iÙh^^^ Lastelii - Ancora in sospeso la questione dei servizi di torpedoni gHo della sezione - Domenica alle io la manifestazione di protesta 

dina dì Villa Paganini, ma si i dato • -- ■ ' ' 

da fare daoantt al cancello della scuola • . ..... 

ver far entrare, a bracciale, gii studenti Sta circolando Uislstentemento, ■ In d«l trasporti eh» la Società munì- L.‘Axlenda, ad onor del vero ha a£- deliberata oatHita del foremo tCbtt *1 ritrovava nel preaal della pollala — che atazionava net preaal 

indecisi; Poiché gli è stato fallo esser- questi giorni, la voce di un prassi- clpallzzata effettua sulla linea del frontato numerosi problemi e 11 ha * problemi del mutuati di guer- Caaa Idadre in Piazza Adriana men- di piazza Adriana — gli aveva prol- 

vare che questa non è nè iiherià né nio aumento delle tariffe della STE- CasteUl, la «Cenerentola» delle va- risolti. La Roma-Fluggl è stata note- '‘f ~ “^'^PProva- tra i capi-gruppi al riunivano nella blto dt riferire ogni deliberazione 

democrazia chiamaua in soccorso la Ce- Castelli rie linee. Tutti conoscono cosa si- volmente migliorata; là Roma-OsUa f*®”® di urgenw della legge sul col- sala dell'uditorio. L Iniziale Indec - agli a.ssoclatl. Tale fatto veniva pe- 

e di Fiuggi quanto per la Roma- gnlflchi salire sulle antidiluviane ca- è stata completamente riordinata. 1 locamento e di quella s^le penslo- slona del capi-gruppi dava la possi- rò di 11 a poco smentito dallo stesso 

tere, costringendo gli studenti ad en- ostia. Tale voce trova consistenza rozze Impiegate per questa Unea, ed treni rapidi già in funzione sulla — o un InquaRflcabile atteggia- bilità al Consiglio della Sezione dt commissario di P.S. 

irare nella scuola. \on nucora sodili- nel fatto che già da tempo l’azienda è ormai noto ohe la massima parte Fiuggi, la Stazione e lo Scalo Merci a.«unto da una patte del con- prendere un atteggiamento contrarlo Messi di fronte al deliberato pro- 

sfalto, restaoa a presidiare i cancelli sta studiando gli eventuali aumenti del passeggeri preferisce viaggiare ad Ostia Lido lo testimoniano. Non della Sezione romana deUa alla manifestazione di domenica. H posito di non tener conto delle aspL 

Ber tutta la nialtlnata. di tariffe e che oggi, con molta prò- coei 1 comodi e rapidi torpedoni mes- vorremmo, però, oh* questi parziali Associazione, hanno portato Ieri ad consigliere Toscano si rifiutava per- razioni della maggioranza, che una 

■Ancor più signi/haiino quanto è ar- babUltà, s’interesserà deUa questione si in servizio da alcune ditte auto- miglioramenti dovessero grax’are su- «ma recrudescenza nelTagltazlono di sino di riportare alla massa in atte- parte dcl-Conslgllo non na.seondeva, 

mntiinMi,. .nere,,In. In uni, dlrettafnctite H Couslgllo d’Ammlnl- irasportatricl, in concorrenza con la gu utenti. questa benemerita categoria, sfocia- sa il voto negativo deciso da una ponendo il veto alla manifestazione, 

, , ,, , j- I -,1 c II strazlone. La ragione del nuovi au- STEFER. Cosa hanno fatto l’Azienda La linea del CasteUl potrà essere nella occupa- parto del Consiglio asserendo cha la 1 mutilati decidevano di occupare 

eiasse della scuola media * Luigi Sellem- nietUl — che se saranno effettuati e sopratutto 11 Comune per costrln- una vera miniera per la Società ae ***^*“.9??® Madre dei Mutilati la casa Madre. Il salone e tutti 1 

Crini », che sta nel niedesimo caseggiato daranno sicuramente il via ad una gere 11 Ministero a togliere quelle sarà me.ssa In grado di funzionare . j—————. locali — compreso 11 centralino dal 

dei liceo. Il preside prof. Luigi Cozzo- serie di altre magglorazlottl — do- concessioni al vari Zepplerl per dar- bene e la STEFER dove concentrare .. ^“•J'^tilca acoraa f (R «aHava quale gli occupanti si mettevano in 

longa, in perfetlo stile da Commissario vrebbe ricercarsi, secondo 1 diriger»- le In appalto alla STEFER? Molto tutti 1 propri sforzi In questa dire- Sr*"® fidili*votarono un or- LOnfcynl Ql >€11016 contatto con le redazioni dei glor¬ 
ili P S ha MDolto una nera e nrooria deRclt di 600 milioni In cul poco. Le trattative st.wno ancora In zione. Solo quando sarà riuscita ad nall cittadini comunicando le regio- 

inchiesià' sul ninih.i itelfassenyi,^ li al vlcne annualmente a trovarsi '1 bl- alto mare Cosa è stato fatto dal Co- effettuare collegamenti decenti con *1* domenica una Romani Mie ore 13. *® ni di tale atteggiamento — venivano 

inch c la sui m Ut i del as enza .li a - della società. mime per rattoppare questa linea tutte le zone « si potranno tirare le ui^nlfestazlone di prote.sta, capace di F"*®tutto lo Sezioni P.CJ. presidiati da .setto-ottocento mutila- 

cunl ragazzi, arrinando a respingere le La situazione della STEFER. in ve- che secondo gli stessi dirigenti «si somme sul miglioramenti di tutti 1 svegliare II gwerno e di richiamare tutti 1 segretari e lo segretane di decisi a rimanere nella .sede del- 

giuiliflcazionl scrille delle famigliel \on rità, non può riellnlrsl felice ma è regge con spilli»? Quasi nulla. SI servizi potrà oarlare. se sarà 11 caso. Va.ttcn'^ionQ dell opinione pubblica celine e 1 segretari e orgamzza- la loro Associazione in segno di prò- 

tele. ma è arrìoato, con telefonate ed chiaro che essa non sarà certo ri- è parlato di un piano, già appronta- di riordinamento delle tariffe. Prl- *'1^ 

tnoiti Individuali, a pretendere una giu- scita co.» questi preannuncla‘1 au- to. che comprende U rinnovamento ma sarebbe un gesto assurdo ed In- avévi^ — T^tMe nroD^Uo''— ^reÌo ^elto?l *' ^ ’ Di fronte alla nuova altuazlone da- 

_ j, lui monti: questi costituiranno solo un di tulli gii Impianti per una spesa giustificato ‘^le proposito rispetmi geitori. lineatasi con H fermo atteggiamento 

stlflcazlone scritta nei ierminl da .i aggravio per le finanze degli utenti, complessiva di 12 miliardi, ma nes- — l neceMarl accoidl con il Residente o. d. g. t «I PROVVEDIMENTI degli a.s 90 clatl, l’ing. Cirlnel ed una 

»f*iM dettati con modi dillatoriall se La situazione delia STEFER, Infat- sun passo è stato fatto pfesso 11 Go- 11 * I della jaezione romana dcll^.s. «lutL antiCOSTITUZIONAU DEL OO- parte del componenti del Coniglio 

non si polena la punizione dei ragarzU tl, non si può risolvere In questo verno per cercare di realizzarlo. Co- Il I All (f.iP\’ERNO E I.O SCIOPERO DEL 22 l’avevano sostenuto, votando 


lllllllllillllllllllllllllllllillllllllllllilll 

IMMINENTE AL 

F I A M M A e 
qUIRINETTA 

Sacac /£Màui ez»$t4 .d n«e 
/lutto, dujt ciuytJb, 


Si puirobbo risanare II bilancio con il riordinamento della lìnea dei 
Sastoliì - Ancora in sospese la questione dei servizi di torpedoni 


L*occupazione è cessata alle 21 dopo la marcla-indietro del Consì- 
glto della sezione - Domenica alle 10 la manifestazione di protesta 


sta circolando Insistentemente. ■ In del trasporti che U Bodetà munl-iL’Azienda, ad onor del vero ha a£- deliberata oatllità del jroremo ^att gi ritrovava Del preeal della polizia — che stazionava net preeal 

luestl giorni, la voce di un pressi- clpallzzata effettua sulla Unea del frontato numerosi problemi e 11 ha * problemi del mutuati di guer- Caaa Idadra in Piazza Adriana men- di Piazza Adriana — gli aveva prol- 
iio aumento delie tariffe della S'TE- CasteUl, la «Cenerentola» delle va-lrlsoltl. La Roma-Fluggl è stata note- '‘® — * chiedono un’approva- tra i capi-gruppi si riunivano nella blto dt riferire ogni deliberazione 
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w gAUAtvStUSA AS VCSts OAtsa 11 i B 11 SA S n«. t W AIC, 

parto del Consiglio asserendo che la 1 mutilati decidevano di occupare 
Iella Casa Madre del Mutilati la casa Madre. Il salone e tutti 1 

zza Adriana ideali — compreso 11 centralino dal 

tssemblea di domenica scorsa f (R «aHapa quale gli occupanti si mettevano in 

nllle mutilati votarono un or- l>0nV6Qni Oi S6lT0r6 contatto con le redazioni dei glor- 






dt P. S.. ha svolto una vera e proprie 
inchiesta sul motivi delPassenza .ii al- 
etinl ragazzi, arrinando a respingere le 


contatto con le redazioni dei glor- Ijf / J B 

_ ... ... _ btiU cittadini comunicando le regio- «>*& 

Ulva di indire per domenica una Do^l alle ore 13. le aegre^At- m di tale atteggiamento — venivano 

lanlfestazlone di prote.sta. capace di rie di tutte le Sezioni del'P.C.I. presidiati da .setto-ottocento mutila--- 

.’egllare II gwerno e di richiamare tutti 1 segretari e le segretarie di tl, decisi a rimanere nella sede del- ■iii|i|||||||i||||||i||||||||||i||i||i|i|iitlll 

attcnziono deU opinione pubblica ceUula e 1 segretari e organizza- la loro Associazione in segno di prò- 

il problemi toccanti della catego- tlvl delle sezioni della F.G.C. so- testa. •Tr-nT^nE’ 

la. n Comitato di Coordinamento no convocati presso le sedi del pj fronte alla nuova situazione de- IMMINENTE AL 

veva — a tale proposito — preso rlspetUvl Bertorl. lineatasi con 11 fermo atteggiamento 

neceMarl accoidl con il Residente o. d. g. t «I PROVVEDIMENTI degli assodati, l’ing. Cirlnel ed una RARRFRINI 

ella ^sezione romana dcll^.s. «lutL ANTlCOSTmiZlONAU DEL OO- parte del componenti del Coniglio UHnutnini 

ì tod?re lue"^9 \^NO E ì.O SCIOPERO DEL 22 che l’ayevano sMtenuto, votando . 

1 maire per ieri sera alle 19.30 una „ ^ contro l'ordine del giorno approvato ...... 

iuniono straordinaria del Consiglio MARZO». dall’assemblea, tornavano a riunirsi, CLAUO£TT£ 

eUa Sezione allo scopo di esamina- in ognuno del Settori, la rela- comunicando quindi al Comitato di ^ 

a a discutere lordine del giorno zlone sarà svolta da un compagno Coordinamento di aver approvata la glìi RHDT it 

he rifletter le aspirazioni della del comitato Esecutivo della re- manifestazione per domenica 2 apri- • 

iragrando maggioranza del mutilati, dcrazlone. le n Consiglio riconosceva eUrsial 

Ieri sera oltre un miglialo di mu- _^_ 1 poteri del Comitato di Coordina- 

- _ mento che. convocato per stamane sé. a1 n/fCd^LJC 

~ alle 10. entrerà in funzione per i Ad» 

TRAGICA CATENA DI SUICIDII ** ARa 20.45. gli invalidi che occui>a>- I 

______________ vano la Casa Madro^ accoglievano | 

■ ■ ■ _ ■ del loro o.d.g. e sgombravano 1 lo- M 

Un altro coda varo ""■n.um.u vm.. BimiÈKKiM 

w B prima battaglia; la battaglia contro 

■ ■ i|R una‘^r^t?^del c^lglieri dell'Aao- 

dazione. La lotta continuerà nei 

OSHUVSV prosalml giorni per le due glnste 

rivendicazioni: le leggi per il collo- 

— . — 11 . I. . .1 ■ - - eamento e quelle per le pensioni di ■ ^/ST/9 

Identiticato da alcuni cronisti, ri- XATLANnSFILM 

salta ancora sconosciuto alla Polizia 

■ gono lasciati dalle autorità. 1 lavo- flIlllllllllllllllllllinillllItllllllllllllllH 

rotori, a la cittadinanza, 11 circondi- '■ . 

*t macabro rluTonlinonto dl.tavm ancora aeonoaeluto. un gruppo no della loro comprensione o aoU- I ' ,■ 


Non si capisce bene a che cosa no- modo .sbrigativo e semplicistico: si sa questa quanto mal opportuna ora ili roliffresso Nazionale 
gitano arrivare I signori professori Coz- risolverà soltanto quando verranno che si sta preparando la legge spe- g- 

. riiit r.rr„ m* nnn «/iranno Seriamente affiotitaii I vali dlsservl- clale. Eppure la linea del Castelli J_l|~ |,lll|il I 

wolongo e Dal Cerro ma non saranno dell’Azienda. 1 quali sono - Jn Incide sul deficit generale dcll’Azlen- nA||i| f «fi il Jì |•|YI)rnl) 
eerlamenie loro a cancellare nella setto- realtà — le vere cause ad bllan'-ii. da per circa 403 milioni! uwim i \asja ii iji i vi uv 

la romana le conquiste della liherià e deficitario. Con questo non vogliamo dire che ,,i, — 

della democrazia per cut sei anni fa prendiamo, ed e.semplo, il servizio la STETTR non abbia fatto nulla. I delegati romani al XII Coagretto Na- 
vrotessori ed alunni romani sacrificarono _ zionale delta Fedetaxlona GloTaalle Co- 


O. d. g. t • I PROVVEDIMENTI 
ANTICOSTITUZIONAU DEL OO- 
A’ERNO E 1,0 SCIOPERO DEL 22 


della democrazia per cui sei anni fa 
professori ed alunni romani sacrificarono 
l* toro vita alle Fosse Ardeaitne e n.;l- 
ìe piazre e vie della città. 

Uno studente 

del Liceo-ginnasio « Giulio Cesare » 

Manovali o allievi nierean'ci? 

< Caro cronista, siamo un gruppo di 
allfciil autgnail alla Scuola della Mo¬ 
torizzazione della Cecchignola, e ci rt- 
Mlgiamo a te perchè sa facessimo pre¬ 
sente t nostri tnterragaiioì per via ge¬ 
rarchica cì buscheremmo solo vari gior¬ 
ni di camera di sicurezza c saremmo 
messi al bando e perseguitaii come at- 
tlvtstt, o come positivi; questo è il ter¬ 
mine tecnico usalo dai nostri superiori. 

Le cose stanno così: fino a qualche 
tempo fa noi eraoamo del volgarissimi 
** marmlssianl " di stanza nel vari CAR 
d’Italia dove venivamo addestrati effl- 
eacemenie nelVe avanti mane > e * die¬ 
tro front ». Poi venne una disposizione 


■ munista Italiana sono parliti Ieri tnatfl- 

DOPA OHE li, PREFETTI! HA OICIIIARATO I.EfiAI.F, 1,1 SERRATA I La delegazione romana è compoata di 

28 compagni rappresentanti del 16-000 glo- 
vani comunisti della cillà e della Pro- 

tflll Contemporaneamente, ogni oezion* della 

iVBinucciii iiii oyyrwworsi 

legazione di massa enmMsta da eanilnala 

B —.M. di giovani eomnolstl. ebe partirà aabodo 

la w 6 r iGnia QIIO Da ra Ir a rrXdr^..>lx.Lr;..ir,;;r.'i 3 

' . 2 aprile_alla qnale sarà presente fi eom- 

—--- pagno Togliatti. 

Un nuovo passo della Camera dei Lavoro presso gii j parie della delegazione che cefi dabbone j 

. if. - »fi» •» ■ prenotarsi non pià fardi di domani prae- 

indusfnali per evitare rinasprimento dePa situazione »«> u Federazione versando per ognuno 

' dei partecipanti L. 2.000 per il rlacgio. 


.v:!, ^ ^orto n centro .■SL .fmis; XS* 

LoPuX .hTXrUiXXricrenfi ISXiX. C.nematograf.co Popolare ver. « T.?.,. . r,„£ Z 5.1 rWe..^?‘.„SaoW . - s, »>« . 

tsposizione aggravarsi nel prossimi giorni In se- Industriali del I-azlo. -7,-. «• r» » jt H iseriiieni al S'aiizesto Cnitarlo pM**- 

_... Mtooa •• • . r **. * «a a - - a« • » aa» .. Ca* 1 dt * sa té ^ * jee.mm -afaaJrT 1C ^ J mt OaI^ /«tt t*TI lì I T11 g*T* I - AllA l8 ATÌ/*ni* A 11 tìmnr I A# !» V1 FI rfl llfia TmttrWI» _ *. •».»_ t* » _ _ emm ‘a» 


Inff* Oirlnoi ciìg di Ixnpf^ffiisVR \pvftvo r* t fi cr*f/ìT»vi>fì tìu*! 99 
di indire per Ieri cera alle 19,30 una SCIOPERO DEL 22 

riunione straordinaria del Consiglio MARZO *. 

della Sezione allo scopo di esamina- In ognuno del Settori, la rcla- 
ro a discutere l'ordine del giorno zlone sarà svolta da un compagno 
che rifletteva le aspirazioni della del comitato Esecutivo della re- 
stragrande maggioranza del mutilati, dcrazlone. 

Ieri sera oltre un miglialo di mu- ' 


TRAGICA CATENA DI SUICIDII 

Un altro cadavere 
em erso dal Tev ere 

Mentiticato da alcani cronisti, ri¬ 
sulta ancora sconosciuto alla Polizia 


IMMINENTE AL 

BARBERINI 

CLAUDBTTE 
COLBERT* 
eOA/ 

■* AMECHE 

Bffi'EIO 


D/STR. 

ATLANT/SnLN 


; Dcr? ^ macabro rlnTonunanto dl.tavm. ancora aconoBcluto, un gruvpo no delli 
llunadl mattina — avvolto tuttóra nel [di giornalisti riusciva ad Identiflcar- darietà. 


--- conferma di questo atteggia- te della direzione e ripristino aeua 1,0 scopo del centro * quello ni prò- 

n». Finalmente sotto el armi si poteva gj ^ avuta nella mattinata di normalità della produzione con la con- rnuooere una serie di Inlstailve, 


Imparare qualcosa; a noi avevamo una jgj.j parte del Prefetto 11 quale in- segue 
' gran voglia di apprendere qualche co- vitato da una commissione di parla- tl 1 c 
aa eha voitsse servirei per la vita. Fa mentarl e aindacallstl a convocare le del ti 
.. eterno Ai testa auando varlim- partl per giungere ad una soluzione ze si 
«"'J Sella tenenza si è rifiutato di farlo porai 

i»w> dalle nostre caserme per v ^ ^ quando esisterà uno stato di brlca 

la Scuola Autieri, e un gran giorno legalità ». . . eveni 

quando arrivammo alla Cecchignola, Naturalmente 11 Prefetto al è affret- del 1 
ila la gioia finì subito. Dopo un paio tato a precisare che nella Ulegalltà ganò 


Anclie voi... 


imminenTe 

nLcnPRnnicn 
9D auROpn 


Ulegalltà*. eventuali casi di Indisciplina, la C. ' , - ^ 

Naturalmente 11 Prefetto al è affret- del Lavoro ha proposto che essi ven- pJ.J. 
tato a nreclsare cha nella Ulegalltà ganò sottoposti alTesame delle orga- , 


. , certo Maurizio, che è poi risultato che fatto che.lo ha spinto al sulcl- -g, . 1 . e 5 _e«m 

Invita tutti t la^a- assero U figlio del suicida. La lettera dio. Le 25 mUa lire sono rimasta 

na di questa inizia- aicvv*: a Caro Maurizio, questo è II perciò In nna buata, a l’Impiegato, Le stoiie ptu Delie e 


Aomenfafe (e tariffe 

delle carrozzelle 


Tibertl. abitante in Via Napoleo- STUPEFACENTI E SfGASUJTB 
ne m >. - ■■ 


uà ta gioia pni euvuo, uopo ua yu.. a predare cne n^.. mes-i* » s--- rf, questa inizia- . S«>ò J^urizìo, quMtò è II perciò In una buata. e l’Impiegato, Le storie 

di giorni di aeclimatamenio a di • svanii ** ^‘^*^* ^ tratto di lavoro ' Uva. a prendere eontaiti con _U eenira nilo ultimo saluto. Mi uccido per 1 pur dinanzi alla morte, si è preoc- convenienti, 

ptarso e e dietro front» et misero in Spetta ora agli Industriali dire ae mèderimo Piazza Esqulltno t . tSCA - motivi che li'iio spiegato ieri. Ti capato di far restituire la somma al Vendita anche a rate. Si accetta- 

mane pleeht a badili a ai spedirono a nresldlare la fabbrica aoltanto vogliono avviare a soluzione la ver- Camera del T,avOTo di Roma. prego di consegnare la borsa con le proprietario. no In pagamento Buoni Fidas- 

desnolira baracehette. Si eomincUoa be- eegulto all'atto anticostituzionale tenza alla B.PJD. 0 se Intendono in- ^-—;—;——- 25,."?* ...7 ~7~" ‘ j_ , Enal-Epovai 

nel Poi passammo ad ssn altro tstrutH- del dirigenti. vece aggravare ulteriormente la si- ADtnfillfafe Ifi fariffe Napoleo- STUPEFACENTI E SfG-ASETTB noMPlV 

se tavorot la selciattsra delle strade. E* evidente che una slmUe presa di tuaplone con tutto le conseguenze che AUliroiUaiC W «niire nelll.. ^ . - . . POMEN 

"•— delie carrozzelle Con rabband cri di coca 

seri baili s innomfnsblll a cui nengo- difesa dell'azione antlco^tuzlonale IN TRE AZIENDE COMMERCIALI . - Identificare 11 suicida nel giro di ACOU 

ne eoitoposte le reclute. E da allora ti- -j industriali, lungi dal normallz- —— X«»l aera nella aua eonsueta ritmlpne mezz'ora. Ma la polizia, cosi solerte „| |n,,|»|v |i: ToPOniflSo f 

rUma atwitt in questo modo. jaro la situazione non farà che ag- fi — >• Giunta Comunale ha approvate U 0 zelante quando si tratta di dàr |]| |a| £11 |JI Idi • TÌT 

Tt pare giusto tutte questof Tt eem- gravarla, ma è evidente altresì che II fATIfA np|* |*P|lfA modifica della tariffa delle vetture da noia al lavoratori e aUe organizza- o _ T 1^1 

bra giusto che il Htnlsiero spenda un soltanto su di essa cadrà la responsa- ■■ UVUàV |FVt UvUlV piazaa a trazione Ippica. Tra le altre de- zlonl democratiche, ha dato in que- __ 

wuArrhio Al moTAi convinto di farei di- bllltà degli eventuali sviluppi della ||5fT_*i.' • J I liberazioni ha 8ppro»-ato la slstemMlone sto caso una nuova prova dri suo Tra I sedici arrestati ^ 

mucchio di soldi convinto di r et a agUazlont !l|| | lìllà ÌSHIdlRPRIA del locali dell’ex Museo di Roma da adì- deplorevole burocratismo e deUa una misteriosa francDse ♦ • 

Sanfra dal buoni meccanici mentre i no- ^ Begreterla della Camera del La- dii Ulllld' ìjIllUdL'dlv blre a sede del servizi elettorali s 11 re- lentezza esasperante ccn la quale _____ telefonico 

ifrl auparforf et usano solo come ma- fatto dal canto suo quanto _ «tauro della Scuola Elementare di Mar- manda avanti le pratiche di ordì- alcune stazioni di Poli- Acet 


giac- 
gio- 
pre- 
I Po, 


1 prezzi p(4 


Panfra del buoni meccanici mentre I no¬ 
stri eispertorf et usano solo come ma- 

Saosianzaf _ 


Il cento per cento 
air Unità sindacale 


fisallo a>Ai*pn7’VAl1sa Questa lettera costituiva evidente, 

acne CarrUAZCllC menta una traccia sufficiente per 

.- Identificare tx suicida nel giro di 

Xial aera nella aua consueta rlunlpne mezz'ora. Ma la polizia, cosi solerto 
la Giunta OOmunale ha approvato is e zelante quando si tratta di dàr 
modifica della tariffa dello vetture da noia al lavoratori e alle organlzza- 
plazaa a trazione ippica. Tra le altre de- zlonl democratiche, ha dato in que- 
Itberazioni ha appro»ato la sistemazione sto caso una nuova prova dri suo 
del locali dell’ex Museo di Roma da adì- deplorevole burocratismo e della 
blre a sede del servizi elettorali e 11 re- lentezza esasperante ccn la quale 


Cànlrabbandicrì dì coca 
al largo di Tarqnìnìa ! 

Tra I sedici arrestati 
una misteriosa franevse 


Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

j ACQU.A ACETOSA 
DI S. PAOLO 

Si rende noto che il numero 
telefonico del deposito dell’Ac¬ 
qua Acetosa di San Paolo è 


Uà grappo di allievi meccanici soluzione 
dolla Scuola Autieri ». glomata 


1 per psgamen*’ di lavori urgenuisi u caso cne, menire per le auio- , -«.-.v, 

le demolizioni di costruzloDl abusive 1 rità 11 suicida di Fiumicino rlsul- ^14SSt?Ìt 


N. 593.330 


rf et usano solo come ma- hA fatto dal canto suo quanto _ «tauro della Scuola Elementare di Mar- manda avanti le pratiche di ordì- «icune stazioni di Poli- Acetosa di Sa 

* era In suo potere per giungere alla rrwA, 1 ,. cl*!»*®». Sono «tati rlanxlatl. Inoltre, narla amministrazione. SI è dato co- . . variato ron 11 

nippo «Il »nirrt tn^canlci soluzione deUs vertenza. Anche nella « Unità Sindacale netta eie- ^ pagamen*! di lavori ureenil ^ ^ partirono delle segnalazioni auU'attl* ^ 

CT. Autieri.. glomata di Ieri, prima che la com- JgJ iSua ^ «l«nollzlonI di costrurlonl abusive rità 11 suicida di Fiumicino rlsul- Vetrai N. 593.3’ 

_ - . Ditta « Prima > di via Nazionale e , - ■■■.- - bandteri di sigarette americane • di 

' -- via ArencOa • dell» Ditta «V1J«A- stupefacenti. Da Napoli vennero tra- Pertanto le ordJ 

IL GEOMETRA UQ. BENEDETTI gV/?dS%^a''ROTOLANDO PER ISO METRI • jpe che*?*contrabbandlerI agivano cm|| Tlchicste di dotta 

—. AUa 0TANDA, in via del Corso, su ■ — ■■ - motobarche « panfili di lusso che, ca- vrarmo essere fatte ) 

^ cinque lavoratali da eleggere a meni- ricala la merce a Tangerl, la coase- numero. 

nslafiere coniMitalerlS^SE""""*lln autocarro oreciDila della epIaggU romana. { llliniMMIIIIIIIIIIIIIIIIII 


Consigliere comunale 
er volontà di Sindaco 


per v olontà di Sin daco E, 

In rafftma borffheam i proprio varoltattvo. n voto della ma^oraiua dal ^ ^1 mattina, presso la 


Un autocarro precipita 
in fondo ad una scarpata 


bandteri di sigarette americane • di 

siupefaccnll. Da Napoli vennero tra- Pertanto le ordinazioni o 

smessi poi alcuni fotogrammi e si aep- j. 

pe che 1 contrabbandieri agivano con richieste di detta acqUA do- 

motobarche « panfili di lusso che, ca- vrarmo essere fatte al suddetto 

ricala la merce a Tangerl, la conse- numero. 

gnavano poi a speciali emissari In 

terraferma nelle zone di Pozzuoli e * ~ ' ■ ' — ' 

della spiaggia romana. 

Sembra ora che 11 raggio di azione _ _ 

della banda si sla spoetato a Civita- W T 

vecchia, a Tarquinia ed a Livorno per f ^ —é A—■ 

cui la Polizia Tributarla della Capi- I IPADDAMIPIÌCTTA r J 

tale iniziava settimane or seno le I■ lAIM 

Indagini, circondandole del massimo £1 ^rra M0NTeoT0ld0.f95-i26m^È 

riserbo. In collaborazione con gli uo- jgi POLTRON6 NUMERAFfi u1 




CAPRANfCHETTA 

Bue MONreOTO/HO.tPSlgó 
POLTRONE NUMERAFfi 

"PtaatótòjE. 62.A65 


plfano £ propHi interessi di claa- hanno obbedito agli tntaresst del famlgUa De Oapua. L» disgraziato, con a bordo U fratello Germano di vane, mentre Germano è stato giu- givano ubi ^rmem» aeiie spiagge ae. 

l questo secondo interrogativo ha che essi rappresentano. che «vera ingerito uno forte dose di 23 anni e una bimba di due anni, dicalo guaribile In 15 giorni. Tirreno ai cMtrl nella Maremma To- 


6IUBBE ROSSE 


SCQRPIOnE 

D'ORO 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiniiiiiir 

IMMINENTE AL 

PALAZZO SISTINA 




iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Cinodromo Rondinella 


T A Questo secondo interrogativo ha gi^icma che essi rappresentano. che aveva Ingerito una forte dose di 23 anni e una bimba di due anni, 

,jto ancoro uno colto uno risposta z rrsf't eifnfjfvm chinino, è stata r^verata In oeeer- quest’ultimo, A precipitato . ...... 

dtermativa ta maggtoransa del Con- ■'*' vailone al Policlinico. La Razzopulla scarnata, rotolando per clr- Qal'arzsi'vvm In fitrlzn conoscono ancora 1 risultati 

{gito Comunale dt Roma nella seduta _ --1 ; , et» Istitutrice della flgl^ di un fun- e fracassandosi com- OaivmmO IO llgllil raggiunti nelle altre città- Da Indi- 

onsiltare del Z7 marzo. PeFCOSSO UH taCChmO P^®»«"«"® **“ dì Un maftìre deile ÀrdeatÌRe ««azioni di buona fonte abbUnw pò- 

« Mercati cencrau V: !l 

crfra che «i COnrigUeri proclamati ad aa camioa temo AfGWlhlfta ffel ndìoraflfì ?h*a*"rautSfe 2 S*^r Svwri^P'L: ae^-ó^S ri" Skeme *So*S2llf£rJa 

S»"arrJ iTgZTo cSfo j^rHiVaffi A^blea_d^igrariri ^ .010 del. cuT -ttlrnL” ' in ^^.iSr^,* Si 

946, n. 1, aggiungono che U Consi- veniva aggredito • percosso da dna in- Alla 16.» la Se». SwUIatt 41 ria rottsml dalla macchina alcn- iniziativa di Antolt Giorgio Uro «ao, cen.ro. 

Ho Comunale dura in carica Quattro diridai «ce«i dall'antoniezro. Io Jon che Doalwttl ri terrà «aa moaMas o^Ia 4ri ArrlghetU JIre 200. I seguenti ab!- - _ 

W rinn^ IntemoImeTtte * ««-‘® indicato guaribile in 30 r'onii UT««tort *1 Mlplta. di P. Te^. Il pn- tanti del Quartledolo: Bufallerl Ubaldo r>ex»z»,a»e*Muesm»es es e» e 

i ha dichiarato alla polizia di non cono- tesser L. Lnahuò» ladSto parltri ««; «I sclallo del c^abtaleri «man^ g Pellegrini Interno 300, Cenaan- CONVOCAZIONI U.D.I. 

codeina M quodriei^o. Nei e(^ j bmlale aggressione SRmediBOitl aaEeoalItsriwiH del CcTerto « na * d«I . Marcello 50. Buzzico Olmeppe 100, I (VaiuM DlrelRvI M (P.reoll P.B.I. r*« 

l£ ineleggibilità o ài morte prima de,- jj j rimasto vittinia. la Jrita dalla doon po?ol«rt ». estraevano 1 due fratèlli, sangulnan- Qatani Gtoaccblno 70. Cenoi l4bero 50, esaToretl ejal alle ora 16 la tale, 

a proclamaxtone, si sostituisce nel Csranl hXarlo 60. Indirizzare le ofTtiie 

«otto rocanle £l candidato che, nella ' “ alla nostra fiegreter’a. ' ~ ' 

Iato del Consigliere mancato, abbia ^ m m « m ' - "P T ¥ A 

inseguito ta più aua cifra individua- — mmuM ^ Ifc CONVOCAZIONI DI PARTITO X t Va Va V/ JL# jfV 

a. La stessa sostituzione si farà cn- m aSJULILgg^ ■ VERODLfDr 1> O IM A A 

£n caso d£ morte di alcuno degli " —- PiWlld; Ial«eell»kw; tiraa «- ^ Iv V/ IV ./A XA 


If/eTmatind ta maggioranza del Con¬ 
tiglio Comunale di Roma nella seduta 
lonsiUare del 27 marzo. 

Uvjz disposizione di legge. Quella 
telVart- Mi del T.D. dei WS, prm- 


I erano stati compiuti a Roma eedlel} 


urreno ai ceniri aeua Maremma to- t ore 21 41 I O^gl alle ore 15,30 riunione Corse 

Bcana e alla Costa Azzurra. 1 Levrieri a parziale beneficio 

Non si conoscono ancora 1 risultati della C.R.I. 

s^rionV d”'b^ona ^nte^^bbul^ »lilllH1ini»IininiIllllllllll||||IIII||||||II||III||llimiimillIll|IIIIIIIIIlIl|IlUII| 
luto apprendere che fino a Ieri «era OGGI • Prima > .1 CInama 


OGGI • Prima > al CInama 


la proclamazione, si sostituisce nei 
poeto vacante il caruDdato che, nella 
uta del Consigliere mancato, abbia 
inseguito ta pià otta cifra individua¬ 
le. La stessa sostituzione si fard an- 
in caso di morte di alcuno degli 
netti, avvenuta nel corso del primo 


Teatri - Cinema - Radio 


alla nostra Segreteria. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

[M vERooinir 

AsfiriI Pihllid: IatKzelI«1a«i: tvrae £• 
_____ epa?! ara t. tsraa giri «m I7A9 l« Tt4. 

Statali, fsrialiftaiialtl. Paiarialali. Eall 
— Kanlai: l*cali: toerj. del Om. Celiili. delle C.I.. 


riennlo*. aiaiea, ranaisyraiaun. raiastajui. un m repre vur va ailZA* A ^ . fi] 

Queate due disposizioni sono ripor- ART lt eem V -DIECI FOVBRX - ipOf» —, 9**®'- Isleria r maata f N aEadl * .*• dri*o!DJ*^&rf^l'lf pÌI «'• •* ® 

hte integralmente né regolamento del GRETTI* di A- ChiIMle —t 'ÒL-*®*® 9?*® 1 Aai.ri w — Maattlj^ Trej^ BÌril» (Miele T-n«i'a ifr’ta. Pre- W flene ere 12.fi4. Ilei 1M6 aaere 

Mrw. ■ _ , ** MSn^:7V^ - ftSS? uTiSS;S reDERazi owE c iov*mi.E M unti» .iiaMu ™ im ..-ma 

A Rema la proclamaxUme dal Con- teatro ( 4 S. 55 . 3 ej. imeni Tarn eettee 1 lawOefte — àxiagla: «VRatt — Odeeax Lata yark — M a taUM ; 6l6TE0r »• ***** toalSB 

gotto Comunale in eorico ha avuto UDUSCen (VWalTe. BpqrillA. p, » 11 * |ta»s — àiiila: figlia keataeaia — Oljajla; Doaealea ragarie Tetti I Bapcttrl. gli etMlmBvl e te n- ». * »* 7 aea l aL_ 

moao il tl ottobre 1947. Il SS ottobre fleaetarie. ala — laterizi: PoaM Ma aeeie — Orfee: Sette aettiaaae di gaal — Mtatioi: ■pnetabfil defila ragane date aerimi r-eralU MIATILH) HEIBOMLOnOfi - Tafailam 

marnai tfua asmi a ifue atomi dalla - 1^: U axrs di Vaiala — llejM: latta Veoditatora — Palane: I tea e ai eee e I eri» ewe teaifi a pertetópwe al eeinqsl W ari- aiziaa e aaariaa di fari: M 6 X. ha affi 

TEATRI erflàisttl - Mtaueeósi MmSn ^in - =*=1 - «“» «*«««: H saolmte della tei dd Pertlto rie el tenesse a-lle erii dei è pndsi» cele «erelve e teapnatera qnsl 

noéamazlone dei Cz^Uert eletti, ri,ti ^„u - Parlali: U avmtera 11 eetwl etei. steriosaria. 

Sia GRaST leaet (21,45) OlmKl - Djt» nt^U RIUNIONI SINDACALI ^ 

fa, eléiio nella lista deWDomo Qua -«-"««a^ew ^ __ aarlte _ — Pl*t*t CystHa — Prati: teoateMla — Kiuiaiwièi «IIVUAGALI O’Tzaite- «ina d! vialaam» al Pìaaa a al 

imqua Non siamo pii nel cof»o del ^Sm’ rirtU TF ài ekteia di Ina — Oaiia: Dean Tmaite; lalem dal Trapkl — EàiU; OWIatte!, itrlvtetl Kafianl! « Befiae T • al Ve^Mna, gala 

)T(f^ biennio dalla proclamazione. iSS^^Salir e^J^’ - 2leÌL; «tettan ‘*1 f4rleTl, Haalate. loia- ^ 7 , Unps Vnea » ri UnU. 

E nel ..condo MmnlO. Al General. ^ CalSSl V S^’-'^e.^gSSìla'Twa^ ^ ^ «J™ PtOOOTSTI - 

ienelvenga non può, per tassativa di- JJ^a ddràteaao: <U caaeriera teillaate» ed En — Wdato: Daa M — Mie *► " Ve*»' (16J0 P-n. “=‘ 0** ^ 

posizione di legge essere soMtuito “mSEO: ere 21: «a?- Tiri «ri. 1 laltl«a!n - Orile Utlerle: Orb Fli7\ eJ? - £ ‘ÌLÌITE 

\ candidato che nella lista deWVorno f 5 „j: .Cori per iIzk» • — PttUHJEUO: - - ■■■ - - - 1 Mn: Gterasaa D'Arre — Stlarlt: Oltlas tappa r»ellltas. Boreate ft»rd;»s 1 .^«lU la ria Sri- wÌiJ^ L e^! 

hiolunque ebbe a conseguire la più jj. Vaacàcrete: «IWtrie» — I ■» » I |H Ma ari al — fall Onherte: Si aaerl lira a. 533 è aperte tette le denealcàe dalle , __v j< ”** 

Ita cifra individuale. OminO: cn 21 : cea». Teitre d'tende Oàel: l PS QOG S6tnindn0 Si F 6 Pil(d I di (tetteea — Stleae BariMta: Bieaide ale «re 10 alle 12 . ® . 


i A Im Dhi*m _ HMeimi aetaii: meip. «ei ubs, teinu. u.i.. ~ •• 

al rianrln — HasW' Tra ael. del 0J>J. «éfietterl elle ere IT.» la Poi. if*'* j?* _ i'om 

ai 1 AMu j w 1 ta Itofl* (Miala T-n «,'a. HAn Fra. Owate del ftena tre 12.M. Ifal 1M6 aaere 

^ elidi arTlT,» il S« • «»P?® Tw*«»: parteelpate alla 

-? OArty r “ ***' kadarina dtrParUte Sedaliatentalte». 


A Roma la proclamaxUme del Con- *®»**‘o (<*-55.3.). 


Jietropolitan e Superciuema 

iiiiitiiiiiiiiimiiiiiniiiiiiiKiiiiiimiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiT 

OGGI * Prima ■ al Cinema 


UCAHALE^MAR 71 >MmCHI 

FAURMIKI 


azDio écrtP.. 

ìTOPOA tpemt 

HZO 

RERMONTt 


t candidato che nella lista deU'Uonio fj,,,: • Cori per flzor» * — fKAgOCliLO: 

hfolunque ebbe a conseguire la più jj. pg^rp, Vaacàcrete: «IWtrie» — ■» » «„ _» pct |U essssz»t — ma vaacne: uu aaen »tea a. 535 e aperte u".« 

gta cifra individuale. QUIUgO: era 21: cesrp. Teatre d'teraeìe oàri: I pa ow seminane SI reihica i u ou’nea - saiew ■ariàerita: Bieaide afe j ere lO alle 12. , _ _ 

Ma alla maggioranza Nericala del .gelte te atra di (ìeranleaae • — SlTOl: _ _ __ — - ■S«’.* — àearippilite: Sqsadrs aiMla SI — n» 1 » aiaiiva* ”*^*^*5^ UlThlteiriti P^a n 

e-fininn/iTa Rofna. ehm s . . .. . Viti... M Tootro PtfMdM^a (V. Acqaa- Saieia: Marica oantia laeralA: NSa ABBICI DE a L UNITA ■ aaaa al Orilegte Beoaae deaaal parleeaaM 

^ ‘® "*’**• Poltroo. L. tm. PreaoL al KM. Uva Ulla - TWertt: Daelte al aria - Tè- paesi ATlm parte del Goaitate rsdirie- »I1® «•*> « »»«**• GwMtl «tl 

afe, fa coirlo aven un altro voto vaoirTA* J AMuadaeate la vtefrie di sene — M Id leltotttienFravIsslale d^ll • Anid • **®*' fC^pafia fclra: La ae^n eeafisea- 

eua disposizione. Ed allora quella VAIfItTK _ girtaat: a alte ere 19.» I eenptfsl eke Itzn parte \,} *^**-,„ -, . 

ceggloranxa straccia la legge e crea, JLB.C.: Teli al tire diulla e rtr. — ,tolet» Ob!<whv — Del Ttttelte: Itenteilae Bjll unaliira iena lotte — Ufferia; L'ia- d#] Ooaitets redarlcaite del BiIIeUte* .Tira ,.T - **'•* '* 

PI rfrfù di arcani un ConsU ilHJLSCHU: FìjIìa »:t • wwp. — Dina; rntrolejo p*nt»r« dì Capri, ITiltl •. 4e1 Oieet ». 16. alla art 18,36. Il 

aere Comunale che tale non i. prò- ”«2*^ - Dsri*: L* Wl» — Eia: le av- , ». DAfNir^ .i ^ ^ *.*LÌ 

•ili ‘J*“ _ nitóà: s. -«td . ™. su-M 12.“ teSSi «»A ‘'ift ’S,- “ '•*’ “ “»«« cnu . v m oc,',: .mx •> 

(7è da meraviglUirst? _ U FEBICE: U città ptelbila a rie. — «■" — Btridiri HfiA, Jn^it — rmea. j., ,^«111 Jrila eett. — riadala eeslteit Serrie Gineretl a MldKite CèlJlal 

Nemmeno per sogno. In regime ca- uKAJORIRA: UaMtte a I« d’artada a rte. H tenera al Ke -- Plaaaa: Atto C JV, ® MX5: Palala Gateaa; te gatea aHe era 19.»; iiter- della (Wlila via Sicilia di ledwieL 

ftolistico la lopgd oono degli stm- _ WAHIOi l:_Aama a carpe c conp. rickaia — Flcalato; la fba cca ^ aa hlclorktla — 17: *•**-,1*' Nfl* verri 11 cenpcfie W Ferie aetrtlarie dd Oe- KilSàlllTA* POMàn . la lidiatevcea 

lenti dei Quali il regime si cerve per — iniOTO: Cfce desia c riv. — PE^QK: rteaxl — fsfUoa: I Waltesdi il S. Fio- ddU • Mlgiea • -^9.45: Fermi — nltete Previaetela VP Balata il tcherrdeel a che ha aae< 

uncervar» fi proprio dominio di elas- ^’’vm.TTO^"ii ^ *•«*•«» ’>'•*» **• “V riei”*^ ^T*?® ®‘i®..®'T *7® ®®5: •* Biire. la iriato M»r* 

I. Le formule, le interpreta e le ap- l*l«m W a tlv. TOITUIBO. Il _ Faina di TVevl; Maslca naatro — S®»»* •* redisicaa uni l eotrtepadeiu di 41 lUipteBida e di alote a daaro. ari 

Ileo coma od .«0 fo comodo. E* que. ® Balliria; U jraeda Bisaccia - SltUe Ce- . Sez^aa f» •«'*» l* cUert, 

:a la elementare regola del sistema, CINEBAA »«: U leale rcuTifllloea — Celia: Al ..“15 ^ ^ CONSULTE POPOLARI ^ « n a.i 1 _ 

> 1 . non è democrt^o, ^ ligiarie: Dosa * vrial - 1* rita lri «*»*>• I caodidstl M Bieca dd Popete aUa Dea- «tH dleeersjeu ai Scigli? 

I classe, mascherata sotto la forma altlBi eanleate — Alla: I Mttta rloU tetos (1^9 aatia.) — toloc: la dtià dd gjg gap _ siX5: Ordatrt ■ederaa — 31,20: alte Trlhstarie Xiexall au eamt! p« lata, cAlidan alcte N wri wK heltna te 

K r«0lm« pQiiamenicre ropprcstn- iaVuditerli U awalm il IVia Gtetinl )aa ~ Irlct La lafiaoa A lareap — PaBai I mtteni daH’aSftete. . . affi alte sa IB te Uè Palerir* 6L eStrte te rriasleaa | 


lei OèdBea — Stlew ■«ihcrita: Bieaide afe 
iBjìi* — Sai'ippelite: Sqitdia a Alla SI — 
ISmia: Marica a a at i a — Iwrdii: NSa 


olla dUtgente nel frequentare le «e-|te Esita», 
'afa, fa comodo avere un altro votol 
tua disposizione. Ed allora queltal . 


VARIETÀ* 


Poltroaa 1- M Preiiot. al KM 


Uva Ulla — TViecfa: Dalla al aia — Tè- 
acato: AKiadaate iè vtefpSe di sane — 
Tata Aprile: la vera Biglfa — Tahat: 


ecmccmr mm arvMxroa mocw Oim gi*IC«eCe<a • , a ve * e. * .a 

li empern Meo! dd ODulate Prwlidala 'Jf, **i*^’'!* 1 ” ' 

latta Wrala: ta Seriea alle ere SO-, ta- *»• *• 
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Pag. 3 - « L’UMIT*’» 


MarcDlein 29 marzo 1950 


EL^ILIO SBFe.Eiyri 

Il Caiendiino ilei popolo 
anendclopeilia per tntli 

Cinque anni di attività al servizio 
di un'ampia divulgazione culturale 

1 

Mi è capitato, recentemente, dii versi e dai tempi più lontani, ha 
parlare con un gruppo di lavo- prodotto di buono, di bello, di 
rotori argentini. Tutti figli di ita- grande. Una periodica enciclope- 
liani che, iu una lingua ancora dia, dove il contadino e l'ope- 
tutta colorita dalle assouanre dei raio, rintellettuale, la donna, il 
vari nostri dialetti, mi dicevano giovinetto trovano ancor più che 
del sentimento nuovo che essi un aliincuto. uno stimolo alla cul- 
provavano per il Paese, da cui tura. 

i loro genitori erano stati cac- Difetti? Ce ne son tanti, e il 
ciati per la miseria e per la fame, prjn^o a saperlo è proprio Tre* 

*!• 1 dicevano que- visoni, il cui solo difetto è quello 

Bti lavoratori d oltre oceano — jj pensare che a tanta opera pos- 
con la liberazione, in Italia e riaf- sano ìiastare solo le sue forze e 
fiorato un movimento operaio de- quelle di un ancor troppo ristret- 
mwratico, noi vediamo il -lacselfo numero di collaboratori. Inse- 
dei nostri padri sotto una I iccn-endosi. come già 6 avvenuto per 
nuova e tutta diversa. Abr-ianio p|j numeri, nel più largo 

copilo cho ntallo non c ,1 Pace j j, nn’nzione orennizzoln 
dcfl agrari, ilei Inlitonilisl, ilei „ , f, 

cap.tniisll greti, o.l oso,,, che a, ' ^ , ci|e„,|aiio. si Ini- 

" gliororà ancora, lieve vedere al- 
possthtlilJ di vivere sni sno o 

natale. Ora nliln»'"" 'mporo!" ancora n,olllplicar.si il 

che ce nnniira Italia, „n Italia j i . , „ , . 

del popolo: ' P” .fl'ffamiglia il v Calendario, pnò e 
.SI. sentiamo come inn nosli Igin. , ; , , 

Quando .epiamo d, 1 opliati, ve- organizzazione, per ogni 

di... e dillieilc sp egnr 11 Siaino biblioteca popolare, il < Colenda- 
argentini, siamo nati e siamo sin- , rabbonamento al . Calen- 

d'el1So,;optirs"Ór'le'‘^n:r. ;|r,fb-,1^?,„'7j„Khe -v-^rrm: ^ --- '' •' -■ 

ìeggi'nmo Vi TMliolti'crsc'nti'a'mo Pti***^ promettere, in questo CECILE AUBRV, la Krazioaa Interpreta di .Manon >, film proibì 
Bomnra ìtnlinn: F lini vpdì il aiììììveTSano, alla ciiltu- censura democristiana, ha dato prova giorni or eono delle sue qii 

^ R 1 <' I Pnr.’r>1r>*' ' mi italiana. amazzone guidando questo cavallino in uqo spettacolo di circo c 

Calendario del l opolo . an EMILIO SERENI • »b-«Lr-p.*5 .«nn .«.«• a*nzniiii: . ere.»»#» at h*Tii>fl 



A VENEZIA DAL 22 AL 24 APRILE 


POLEMICA SULLA CRITICA 


Un^intervista di Repaci Una lettera 

sul Convegno della. Resistenza di Ltiporini 


lwg\ Eioandi infitaio alla Presideaza onoraria - Come si sTolgoraono i lafori 

« Paese Sera „ nella sua «dizlona Ftanoo AntoniealU la sua a^iraatio- nostra fedeltà alla Resistenza con* 
di ieri reca un’interessante inter- ne risoluta e conunossa. Avuto in tro ogni tentativo di restaurare il 
vista con lo scrittore Leonida Re* mano quello che è divenuto 11 ma- fascismo. A questa fedeltà daranno 
paci sul Convegno della Cultura e nifesto del Convegno io mi son il contributo del loro genio tutti co- 
della Rtsistenra che, com’è noto, si fatto parte diligente per portarlo loro che tradurranno in poesia la 
terrà a Venezia dal 22 al 24 apri- a conoscenza delle più eminenti epopea scritta col sangue del popo¬ 
lo p. V. I personalità che vanti la cultura del ig italiano. 

nostro paese — ha continuato Re- ^ _ 

Un mondo poetico paci —. Da Roma, dove ho raccol- \ MESSINA E A PISA 

to la maggior parte del consensi, - 

- L’idea di un incontro tra espo- | ^ | 

nenti della Cultura Italiana che ri- Bologna, Milano e Venezia per cer- ^/niVGI*Sl40 

conoscano nella Resistenza un pa- care firme di uomini spesso agli 

‘trimonio comune da difendere con- antipodi delle mie convinzioni po- QnCOPCI OCdJÙOtfì 
Irò il ritorno in atto del fascismo litiche, e non posso dire di aver ^^** **r****^ 

noll^^ troppa fatica ad avere-la lo- cqq grande manifestazione di 

Tu * Rnranzia della adesione per un incontro che si protesta che ha paralizzato 11 traf- 

libtrtà cosi fatico.samente conquU p^pg^p ^,1 valorizzare la Rcsisten- «c® cittadino. Ieri mattina gli stu- 
stata, che trovino indicato nella , /loiir, «nirUn denti universitari di Messina hanno 

Resistenza un valore di riscatto va- -fimre aeiio spiri o. protestato contro l’occupazione dei- 

lido, non solo per il presente ma Quindi. Leonida Repaci ha pre- l’Ateneo da parte della polizia sol- 
per Tavvenire, che colgano nella cisato che anche esponenti della ‘*^1; Martmo, in 

Resistenza un mondo poetico e mo- cultura cattolica, come Gaetano De nufeltraterrUorlall La"“man^^^^^ 
rale cepoce di tradursi in opera Sanctis, e Carlo Arturo Jemolo, zione ha suscitato grande Impresslo- 
d’arte: auest’idea di formare un hanno aderito al Conveeno e altri Distesi per terra nelle strade e 
gruppo saldo, caoace di operare nel gg" deriranno 

profondo delie coscienze non è ve- "" -“are“irt"!ffico! P" 

iiuta a me o ad un altro, al tale / lavori del CànVegno L’agitazione continua e sarà In- 

.«icritlore o al tal altro, ma è un’esi- tensificata finché la polizia non 

gonza del momento sentita quindi II Convegno ri s^’olgerà a Ve* aflTrVlow gà‘lrd? In^còr?eT^^^^ 
unanimemente da tutti gli spiriti nezia perchè a Venezia, presso il portati nei pressi dell’abitazione del 
sensibili, 1 quali non son disi osti sindaco Gianquinto, abbiamo Irò- rettore manifestando vibratamente 
a tollerare che. proprio da coloro entusiastica comprensione, ap- u loro sdegno 

che condussero al disonore . alla ‘ l^TaTgg'iSTto Repad - no^^òlicu'iLVon^^del&^s^^^^^^^ 

rovina il nostro pae.^e, venga ten- gggiprensione ed fiuto, giacché* gli liÓrn“o‘'parlando 

tato oggi ,1 processo .a 1 ahb.iascismo, intellettuali invitali al Convegno sa- SfnrsL?ré delTe rfnfitre con tuUl 
e quindi alla Resistenza, cne oi ranno ospiti del Comune di Vene- loro, si na la precisa sensazione che 
, quello rappresentò la pagina più zia èd avranno a disposizione per resisteranno fino alla -'Ittnna. 


amazzone guidando questo cavallino In uqo spettacolo dt circo 
i cui proventi sono stati devoluti a scopo di beneficenza 


VIAGGIO A MOSCA DI RENATA VIGANO’ 

Ho visto “La caduta di Berlino,, 

un film che farebbe impallidire Sceiba 


MOSCA, marzo. 
Sono due anni che penso di fa-- 


finestra sulla Piazza Rossa di 
Mosca, 

Il tempo passa senza che me 


TeZlTi'e UnaZltUnT^^^ n’àccòrgrst^cornbin^^^^ dà. Meno jredda. però, di quelTo ma: permesso n^I’Itoita di stanza straniera, sarà approvata una 

’o Con unvensiero mi aem <4 frontando te mie immaginazioni che si credeva. C*è la neve in ter- Sceiba. nsolnzionc con la quale il Conve- 

he qualcuno me l'abbia sug- «« ^ I®» ' Nell'ombra della sala opplou- f"® proporrà al Governo l’istitu- 

). Poi rtmone li in uno pie- Potchè, come tutti coloro farfalla dt neve, ma wUo pelltc- dell'Armata ros- P»'®»"* nazionali per 


vita dura, ho scarsa fantasia, ten¬ 
denza ad una solida e scarna co¬ 
struzione nella mente anche del¬ 
le cose che non conosco. Com- 


do la Piazza Rossa di Mosca, co¬ 
me la vedo in questa prima sera. 

Qualcuno bussa alla porta. E' 
la cameriera del piano. Viene con 


_' 'a 


V>» " ^ i'J*’*/**’*'’ 

: V' - - V ■ 

■ ' ' ^ \ '' 

* ''vX- àe.'- ' "Xv 

" 


esempio... >. 

Sia, detto con buona pace del ... 

buon Trevisani, il caro amico e T TT A T A K A 

compagno, il creatore e Tanima- V1 Av:tVj-10 A .MlOÒv,-/A . 

tore del c Calendario del Popo- _ 

10 >, quando ho sentito quei la¬ 
voratori argentini accostare il no- a 

me del < Calendario del Popolo» I I — . A_ _ •• ■ _ _ _ 

a quello del compagno Togliatti. I 9^ 4nk i 

del capo della classe operaia e ■ ■ ■ ■ W P ^ ■ ■ à mm ^ .MP I 

dei lavoratori italiani, raccosta- 
mento mi è sembrato. di primo 

acchito un po’ strano, e magari , ^ ^ ^ ^ ^ 

k; lilm che iarebb< 

11 «Calendario del Popolo >. per ****** W**^ *M*^A^*r^ 

istrumento di cultura efficace che _ 

sia, che è pur mai, se non una i gtt»TTi-KT i t» 

Culturale? divulgazione Urta poBsia pev Lenin - Dalla pnestra dell Hotel National - L epo- 

Voglio far qui onorevole am- p^a delV avonzata sovietica : documento d’una forza impressionante 

menda di questa mia prima rea- . 

zione alle parole di quei lavora- ' 

tori argentini. Sono s^mp^e sta- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ospiti affettuosi, quando si ha una | della pace nelVUnione Sovietica, | delle armi nasiste, c che 
to. il compagno Trevisani lo sa. MOSCA, marzo. jS»®»*'*® ®““® ^'®«® «®**® *** 

un «patito» del < Calendario del Sono due anni che penso di/a- , 

Popolo»; ma solo riflettendo a re una poesia. Non sono svelta a 

«i.Pirnrròsiamento del « Calenda- fare le poesie. Una mattina mi " accorga. Sto combinando e con- 
quell accosiamonio aci « v^aieuna «if «emj frontando te mie immaginazioni 

rio del Popolo» al nome del hra^rhe muilcuno me l'abbia sua- realtà. Ncm i difficile com- 

compagfio Togliatti. Tenuto spon- perito pyrtmone li in ^tno pif- poiché, come tuffi coloro 

taneo alla mente di lavoratori memoria, per molto fem- vivono tn aderenza con una 

argentini che volevano parlare pg. g^gj ^gg^o me lo trovo da- fantasia, ten- 

deiritalia nuova: solo allora, for- vanti, me ne ricordo che c'è, che d^za ad una solida e scarna co¬ 
se, ho compreso appieno l'irapor- ho preso impegno con qualcuno. struzione nella mente anche del- 
tnnza di questo strumento di cui- E una volta furono i bambini di i.® ®^® 

tura italiana, dei compiti che Gorlo un'altra i martiri di Mar- plazzTRoda li Mosca Z'- 

/R frnnfp il tutti hoì T>er zabotto, un’altra ancora i casi di r^^azza Rossa ai aiosca, co 

stanno a a tutti noi per partigiana o di un «« P”"»» s®»-»’ 

migliorarlo, per perfezionarlo. disoccupato. Questa volta avevo Qualcuno bussa alla porta. E' 

Perchè l’Italia nuova, che sor- preso impegno col compagno Le- la cameriera del piano. Viene con 

ge nella lotta del popolc lavora- nin. M'era venuto quel pensiero, un vaso pieno d’acqua per met- 

tore per la conquista della Pa- come dettato da una voce fuori tere in fresco i fiori che mi han- 

tria non è fatta soltanto di guer- di me. di fare una poesia sul no dato all’aeroporto. Lei non di¬ 

ra ’nartigiana e di occupazioni mausoleo del compagno Lenin, ce una parola d’italiano, io nolu- 
j; Inftp cinrlnenli presenza viva di un corpo ralmente neppure una sillaba di 

di terre incolta di lotte sindacali, di „„„ ^^sso. Però c. comprendiamo be- 

di manifestazioni, di organizza¬ 
zione operaia e di elezioni, non 

è fatta solo di quell azione na- ^ ^ ^ 

zinnale e democratica di tutto un (r V , , i • ' ' 

popolo, che s’impersona agli oc- : , . / v>‘,' / ' ì; . k / 

chi dei lavoratori di tutto il mon- , ,, . » * ' 

do nella figura de^compagno To- y\ , à . 'à/, y ^. 

gliatti ci hanno insegnato che non f/. A" T 

si conquista la Patria, che la --M '-H ;: - f.V; --. ■Bb ’ 

classe operaia non può sviluppa- ^ ^ ' sHr * ' 

re la sua azione liberatrice, se \V 1 

la sua lotta non si radica nel ter- Ij -Ì' ''' i ' ■' . ' \ 

reno fecondo della tradizione e k^^ES&ÌL 

della cultura nazionale; se una jHr * ' v ^ ‘ '' 

coscienza nazionale non diviene ^; C/ . / ^ P^^BBUI ^VÉHHBBI 

il patrimonio comune dì tutto il '* . . 

popolo, ed in primo luogo della 
sua avanguardia. In una rivista 
come « Rinascita compagno 

Togliatti stesso ci dà resempio 
del come un tale compito può es- • . '■'é'jt&J 

sere assolto^, sul piano dì una su- 1 

valori della e della z'I ' ' 

tura ca- , ^ 

pitalistico. e particolarmente 
nostro Paese, dove anche le con- , 

dizioni più elementari della con- Ét *k ' ’ 

quista della cultura sono negale f'v " •*' 

alla maggior parte del popolo, il , : ^ 

compito della conquista e del- : ^ 1 

la riclaborazione dei valori del^ -P» ' f V 

=1 non potrebbe nascere, o sa- 
rrbbc un frutto sterile e veleno- ik&y 

‘■o. ce non si fondasce «n «b » na PIAZZA ROSSA e il Mausoleo di Lenin, in nna sngi 

.'•/ione di masca. volta ao aprire 

n milioni d italiani la via neratn sostanza umana. Cercavo, nissimo. E’ anziana, con «n dol- 

ronqiiicta di una propria attivila qg^jfg^ fotografie, documenti. ce viso ài mamma. Sa già che to 
inlturnle. Aspettavo che da tutto nò s'ae- sono partigiana « comunista. Mi 

In questo « Meco della niltura cendec.te la scintilla che occorre fa capire che ha avuto un figlia 
e del libro poptilare.». in cui per perché nel cervello mi nasca la nei partigiani, e che è morto. A’e* 
la prima ^olta questo problema poesia. E ancora non vi ero rzu- gli otto giorni che rimarrò a Mo¬ 
si è po'to in forme concrete cd P^^lcrò tanto parolt 

organizzate di fronte alle orga- . Arrivo a Mosco, dallaero^^ ^ questa d^na che ho patiU 
-_- _ . _ m macchina mi conducono all’al- pene simili alle mie. 

nìiìnto *anniver«flrio della Hotel National, sulla Piar- chiamano per il pranzo, vie- 

che. il quinto anmversano della Rossa. /„ „„ polverio chiaro ne Ghennadi a prendermi. Ghen- 

fond.yionc del « C alendano del neve, in una grigia luce di naài è un ragazzo smilzo di ven- 

Popolo > merita un attenzione, che crepuscolo, vedo dalla mia fine- ticinque anni, assomiglia a un 
non vuol es«er «olo quella della sira il rosso cupo delle mura, le compagno della mia sezione che 
eommernorazione dello sforzo co- cùpole tonde del Cremlino. Al di si chiama Paolo e sta vicino a ca- 
raegioso e tenace del compagno là di un palazzo rosso vedo una jnki. Mi trovo perciò tn fami- 
Trevisani e dei ^iioì collaboratori, *‘•0® massiccia; mi dicono; «Quel- glia, ho la curiosa sensazione di 
ma deve essere un incoraggia- ® mausoleo di Lenin ». Ades- essere sempre stata qui, mi sie- 
mento alla lotta, uno sprone al f® icnrcre do a tavola, u^ grande tavole 

miglioramento del nostro lavoro. ^® 

Senza capitali, in un Palese in cui UlW m>JrE fCVlttlCa Jg,,agt che a due o tre posd dal 

gere silìlà scarsità dei lettorr^il Mi hanno detto dì riposarmi, i ^’® *®*”®*‘®* 


re di tradurre in atto questa esì- lazzo Ducale e di Ca’ Giustinian. La SOrclla dì GluliailO 
Igenza, la quale trovò nella penna di La preparazione del Convegno è in i-, ni l*i_ 

l■■•ttlf■ltll»ll|ll■ll•l■tilill•lll•l■ii•lll• ****• oltre alla segreteria uR flilfl lllCC UH. OlIllDO 

romana, c’è una segreteria a Ve- - 

A di cui è titolare Giuseppe fALERiiO. IM. Gimeppina Ga¬ 
li _ /\ |\J I I .. Kho, aorella del bandito Salvatore 

De Jjogu. Giuliano, in stato di avanzata gra- 

I lavori del Convegno contem- vldanza, stamane alle ore 7 circa 
plano relazioni, comunicazioni, in- dall’isolotto di Uatlca, dove si trova 
^ ^ ^ r 4 , , , confinata, è stata tradotta nella no- 

m ^ 9 terventf, e lavoro di commissioni stra città. 

I differenziale. Le principali relazio- Non appena sbarcata dal vapoiet- 

m*-a I ■ W ■ fl ■ ni sono affidate, per la letteratura, *0' ricoverata in 

VmTT. ■ '« «o- :1 ’^a cllnica locale, dove le è stato 

® Franco Antomcelli, per il diritto praticato il taglio cesareo. 

yy a Piero Calamandrei, per la storia L’operazione ha avuto esito felfea 

a Roberto Battaglia, per la scuola nascita di un maschietto dal 

• ^ ^ a Lucio Lombardo Radice, per il ci- 

W%€à "«"la «d Anna Bantl. Dopo queste ••••••••••••••••••••••••••••••••>••••••••••• 


dove la pace i un fatto raggiun¬ 
to, uno stato abituate della vita. 
Adesso usciamo nella sera fred- 


JL L , jg H r*E relazioni che rappresentano non .so. 

lo i! consultivo della Resistenza 
‘ ma vogliono impostare il problema 

, I T * X. come valorizzarla in opere che 

ÌOlTClt • L» BjìO” ne traducano il messaggio di poe- 

, , , sia e di con.i-ilazione, sarà aperta 

tfìtjpTBSSlOTlCiyitB la discussione, e potranno parteci- 

____ pare al dibattito, con comunicazio- 

ni ed interventi, tutti gli invitati. 
delle armi naxiste. e che ha un Alla fine dei lavori, ai quali è fin 

niente ®'^®’ Bssìcurata la prcscnza di 

Berlino » è un film che non sarà rappresentanti della Resi- 


che vivono in aderenza con una eia non bagna, non si scioglie, è 


come una polvere che cade, solo 
se la si scaccia con la mano. At¬ 
traverso Mosca illuminata, andia¬ 
mo per strade larghe come piaz- 


pongo ora per sempre nel ricor- I ze. Ci sono gruppi di lampade 


bianche che fanno d’argento que¬ 
ste vie sterminate ^ 

Entriamo in un palazzo, molto 
bello, scale con tappeti, una stan¬ 
za calda, dei tavolini con grandi 
fruttiere piene di aranci e di 
mele. Quanta frutta fresca e fe¬ 


sa che piantano una bandiera incoraggiare i pensatori, i letterati. 

stracciata sul palazzo del Reich, gb artisti, a ispirarsi ai motivi ideali 

applaudiamo un soldato sovietico della Resistenza. Sarà pure lancia- 

che ritrova nella folla la sua ra- ’ta la proposta per un monumento] 

gazza perduta da tanfo; e questo allerro partigiano da erigersi .sul-! 

non per compiacere agli ospiti, gotica. Un’altra importrn.-! 

VM perchè quella bandiera s^oc- r’vendicazione c’ej Convegno -'a-! 

ciato et ricorda altre nostre oan- I , jj ». 

-, 4 . * _ ra quella cU far enirarc nei ti-li i 


no dato all'aeroporto. Lei non di- ^ 

ce una parola d’italiano, io natu- mele. Quanta frutta fresca e fe¬ 
ralmente neppure una sillaba di stosa ho visto nell’Unione Sovie- 
russo. Però ci comprendiamo be~ tica! Avanti, avanti. Stringiamo 


VM perchè quella bandiera s^oc- r’vendicazione c’ej Convegno -'a- { 

ciato et ricorda altre nostre ban- jj ». 

-, 4 . * _ ra quella ni far enirarc nel ti -li i 

diere, e il soldato e la ragazza j. . , ... 

hanno facce familiari, conosciute, parti-jiana. Og- 

facce di casa nastra. * ragazzi nsn.no rn''ora in mano j 

. le antologie c i te-l, redatti nello 

Vodka a mezzanotte littorio. 

■ Infine, Rcpacl dopo aver aggiunto 

All’albergo, i compagni rame- che Cadorna. Farri, Longo * Moran. 
rieri ci offrono la vodka. Parlerò di cest luiranno il Comitato d’Ono- 
ancora di questi compagni carne- re del Crnvegno e che la presiden- 
rieri. Ci sediamo di nuovo a ta- onors-i? del Convegno'sarà of- 
vola. In Russia, a mezzanotte, m feria al Prcs dente della Fenubbliea 

^*sfi£s V» nny-tn *_ 



tutte le case si cena. - Evviva i 
partigiani della pace- — dice 


e che del Cemiiato ó'opo~e faranno 


Ghennadi, alzando il bicchiere, f®"® parte Gro.nch.. Bonon. e Or- 
Più in là, un altro compagno al- larL.’=la ra’abre-c ha con 


''J-- - , ; L ; 


, v; 

c ' ^ -.XX' V » 

J ì 


;«*'»'»:ry: 


*» -t ta 






zo il bicchiere e mi guarda: - Ev¬ 
viva Antonio - — dice. I compa¬ 
gni sovietici sanno tutto di noi. 
Sono informati che il mio com¬ 
pagno Antonio Meluschi, coman-. 
dante partigiano, è detenuto da 
quattro mesi nelle carceri di Ra¬ 
venna, per il solo fatto di essere 
un comandante partigiano, e per 
giunta comunis’.a. Si, evviva: noi 
in italiano, i sovietici tn russo, 
parliamo davvero lo stesso lin¬ 
guaggio. 

RENAT.A VIGANO* 


concluso: 
£■ nei 


ET necessario ric<-'n>rmare la 

In 4* paRiiisi 

/« puntata dpi 

Tre Moschettieri 



SAMUM. LVOVICII SOROL col- 
labo.-at-re scientifico dciristituto 
di Storia delle Scienze naturali 
deirURSS è stato reccn emente 
insignito del Premio Stalin per 
nna sua « Storia delle ricerche 
microscopiche in Russia nel 18. 
secolo » 
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L.\ PIAZZA ROSSA e il Mausoleo di Lenin, in una suggestiva visione Invernale 


nerafrt sostanza umana. Cercavo, 


nissimo. E’ anziana, con un dot- la mano a tanta gente. Il regista 

ce viso di mamma. Sa già che to Pudovkin, simpatico e vivace, 

sono partigiana « comunista. Mi fa gli onori di casa. E’ la sede dei- 

fa capire che ha avuto un figlio l’Italia-UJt.S.S., un poco di -chez- 

r.ei partigiani, e che è morto. Ne- nous Ci sediamo in una sala 

gli otto giorni che rimarrò a Mo- cinematografica, per vedere un 

sca, parlerò tanto senza parole film, che, -chez-nous-, finché 

con questa donna che ha patito dura l’attuale governo di polizia, 

pene simili alle mie, non vedremo forse mai. Si tratta 

Mi chiamano per il pranzo, vie- caduta di Berlino - dello 

ne Ghennadi a prendermi. Ghen- di: m Giuramento ^ 

nodi è un ragazzo smilzo di ven- 

ticinque onni, assomiglia a un fintato e disfatto,- gira avanti e 
compagno della mia sezione che indietro, con le nwni nella 
si chiama Paolo e sta vicino a ca- "®» Povero Napoleone smontato. 


/'■''/XC.l TEATRO Isenza presa eul’A «torta più pecen-j SUGLI SCHERMI 

”ji •J*-’ ,4v •','*-* 4 del popolo di Israele e non eoio _ 

' ì compagnia 2 Le^chlav^ellacltlà 

* Àa V d’IfllPBele «Geremia» di S Zvrelg, è di Dietro 11 mistenono titolo «Le 

, r' W» ' * venteto Infatti ne .1 Impostazione schiave della città», ben più adatto 

:* ' dell'» Ohei » un buon canovaccio do- g storie di bassifondi e a drammi 

' 4 'I ***’ quanto eia difficile che la re ei sono esercitate le più «ugge- passionali che a una gradevole fa- 

-' V— - 2 P™*e”*e '^tia compagnia etranle- stive e «pettacolarl lUvagazlonl di veletta in technicolor. 6l «volge una 

•'4 ta, la quale reciti per giunta In una meeea In «cena, di cori, di costumi, vicenda satirica, diretta con toni 

4 A ' - 4 ’ Ungila ai più Inacceeslbi’.e. possa di maschera e una recltazlore ca- accorti e qualche volta Ingegnosi 

^ X . X.*»;'' 4 ’X 4 ’ richiamare altra gente o.t.e g'J ap- raUertzzata da rapidi e possenti tra- da MUchell I.ei*en. 

XiS 4 ? passionati e gli «tudios; del teatro, paesi dal parlato al canto Z-sreig VI si narra la storta di una ta- 

saiebbe augurabile che il pubblico scrieee U « Geremia » per avvertire gazza. Ann Elliot, che dirige una 

;iva visioae Invernale romano approfittasse di questa rara Germania del baratro deila guer- rivista di moda femminile con pigilo 

occasione per vedere al lavoro 11 tea- che le «l apriva davanti. Ed è mascolino, tiranneggiando le frlvo.e 
Io mano a tanta gente. Il regista tro ebraico « Ohel » nel corso del suo queste 1! senso de: dramma, narra- colleghe e 1 dinoccolati dlfiendenti 
Pudovkin, simpatico e vivace, breve soggiorno al Quirino Questo jjogg appunto di un periodo tragico con la sua frigida austerità, 

fo gli onori di casa. E’ la sede del- teatro ha una storta lunga ed eroi- ijea* storia del popolo ehraieo che Ann è corteggiata da tre uomini. 

l'IIalia-UJLS.S., un poco di -chez- ca di «acrtflclo e di «tudlo: fondata .atigato da fa’si profeti. «I lascia maturo signore che divorzia dal- 

noUf Ci sediamo in una sala nel 1935 a TeJ .^vlv da discepoli coinvolgere con 1! suo re nella guer- •* propria moglie per poterla spo- 

ciuematografica, per vedere un delia «cuoia russa di Stanlslavskl ra contro Nabucodonosor li babllo- 11 capo-rtóattore del giornale 

film, che, -chez-nous-, finché e Vactangov. e formata da operai « neee Invano II profeta Geremia ha « V" f nematografo. ma 

dura l’attuale governo di polizia, lavoratori ebrei palestinesi o ortun- ,g..mon;.g La guerra è di- di sfuggire loro In ogni modo, 

non vedremo forse mai. Si tratta n ai varie parti d’Europa, la com- cìiìamtA. ma non sarà vittoriosa, co- P<>’chè. In fondo, è ^nit^ da un 
de; ,La caduta di Berlino - deUo psgtiia «Ohel» ha elaborato pazien- .tato ^ facilmente pre- 

rtesao regwte d»; «Giuramentolennente un proprio teatro, una prò- L’alleato egiziano, mancando «unr 

Prta scuola. Che pur risentendo dei- patti, non scende In aiuto, e do- inconf.L»ti. tuttavia, ne 


Io è il mausoleo di Lenin ». Ades¬ 
so sono certa che potrò scrivere 
la poesia- 

Una madra aovlatlca 


pere sulla scarsità dei lettori, il Mi hanno detto di riposarmi, i 
< Calendario del Popolo » già dif- compagni russi. Ghennadi, che 
fonde 160.000 copie di una pub- parla bene l’italmno. mi ha sug- 
hheazione. cho ogni mc^c porta Sf”’.? ba^o caldo e un oro 

. cn.tii.aia >li mifli.-.i» dì ìlilia... f' "c 'Swro Li 

una Iure di rnjturn. n\c le tra- doppi a Quarr.are la Pmz- 

dizioni ed i valori della cultura -q Rossa che a poco a aoeo si 
nazionale «onn fecondati e inte- jp^pne nella sera. Sarebbe pro¬ 
prati nel confronto di tutto quan- pria sciupata, quell’ora di riposo 
to rumanità, sotto i cieli più di- consigliata dalla sollecitudine di 


sa mia. Mi trovo perciò tn fami¬ 
glia, ho la curiosa sensazione di 
essere sempre stata qui, mi sie¬ 
do a tavola, una grande tavola 
in una sala fastosa, e mi sento 
priva di qualsiasi soggezione, no*- 
nostante che a due o tre posti dal 
mio sieda lo scrittore sovietico 
Fadeev. premio Stalin, e a cin¬ 
que o set posti il musicista Scio- 
stakovitch, e vicino a lui il re¬ 
gista Pudovkin. 

Si alza il bicchiere ai partigia¬ 
ni della pare. Noi siamo i parti¬ 
giani della pace. Noi, in tredici, 
venuti dalle nazioni rn cui si pre¬ 
para la guerra, siamo i partigiani 


vantato » diafnttn- airn acanti m '- . . -- - - 4 . Z. aesioen inconiessati. tuttavia, nei 

indi^t?o con le ^ini netta “chic! compagnie pg mesi di fame s di assedio. Geru- bellissima, 

no povero Napoleone smontato ebra!<ùje ha dato un rivelante ap- ^a'emme viene occupata dal soldati amata e ammirata nella comics di 

e man mano che i suoi norist* porto allo spettacolo nazionale de’, di N.ttjucodonosor. e al popolo ebral- ambienti coreografici quali appaiono 
dott’attenti o scatto portano le nuovo Stato di Ismele Lo sforzo per co s’apre la via deir**lllo, mentre nel film Interpretati dal divo svo 
notizie dell’avanzata russa, il gì- co^-qulstate una fisionomia nazlona- »-i»Ti'a pronuncia parole di «pc corteggiatore; rolia. Insomma. da tì- 

is. eliminando 1 luoghi comuni e rsrza e di resurrezione 

mfine son aue passi avanti e.a«« folcloristici diffusi comunemente Kon rj consenta lo spazio di par- p*, guarire dalla propria timidezza, 
inaietro, una oeica nella gaooia. Interpretazioni bibliche e d: lare a lungo del 30 Interpreti e del- ricorre ad un medico psicanalista. 

etorla ebraica; lo studio per liberare la regia. Basti dire che 11 compie») che le rivela pronUmento come la 

scendere un piano più in basso 11 repertorio tlbilco da un imposta- degli attori ha recluto con un coor- ayutU sue Incer^e^ e 

nei suoi blindati sotterranei, men- zione prettamente religiosa e tra- dlnamento. un’annonl a, un a ccura- «oUto, un ricordo Infantila 

tre t suoi soldati, fuori, st fanno scendenuis al fine di viverlo come terza di particolari di estrema Incl- trama è arelbanale. come si 

ammazzare. Questo non sarebbe documento storico di un popolo, slvltà, senza per altro oscurare e veda ma Leisen ha saputo Infiorar^ 
niente per la censura italiana; po- possono caratterizzare sommaria- sperdere 1 punti nodali della trama la con toni satirici di effetto 
Iremmo sperare nella program- menu il Uatro « Ohel ». almeno per R pubblico, ft-a cui al noUvano La recitazione di Ginger Rogers 
mazione dei film, te a un certo la prova che abbiamo potuto vedere rambasclatore dello Stato dt Taraele. *^7 Mlllarid e di tutti gli altri, 
punto non ci fosse un prelato in ieri aera. Certo v’è 11 rischio Intel- » numeroee peraonalltà della cultu- “JSJvJtt^coreogJSSi. c^cSrtono a 
veste violacea, un cattolico che lettuallstico di cadere In una rlco- applaudita caloroeamante. rendete ■opporUblle 11 film. 

non ti ta come auspica la vittoria «trazione documentarla distaccata e M. S. eff. ma. 


Continuano a {Mivenitci numerosa 

lettera a proposito della polemica 

relativa alla critiche teatrali e ci¬ 
nematografiche. Siamo lieti oggi di 

ospitare la eeguente, indirizzata al 

nostro direttore da parte di Cesare 

Luporini, già direttole di Società. 

Caro Ingrao. 

la lettera collettiva che ha posto 
la questione del modo come ven¬ 
gono redatte la critiche cinema¬ 
tografiche, teatrali ecc. su « l’Uni¬ 
tà » ha messo in movimento la 
discussione e i cervelli. Ed è na¬ 
turale che sia cosi. Quella lettera 
ha toccato un punto dolente, una 
questione sentita largamente dai 
lettori de * l’Unità». 

Moltissimi dei quali la risolve¬ 
vano, lo sai megtto di me, in modo 
semplicistico e... radicale: non 
leggendo, saltando a piè pari, 
quelle rubriche: ritenendole, co¬ 
me di fatto spesso apparivano 
(anche nelle pagine provinciali), , 
riserbate a pochi, egli iniziati, a 
certi intellettuali. Ma ciò che for¬ 
se è più caratteristico, è che uno 
gran parte di questi amici e let¬ 
tori de l’Unità erano portati a 
ritenere che in questo caso si 
trattasse di una loro inferiorità 
culturale, che quelle rubriche non 
potessero esser redatte in modo 
diverrò; considerando d’altra par¬ 
te la loro presenza su l’Unità 
qiiosi una questione d’onore: quel¬ 
le rubriche ci sono nei grandi 
giornali borghesi p il giornale dei 
lavoratori, nel cui partito mill- 
tann anche gli intellettuali di 
aianguardia, non deve esser da 
mene! 

Ecco come un modo non giusto 
di esercitare certe funzioni cultu¬ 
rali nel giornale può creare anche 
posizioni non giuste politicamente 
e ideologicamente sul problemi 
della cultura, c contribuire a 
mantenere quella separazione tra: 
cultura e masse popolari contro 
la quale combattiamo a tutta 
' forza 

Ben venga dunque non solo un 
modo di esprimersi più semplice 
c chiaro « un’analisi più diretta 
e evidente, a cui tutti che scrivia¬ 
mo e parliamo dobbiamo sempre 
maggiormente sforzarci, ma an¬ 
che quell’allargamento, quella 
forma più organica di tutta la 
terza pagina che ouspicano nel 
loro interventi D'Amico c Gio¬ 
ititi. 

Proprio in funzione di questo 
allargamento credo che r»' sìa nu¬ 
che un altro aspetto dilla que¬ 
stione da mettere in. rUievo. La 
nostra critica, le nostre '"'•cnsio- 
ni, non devono rivolgersi &wiiO al 
pubblico, ai consumatori, pc» cu^i 
dire, dei fatti culturali e artistici, 
ver far comprendere questi fatti, 
ma pen.so che deve rivolgersi 
contemporaneamente ai produttori 
di questi fatti, deve seguirli nella 
loro Opera, intervenire nel vivo 
della produzione, scoprirli, inco¬ 
raggiarti, stimolarli, indirizzarti. 

Lu creazione, la produzione arti¬ 
stica e culturale, deve esser ac¬ 
compagnata da una coscienza cri¬ 
tica ben sveglia, che colga conti¬ 
nuamente i rapporti suoi con la 
soc.età in cui viviamo g noi suo 
movimento. Questa coscienza cri¬ 
tica può esercitarsi nel modo più 
immediato e vivace proprio sulle 
pagine di un quotidiano: essa ha 
il compito di mettere in luce ciò 
che è vitale e progressivo, dì con¬ 
tribuire al suo sviluppo, e di 
aiutare a sgombrare il terreno da 
ciò che è morto o destinato a 
morire, da ciò che è arretrato. 

Sarebbe ingiusto, credo, dire 
che non si è fatto nulla in questo 
senso. Ma mi sembra, in generale, 
che ciò accada ancora insufficien¬ 
temente e inorganicamente. Mi 
sembra che si possa notare una 
particolare timidezza e incertezza, 
sotto questo aspetto, nei nostri 
critici. Un tate tipo di critica — 
di CUI unn mancano esempi, an¬ 
che gloriosi, nella nostra tradi¬ 
zione — urta profondamente con¬ 
tro i canoni oggi vìgenti nella 
cultura iialiana, soprattutto con 1 
principli della metodologia cro¬ 
ciana. direttamente o indiretta¬ 
mente, ancora dominanti. Ciò che 
caratterizza questa metodologia è 
la separazione della teoria dalla 
pratica, della « contemplazione », 
come.la chiamano, dall’azione. Più 
esaffomenfc, ciò che la caratte¬ 
rizza, è la mascheratura di que¬ 
sta separazione attraverso l’ap¬ 
parente concretezza della ridu¬ 
zione di ogni teoria, di ogni 
espressione teorica, a « giudizio 
storico ». 

E* noto come questo giudizio 
fftoiico crociano sia concepito ap¬ 
punto come pura contemplazione 
come pura • neutralità », come 
funzione per scaricare gli uomini 
dal peso dei fatti. 

Gli aspetti fondamentali di 
questa filosofia rientrano in quef- 
le posizioni idealistiche che sono 
state criticate a fondo dal mar¬ 
xismo-leninismo. Non siamo di¬ 
sarmati! Indubbiamente quella 
forma di pensiero, e le manife¬ 
stazioni ad essa affini e collegate, 
honnr dominato la cultura ita¬ 
liana degli ultimi quaranVannl, 
le hanno dato il tono generale. 
Naturale che ne subiamo noi 
stessi ancora certi riflessi. Mei 
della forma e del contenuto di 
questa cultura Antonio Gramsci 
ci ha lasciato un’annli*? approfon¬ 
dita e geniale, una miniera me- 
«nuribife di elementi crifici. dt 
stimoli e di indirizzi. E, come era 
ricordaio nella lettera collettiva 
che ha aperto la discussione, cl 
ha lasciato i tuoi precisi esempL 

Il problema è naturalmente più 
vasto di quello del campo della 
critica letteraria e ortistica, ma 
ha tuttavia in questo campo una 
evidente applicazione che, per 
certi tradizionali caratteri della 
cultura italiana, assume grande 
importanza. Lo stesso svuotarsi 
della critica idealistica (nel senso 
più ampio del termine) al quale 
assistiamo, la tua maggiore con- 
veaTfonalità e leziosaggine, la sua 
infeeonaità, il suo distacco dalla 
vita, dalle difficoltò reali d{ espe¬ 
rienza e di espressione nella quali 
oggi si dibattono nel nostro paese 
artisti, poeti, scrifforl, registi, e 
in genere produttori di cultura, 
mostrano come anche qui vi siu 
una grande eredità da cogliere e 
da sviluppare per il partito dello 
classe operaia. 

Fraterni saluti, tuo 

CESARE LUPORINI 
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Pao. ? -- «l’UMITA’» 


Mercoledì 29 marzo 1950 


QU KSTI (>N I SI N I) A(’ AM 


Il tradi mento 


contro gli statali 


L* mattina del ai febbraio scorse, ni dalla magistratura, sentenze che 
Pastore convocava presso di sè ì di- dimostrano in modo inequivocabile 
«genti < liberini » degli statali e or- l'arbitraried delle misure repressive 
dina va loro tassativamente di sgan- messe in atto u»! governo 
ciatsi dal comitatQ di coordinamen- Dinanzi al prctc'-e di Melfi si i 
to dei dipendenti pubblici, nel quale celebrato il processo a carico di quin- 
si era realizzata l’unitil d’azione del- dici contadini accusati di « arbitra¬ 
la categoria 11 giorno dopo € 11 Po- rie occupazioni di terre * durante 11 
P^lo *. **^f*'^®'^* trionfalmente che in movimento del dicembre scorso in 
tale^ riunione era stato ^ « deciso di provincia di Potenza. 11 pretore, dr. 
distinguere l’azione dei liberi statali Genovese, ha ' pronunciato nei con- 
da quella delle organizzazioni ade- fronti di tutti c quindici gli impu- 


remi alla CGIL», L’affermazione tati sentenza dì completa assolutoria, 
del « Popolo * era falsa, e costituiva perchè il fatto tìon cottituisce reato. 
un evidente tentativo di forzare U Da parte sua, la IV Sezione della 
situazione. Il disagio economico e il Corte d’Appello di Bologna ha con¬ 
malcontento tra gli statati erano tali fermato in una recente sentenza che 


malcontento tra gli statati erano tali fermato in una recente sentenza che 
che i membri democristiani del co* l’occupazione e la lavorazione di 
mirato^ di^ .coordinamento continuava* terre demaniali da parte dei brac* 
no nei giorni successivi a partecipa* cìanti non costituiice reato. La scn* 
re alle sedute, decidevano di comune tenza della Corte d’Appello bolognc* 
accordo con le altre correnti di in* se respinge il ricorso presentato dal 


referendum per Io sciopero P. G. contro Passoliizione pronun 
L’istituto del referendum, tanto ciata l’anno scorso con la stessa mo 


agli estensori dei vari progetti tivazione dal Tribunale di Bologna 
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LE INTERROGAZIONI SUI FATTI DI LENTELLA 


La seduta alla Camera 


EDIZION I 


RINASCITA 


STALIN 


(CoBUasasiona daUa prima paefoa) ix BSorimBnto ddls mini sbrOBMl. tori, almeno «vitate di offenderli 

faetì diaoeeunatl (IV coloro eh« ^ documentato con «degno e con tanto cinismo! 

atmarono lo scioperò a wTveSo co» «rande vigore del numerosi L’on. PAOLUCCI ha portato nuo- 

da cui doveva s^turire l’eccidio «nienti deUa Op^sWone, fon- va documentazione. Do^ 

erano «nlccoll nixmrletarl terrle- cumulo di latti e prove, tato una relazione del sindaco d. c. 

rU -m?SrlJf lpind occ^U. COMI b. portato niblto a>« 


OPERE COMPLETE 


1. volume — 3‘ edlalone 
pagine 467 — Lire 600 


minarono mmacciosaoicma verso cborutio b aumenuius nei zdw ai - -, -- MiahUriatain in in tihmbvin 

ia Casa comunale portando «per- un terzo rispetto al 1948, U reddito fcrUto U modo wme è avvenuto «'«Medjrtalo in tutte 1^ 

fino» cartelli au cui è ecritto «ab- pro-capite è In Abruzzo Inlerlore t eccidio. I lavoratori si dirigevano wi 

TTn, o deoorre eli attrezzi alla Camera ««Inaaclta» - Via dalla Bottasna 


— Roma — Dl- 
MtasaEgarla Italiana 


dopo Intimato lo flclogllznento» ai Bubbio auUa aituaziona di LcnteUa intimò lo acioglinicnto ^dei - lai - 

vide costretto a sparare prima quando una relazione delle AGLI corteo e subito dopo di^e ordine FnTyTONT 

contri Nicola Mattia, uccidendolo, di Chietl (e Cerbi ne dà lettura di sparare e sparò lui stesso col- 1 ^ L/ 1 ^ 1 W 1 

poi un secondo colpo contro 11 citando la fonte) di recente ha P?ndo i lavoratori quando ancora t-vt PTTT'T'TTRA 

Mangtoceo. Tra lo stupore della esposto la miseria cronica di que- distavano alcuni metri da lui! i-'l v-'UI.jì UIXxl, 

Camera, Bubbio ha insinuato che, sta cittadina, la disoccupazione parlato 11 compagno Q O P' T A T P 

pur non volendo egli Influire sul- bracciantile la fame di quei ««prò- SPALiLONE; come mai -^egll ha O W J. 

la Magistratura (Vappuntato è in- prietarl di mezzo ettaro di terra — solo 1 appuntato si è sen- ' 

fatti sotto inchiesta), deve ritener- che Bubbio ha qualifltato come tito minacciato, e solo lui ha epa- <rPr<bbi«mi daiu 

si probabile la giustificazione della benestanti! Vorrei vedere l’on. Hoc- rato due colpi a distanza 1 uno dal- ooiwn» «rfo pi.mi 

« legittima difesa »♦. . chetti ■_ ha esclamato Corbi — ^ altro? Come mal il governo ha ' ' 

n d.c. ROCCKETn ha condiviso Vivere con inepo ettaro di terra! stanziato^fondi per Lentella se^^^ QIIFpO* ni 1 IQPRA 7 inMP 
(stupefacente per un deputato feommentf a tinisfro meutr# Roc- si cosi bene come dice lon BUtRnA Ul LlDCllAlLlUNt 

abruzzese) la versione di Bubbio. ghetti tamburello sul banco). «o^cneuir - 

disoccupati? Ma perchè Bub- Y„^, uJa documentazione impres- O' edizione - pp. 113 - i 
i JÌLT opulenta per lo meno blo non ha jihp ® slonante del terrorismo poliziesco e 

agiata! ^ non esisteva Ufficio di nollocam n- violazioni di legge instaurate .Mia narrazione della 

Come non solo falsa ma cinica Jo nè li sto di disoccupati consul- tutta la provincia di Chleti da guerra di liberazione < 

'«-e veri e propri nazisti, il prefet- l lmperlallemo. «gue Ir 


Paco» 


6UERRA DI IIBERAZIONE IN GINA 


3* edizione • pp. 113 - L. 150 


di leggi anttsindacali, è diventato un ne? riguardi di braccianti di Mon- POPOLI (Abruzzo) — Squadre di gios-anl lavoratori ai recano ad ranza. tendente evidentemente a Lentelìa non vi è la fognatura, non y maggiore del c 

boomerang nelle mani dei clericali, ticelli d’Oneina. * attuare Io «sciopero n rovescio», circondati dalla aolidarlctà popolare Ifar passare per opera di sobillatori vi sono latrine, non vi è laequa? vice-nuestorei I casi 

_ _• j! _ (rommenti nell’aula). Perchè non ._... 


c proprio in una categorìa dì « ceto 
medio»; gli statali hanno votato con 
maggioranze schiaccianti par lo scio¬ 
pero (è una piccola anticipazione, 
questa, della sorte che avrebbero cer¬ 
te leggi). Il 9 marzo « Il Popolo * 
esplode di nuovo indignato. State 
nella legge!, urla agli statali: non la- 


MANOVRE ANTISOVIETICHE DEGLI STATI UNITI NEI BALCANI 


nun v. c ^ y maggiore del carabinieri e »l 

vi sono latrine, non vi è 1 acqua? vice-questorej I casi che Spallone 
feommentt nell aula) Peirhè non citato hanno vivamente impres- 

ni»^ A I l’Assemblea, come indice di 

nalC’ che A®. .*°r* una situazione dalla quale facilmen- 

fnrnrL nnnL Un « P®*®® all assassinio freddanien- 
cacciato a furore di popolo da un . 


altro comune per la .sua infamia, | 


In impnrlanle commenlo della “Praiida„sS-^^^«sl'l|S|;| 

Aggressione alla Casa comunale? governo e soprattutto ha denuncia- 

sul proqellaio nnowo /llene - Belqrado - vr IBB stabile dèi Comune (le due porie | segui rsi di eccidi sanguinosi, rifiu-|| ^ LA JUGOSLAVIA 

—distano due metri e meMo!) e tando di colpire i responsabili e di «a—a h <vrf»*kA»»v s»t -i»»* 

alla Cd.li. ogni giorno 1 lavoratori eliminare le cause profonde del di- SOTTO IL TERRORE DI llTO » 

Uorgano del P. C. (b) critica la politica poliziesca di De Gasperi - Un. articolo zi? Perchè hs^roseguito Corbi battaglia gul fatti di j - 

di Leontiev sulla possibilità di coesistenza dei sistemi socialista e capitalista Pa^oM®Lme «no" Md?tf1®?atu. ^ sensaziomal* 

_— Dopo un intervento del d. c. Proia, DOCUMENTAZIONE 

. . .. piangere ed esclamare; «Non capi- ha—J, natola il comnaeno DEI NOSTRI TEMPI 

MOSCA, 28 — Commentando 11 (fa e desUnato a servire come ap-ivia nel sistema del Patto atlanti- 1 socialismo su un capitalismo supe- sco più nulla, erano brava gente e P 


.Mia narrazione della eroica 
guerra di liberazione contro 
l’imperialtemo, «egue In que¬ 
sta nuova edizione ampliata 
« Il programma della nuova 
Cina»: 11 etetema dlfonelvo. 
ia politica economica, la po¬ 
litica culturale ed educativa, 
la politica verso le nazio¬ 
nalità e la politica estera 


neìk legge!, urla agli statali; non la¬ 
sciatevi turbare la coscienza da que¬ 
sto machiavellico referendum bolsce¬ 
vico! Il giorno dopo le percen¬ 

tuali favorevoli allo sciopero aumen¬ 
tano ancora. Sceiba va da De Ga- 
sperì e ha con lui un lungo colloquio. 
Contro t contadini e contro i disoc¬ 
cupati ci penso io a sparare, gli dice: 
vuoi che faccia lo stesso con gU sta¬ 
tali? Se lo credi inopportuno, trova 
tu un’altra via. 

Il primo tentativo è quello 


sul proqellaio nnowo I 


mene - Belqrado - Boina 


Bottegh* OeouT*, 4 


Roma 


Uorgano del P. C. (b) critica la politica poliziesca di De Gasperi - Un. articolo 
di Leontiev sulla possibilità di coesistenza dei sistemi socialista e capitalista 


«LA JUGOSLAVIA 

sono IL HRRORE DI TITO » 


j 11 . tentativo e audio MOSCA, 28 — Commentando 11 fa e desUnato a servire come ap- via nel sistema del Patto atlanti- socialismo su un capitalismo supe- sco più nulla, erano brava gente e 

dell elemosina:^ quadro miliardi in recente Incontro ad Atene del due pendice del Patto aUantlco. L’» a»- co e la trasformazione della Jugo- rato. sono stati uccisi*? (Chiedete al Ay, della seduta si è svòlto 

più, e indennità di 500 , 700 , 1000 ambasciatori americani — quello se « Italo-turco è consideralo co- slavia In base deU’imperialismo £7 apinmto per questo — osser- Parroco quale giudizio egli dà del- rapidisriniamente un sivniflcativo 
lire al gruppo C, agli avventizi, ai presso l'URSS, Kirk, e quello pres- me im’altra parte integrante del americano, con conseguenze fatali va Leontiev — che gli imperialisU la vostra opera «cristiana»! enisrvUo n fnertstn w 


LA PIÙ’ SENSAZIONALE 
DOCUMENTAZIONE 
DEI NOSTRI TEMPI 


Alla fine della seduta si è svolto 


salariati. Le percentuali per lo scio- so la Jugoslavia, Alien — il com- Patto mediterraneo 


fornlac* teetlmonlanze dettaglia¬ 
te « drammetlahe del regime 


pero aumentano ancora. Occorre sbri- mentatore diplomatico della Frauda, L’attività diplomatica americana 
garM, perchi ormai lo scioparp gena. 


popolo Jugoslavo, destinato temono Invece questa concorrenza; TOMBA (d.c.); Ma noi non c’en- rez ha chiesto al governo quando di terrore inetourat» d.ii. 
ad assolvere R ruolo di carne da «on avendo fiducia nelle oroorle triamni Non r’entriamo! feom. fiT: **^f‘>'* ln•t*urBto delle 


ad assolvere il ruolo di carne da avendo fiducia nelle proprie triamoi Non c’entriamo! fcom- intendeva rispondere alla interro- 

da lui praaeutata nU .ca- 


del dHtetore Jugoeieva e del 


lare: na aavvero ben scarsi margini noto cne la cricca aei iraaiton n- La notizia delle conversaziom di aireet, na mtrapr^o un nuovo Agenti anglo-americani non voglio, y «iQvane Manvlocco non vive- Perez poteva già ritenersi soddi- 
di « gioco ». questo governo, se è co- Uni è to fantoccio neUe mani del- Atene - nota Vlktorov - denuncia Ess^i è ooilahoTnre con l’URSS questa va cto la moSie perchè^^^^ U®ila 

stretto a buttare a mare il proprio medesima diplomazia araerica- con nuova forza il ruolo sprege- I autorevole quotidiano . Esso si è p.^ potente che non avevano un Ietto* La sua bara delicata questione, quale è stato co- 

prestìgio tra gii stessi lavoratori del- ® UglPSsVe dT’SmerlSfa*» momento altrole», Leontiev ^ stata accolta dal òìcinl, perchè munloato dal giornali. Andreottl. 

Io Stato. A liquidare quel oo’ di re- può essere co^der^o desiderio di incontrare U favore ‘® 8 gi fasciste dì em rgnza • cosi conclude: «Nelle presenti con- nella sua «casa* non c’entrava! hi una parola, ha rassicurato il 

nutaSne che soltanto come una cospi^ione cri-dei suoi padroni imperialisti cer- dizioni, se gli imperialisti respin- ?commenti)r L^ltrorSicola Mat- deputato del MSL In quanto l’in- 

servare i sindacati bianchi ad affron democratici ^ in ogni modo di seminare la ®^}° gono la concorrenza pacifica e sfer- tia, anch’egli è stato accolto dai chiesta aperta sul caso Maugerl e 

servare i sinaacati biancni, ad aftron- dei Balcam. - discordia nei Balcani. In oan tem- Gasperi sono attuate per orai-___ __ , __«ite. „„„ Tawenutn acnantnnBmpntn A*iram. 


CDS della Federazione 
Comunista e nello Libro- 
rio al prezzo di U 150 


lo Stato, a liquidare quel do* di re- “v* P“d essere co^aer^o desiderio di incontrare U favore ‘'=S 6 » is cosi conclude: «Nelle presenti con- nella sua «casa* non c’entrava! hi una parola, ha rassicurato il Dipnni A DlIDDI lOITA’ 

suoi padroni imperialisti cer- dizioni, se gli imperialisti respin- "commentiir L^ltro Nicola Mat- deputato del MSL In quanto l’in- rlUbULA rUDDLlblTA 

servare i sindacati bianchi ad affron democratici ^ in ogni modo di seminare la 1 ®^®^®®”»®^®^-^® ®^}° gono la concorrenza pacifica e sfer- tia, anch’egli è stato accolto dai chiesta aperta sul caso Maugerl e , COMMERCIALI • 12 

servare i sindacati bianchi, ad affron- dei Balcam. discordia nei Balcani. In pan tem- De 9®^® 5 rano una nuova guerra, l popoli vicini perchè alla sua casa sì ac- lawenuto accantonamento dell'am- *-E—_T 

“ff® .“”® 8 dazjone intensificau negli Secondo quanto trapela negli «r- po. questa notizia parla del nuovo «e di V^shin*^on. Obl^endo a^l _ . «iu-tifl- cede per una scala a pioli che non miraglio dimostrano che la azione CWDHIl: cuoio, jeffiaitcl*. peloanmcllo, tn- 

uffici, nelle ferrovie, nelle poste, nel- ticoll della stampa straniera — tradimento della banda di Tito nei stessi ordini Bidault ha aoottato proveranno una tale e cosi giuslifl ^ trasportare un cada- fascista ha già ricevuto soddisfa- Pmoì-ìsI'* Acccisori irismiMloai. Preiri faV- 

le scuole, pur di non cedere neppure scrive Viktorov — r«a 6 se» Atene- riguardi degli interessi del popolo m Francia la legge che 11 popolo cata emozione e saranno capaci di F.cco, on. Rocchetti, come si zinne morale nel fatti. L’atteggia- •^tìART. Pilenno ? 9 . R 6 MA. 

su una differenza minima di cinque Belgrado è considerato nel piani Jugoslavo. da riuscire a can- ^ Lentella, ecco chi sono l mento defere.nte del rottosegreta- , » 

miliardi (chè tale è il divario rima- ImpenaHsti ■ americani come La nascita deU’« asse . Atene- Gli imperialisti americani avevano ceUare per sempre dalla faccia del- proprietarU che si diver- rio alla Presidenza nei. confronti !_ occasioni _u 

«o tra le proposte Bovernative e quel- integrante del Patto meditcr- Belgrado conclude Viktorov — i®^ *® *®’^* rimperialismo e l> 2 gr.: 5 - ;o,-.o a fare gli scioperi a rovescio! del deputato fascista ha suscitato a.l lUTOUSH, MATERASSI. STEVDITA eitr«- 


Ito tra le oroDoste Mvernativ* e fliK*!. parte integrante del i^tto mecuicr- Belgrado — conclude viKiorov — V^T t. "r"’" 

U .-«S raneo — concepito qualche tempo significa rinclusione della Jugosla- sateUiti di Roma e di Parigi adot- 

Je dei sindacati): . » tasserò misure draconiane contro l 


sione ». 


I Avete ucciso questi poveri lavora -1 notevole impressione. 


Oiudititrlt. Vlft Trloahla 3t. Tel. <51.937 
MATESUSSi LANA 3500. MATERASSI LANA u- 
aori 4500. MATER.ÌSSI piccala SCOZIA 6.500. 


La realtà è die, per gli statali co¬ 
me per i contadini e per i disoccu¬ 
pati, la preoccupazione unica, fon¬ 
damentale del governo è quella di 
impedire ad orai costo al movimento 
di protesu delle masse lavoratrici di 
rvilupparsì c di avere dei successi. 
Quindi piombo a Lentella, anche se 
i braccianti non danneggiavano nes¬ 
suno costruendo ia loro strada; quin¬ 
di «no» e tradimenti a catena con¬ 
tro gli statali, anche se si tratta solo 


SABATO PROSSIMO A NAPOU 


Un convegno 
dei partigiani 


nazionale 
air estero 


popoli italiano e francese, perchè 
sapevano che la classe operaia e 
le masse lavoratrici d’Italia e di 
Francia avrebbero intensificato la 
loro opposizione alla politica di 
aggressione e d« «calenaraento del¬ 
la guerra, perseguita dal blocco 
anglo-americano >•. 

In conclusione, l'articolo afferma 
che la lotta condotta dal popolo 
italiano e da quello francese con¬ 
tro le misure di emergenza del 


.4RRE«STO DI UNA CONTKABBANDIRRA 


no gli mtali, Mche M n tratt» solo - — _^__ loro BOvoml, non è OTltanto una 

Ai r TnllUrJ; «al lofla P®‘ liberta democratiche 

'«• - T" uC 1 i; ” NAPOU, 28. — Nella SsOa dei problema delle pensioni da riva- e per i diritti economici dei la- 

|Si accorgerebbe neppure. De Gaspen Baroni al Màschio Angioino ai lutare e da accelerare. voratori, ma è in pari tempo una 

P ole impedire prsrM di tutto che aprirà sabato mattina a Convegno jg seduta inaugurale, a la pace, per la sicurezza, 

Ila lotta SI rinsaldi e si allarghi Nazionale degli ex Partigiani al- Convegno proseguirà i suoi lavori contro l fomentatori di guerra. E 

)me si rinsalda c si allarga) il fron- l’Estero. E* la prima volta che si ^el salone della Casa Madre dei uè il governo De Gasperi, nè quel- 


Nascondeva sotto gli obiti 
trentun chilogrammi di oro 


AAESSI, Vi» Sebutlaao Tesieto 8 . » nt» 
blocco awei «eompsgiiiM: stsdl, ss!». ssloUU 
saggioha». ooiiodial, cosib smadi. «til» «b- 
tiee. baiocco, ntgjioliao. noderao a rwtloo. 
Telefosara 81.022. (5201) 


riSARMONICIE FALlATICni.BADIO. IV Noren. 
bi« Ì5S-A; laogaiglUblle assorlistato Teia 
msrebe. coopres» Dallipd. Scaadilli. Sopiaa'.. 
pieni fabbrica, teadita raKjga immeuiata. 
caabl. catalogo giaiia. 


817 orologi nel doppio fondo di un'auto - L'oro se¬ 
questrato ha un valore dt quarantacinque milioni 


RAOIOPAUATICIXI, IV Kocsxbrs 153'A: gru- 
di aiarcbe. eoapreca oltiaa sotIIÌ aodalaiio- 
aa Ireqoeau DIGA. Veadita rateala Immoditu, 
eaabi. 


ella lotta si rinsaldi e si allarghi Nazionale degli ex Partigiani al- Converao proseguirà i suol l^-ori contro l fomentatori di guerra. E QUeStratO Ha UD ValOrO Ol qUaraniaCinqUe millOnr USITAn riaw^u^aa jtiaj^a «spon. 

:ome si rinsalda c si rilega) il fron- l’.^ro. K la prima volta che ri Si Se'^dellf SsÌ Madre deS il governo De Gasperi, nè quel- -:_ 2 - 1 - tZulSùu “n^-af^PrcaT;::: 

s dei lavoratori; vuole impedire che .*“*^^* «l"®* Mutilati e ri concluderà domenica lo Bidault, nè i loro padroni — gb , i » « a haagh» ntelaiaiiaal. Saperjalier., 

I lotta imponga (come, malgrado HMIanl di tutti i corpi e di tutti u^a manifestazione patriottica imperiallstt americani — nusci- MILANO, 28. — La polizia tribù- in un complesso colonico a S. An- p^ImlU dell autoatrada Mllano-Se- „ (portona) BABUsa. 

.atto, impone) modificazioni alla sua Teatro Mercadante. raimo a piegare la volontà di pace tarla Iw stroncato rattivltà dLun ^"1° ... .„ AI pK'trasporUto all’ospedale di T'agir'FABBRICATI UOEVZE trittdr i 

ridilla riAli'tiVa 85 J*^**»;»*,. « j. prcsI dall 8 settembre fuori dei . ♦- dei popoli, la volontà dei popoli contrabbandiere comasco Trattari I pompieri di Busto Arslzio nan- gomma Lombatdo venivano riscon- 

S r • depressione e d. patrja, seppero tra- Al delegati d tirila Ital^ tra combattere per la loro libertà del Senne Antonio Monti fu An- no dovuto lottare per oltre quat- ^mbarco. venivano meon rmcOTERlA UE»CE3liA - CE.SSI. TRIONFA- 

gnomica. _ sformarsi In partigiàni per riscat- e Indipendenza «lo abitante TcJrmenate. tro ore prima di aver ragione „ • t ajs _ 

E chiaro che la politica di de- tare la dignità deH’ltalia e ritrova- armi, Mcaaglie altro importante arti- ai' iromentn della cattura awe- delle fiamme. Il pTOCesSO pCF 1 f&ttl g MOBILI 12 

cessione non può andare disgiunta re la fratellanza con I popoli in- ™“*^®**» ^® cittadinanra di , Frauda ha nubblicato sul- nuL» dònn un movimentato inseeul- ^®^ sinistro sono andati comp- j« A|-i.„ o Ga1«ra4-<^-t>A - - -- 

la una politica di repressione. Per vari. Oltre 30.000 furono i Caduti: S'oeUenS*’"® ^ ^ ?? pl«ibmtà di coeri^ pra- Sinto °raStoSta pe?Te vie d - PleUmente dUtruttI 150 quintali di Abbadia S. Salvatore L IWl^All. Gr»»afc« ««aiu ..s.M 

uesto il piombo di Lentella, Per una storia ancora sconosciuta di in- ®®®®gli®u“- luniata e di concorrenza parifica Sd?TO ?IoX?riato Stivato in ras- fieno e circa 2J500 metri qua- - 

pesto, adesso, le minacce anticosti-««dibili sacrifici e di geste eroiche . ^ fra i sistemi socialista e capitali- gesso di bracriall doro massiccio “f ^ ( 7 J 22 * 

azionali contro gli impiegati ^U’Albania Un CavatorC UCCISO f*®* ì>osribilità che viene presenta- pg, tm peso di oltre 11 Kg. e di ^ j carabmlS" han^ tolriato «Jeporio oggi U dot? Renato ULA " OALtEBU MOBiu bbisvzs -SZ 

I fatti stanno dimostrando, con !e aUa Jugoslavia e aUa Francia. . , , *® come ta base della politica este- 317 orologL Parte del preziosi era sano, medico della Serietà Monte S/Mi?abÌiu ^ 

otizie che giungono da tutta Italia, ®} misconoscimento e dalla caduta di un lastrone ra sovietica. occultata in un doppio fondo del- drilTn^d^? »tobil*re lori ATOru e^-ettore^'os^drie di Io'rtiJLn'to ^OBIU «r qwU:Ì£ sS 

he oerò. alche nel caso deell Pe«toO_aUe denigrazioni,, ri Con- . . . „ , rautomoblle e parte in una dntu- S‘"® dell inceno o._ «««. PREZZI imbaTtFIiu’- LCN69ISìVme k - 


MOBILI 


che cerò anche nel caso derii sta- acnigrazioni, u von- ,, * , ,- , * l’automobile e parte In una cmtu- 

tali eoremo è vi'frtm* d’^n vegno^'azionale di Napoli riven- „ , Uarticolo di Lcontieo ra segreta in uso tra i contrabban- 

, governo è vittima d un prò- dichera rimportenza del contributo BOLZANO, 28. — A Mosso, in dieri. E’ «tata pure fermata una co¬ 
fondo errore e d una profonda U- che la Resistenza Italiana all’estero Val Passirla, nella miniera di L’articolista cita le dichiarazioni Monti, la 42enne Carolina 

Jusione. dette alla comune lotta di Libera- piombo e stagno durante lavori di fatte da Lenin e da Stalin dal 1917 c*iaa-i„{ abitante a Lentato «ul 


Un aliante precipita 
da trecento metri 


ImpÒSiM cèJta. tVy/nS' IMBAnlBILr. LCVG9ISÌIME Ri¬ 
to BelloUl e Mauro Capecchi. TWZZAZIOM ««t» salieip». euiu. iawrwji. 


VIA AlVEàTlAJlOIII OeotlBa» ceeeiioa»!» tacMtsol 

V^nieOe un premio SreBdìt» UabìU. Prenl plt lai$i 4 Tt»IÌ 4 - E.*, 


nifi, ^ "® «li avTOz^rato. mentre due cavatori a og^ sullo sviluppo Ineguale del 5 ^^ ^y - «n-rclii h* fRlto CoUtl^» (0ia»i» Ei«) «lon 

Ulte 5Cnfe7tze|popoIari e nazionalL entrati in una galleria di scavo socialismo. i^jacclali d’oro per un MILANO. 38 . — Duranta alcune pio- «P®FCnè ha ratto plorerà» 


lem tono 


au/7o intvtnrtni Nei Convegni provinciali che erano Intenti a saggiare D. terreno Leontiev fa poi notare che la jt gj v- va di collaudo di un nuovo verricello ■ - is DOMANDE AmTTo 

^ sreviMwni. preceduto a Convegno Na- e la volta per provarne la soli- URSS, la quale è interessata al è «tato seque- ®”® ,‘**..1?'?, * ^ALBA^, M-, - ^ ? APPARTASI. NEGOZI 12 

irmi, I. amurrc. mr. «tenjle. »on. d|b,l.£p,rU- dU», ^ lagone in vitar. d.^Sr. lgSSfSL|S'°arjS,2u''4’'rS!£- i m iVi i 5li, r ,l,.Tm .CasàoM 

Itime settimane per colannente fi problema delle do- f*®l‘“®^« l^Ificarirae del comu- ^5 mOionl. glo di Ieri per una dlmoatrazlone agii sta da parte di un predicatore batti- CERCASI POSSIBILMENTE ZONA OENTIULE. 

Jle occupazioni di di riconoscimento ferme htto invesarado 1 operaio Fa.squaie msmo, non teme affatto la con- . . „ ■ — allievi della potenza effettiva c della sta del Texas. U rev. E. aaylon. 1! SCRITERE DCTTAGIIA.VD(» CASELLA 50 - L - 

nnn»t»t: «fi «it»A ;i perchè fuori dei termini irrazio- Danefone di 35 annL correnza pacifica col sistema capi- «r. ■ j • j* ir«s«lnia quota raggiungibile. Rag- quale domanda un premio pari a cir- SPI, via DEL PARLAMENTO 9. 

uppaiui su tuno^ii talmente fissati, il problema delle L’altro operaio che portava la taliria. Ciò — continua l'articoli- V lOlCIltO UlCenCllO giunti trecento metri di altezza. Io ca 4 milioni di lire lUlUne, quale ■' " 

He, 51 contano a di- ye_-azioni non conferite, delle lanterna ner notar *1 sta — in ouanto il noDolo sovietl- - alUnw. che _ay^a _ compiuto a cune riconoscimento del • meriti da lui n ARTIGIANATO il 


APPIRTAMEITO QUATTRO CAMERE ACtESiORI 
CERCASI POSSIBILMENTE ZONA 0ENTR.ALE. 


_ “I non dovrete pentirvi della — IT la vecchia moglie di un cora la gelosa- Del resto, mi — Perdiè quella signora è an- duello senza che i duellanti mi — Bah, tranquillizzatovi, — 

ca App0ndfC9 rìeUTISITA* vostra fiducia. procuratore dello Chàtelet (l), si-sembrava ben strano che una data molto in collera ricevendo vedessero. disse d’Artagnan, ridendo: — 

— Ebbene, signore, voi mi ca- gnore, chiamata la signora Co- principessa abitasse in via degli la lettera, e ha detto che II signor — E com’è andata? Porthos vi pagherà col denaro 

pite, rinquietudine fa fare tante quenard, la quale ha almeno cin- ChrsL Porthos era volubile e incostante, — Oh, la cosa non è stata lun- della duchessa Coquenard- 

cose... quant’annì. e con tutto ciò fa an- — E come sapete tutto questo? e certo aveva ricevuto quel col- ga, ve lo garantisco. Si sono mes- _Oh uìimnrm Hitf-hfw;» mn- 

— E che cosa avete fatto, voi? , _ « « *^1 spada sempre a motivo di si in guardia, il forestiero ha fat- -y. «llentaw» * 

— Oh, certamente nulla che / , \ [F ^ • 4 qualche donna. ^ to una finta e subito dopo una cordoni della borsa non mi im- 

non sia nei diritti di un credi- / — 1^1® dunque Porthos ha ri- spaccata a fondo; e tutto ciò co- nortar«»hh« ntanta- * ma 








tore. 

— E cioè? 

_ — n signor Porthos d ha oon- 

GRANOE ROMANSKO segnato un biglietto per quel- 

^ la duchessa, raccomandandoci di 

metterlo alla posta. Il suo do- 

A X u» Gl G A TV 'D TT Eg' A A mestico non era ancora arrivato. 

Iji IS9 A W LI JrC LI If U JW. Siocome non gli era possìbile la- 

— _ -I sciare la stanza, bisognava pure 
.. t die incaricasse noi delle sue com- 

Disgradatamente è più in gam- de dama che non lo lascerà ne^ missioni. 

la del suo padrone, per la qual impicci per una miseria come E dopo’’ 

iosa mette tutto sottosopra a prò quella di cui vi è debitore. involi di mattar* ii htaitat 

!el signor Porthos; pensando che, — Se osassi dire quel che pen- .. 1 — 7 , «i 

le richiedesse, potrebbe avere so a questo proposito... 

>_t «-«Ma. n„.i .a., «u r»„«i .v. cura, no approniraio aeua ceca- 








ALESSANDRO DUMAS 


lei rifiuti, prende quel die gli — Quel che pensate? 


sione che uno dei miei garzoni 


jisogna senza domandare. — Dirò di più: quel die so. “,7 

_n tatto - ««! eh. «peto? _ .S!.'’duSS. 


. “ r • . • nato di consegnarlo alla duches- 

®ono sa in persona. Questo era inoltre 


-JT ’ ^ ‘ 53 in pcrsona. Questo era inoltre IL 

l!* j ^ . nn eseguire a puntino le inten- M 

e un toteUigenM -- E <ii che cosa siete certo, rioni del signor Porthos che ci IR 

mi aveva cosi caldamente raccoman- | 

55 Kto^».ttoo TOito SutaC*d* «««• <i.to ««n. non è v«o7 | 

trovarmi In contatto con un at- «*'anne n®»®* - Pr^ a jxko. 

taccamento e un’intemgenza si- — . - — Ebbene, signore, sapete chi > 

m ilt, e k) sono un uomo rovinato. — i?* , * « ® quella gran dama? * 

*— No, perchè Poi^os vi pa- — E come la conoscete? — No, ne ho sentito parlare 

gberà. Eh, signore, se credessi di da Porthos, ecco tutto. > 

— Uhm! — tee* rotte con un poterm i fidare della discrezione _ Sapete chi è quella pretesa 
tono di dubbio* voetrm„. duchessa? 

«—FU iE vòrlte di usa gras- — Parlata, e la feda di gesti- — Ve lo ripeto, non la oosoaee. 




® fi ^ causidico, se allentasse i 

QudlcnG aontiB* to tiTiA unx& © subito cloj>o ur^ condoni HcIIa non tni im— 

— Ma dunque Porthos ha ri- spaccata a fondo; e tutto ciò co- M?tobbe ma eUa 

mai Sritt^nte T^osto Che era 

-- Oh. mio Dio. che cos’ho mai gnor P«rthw è adivate a parare delle esigehze e delle in- 

detto! aveva già tre pollici di ferro nel ««deità del sisnor Porthos. « che 

- Avete de^ che Porthos ha petto. E’ caduto all’indietro. Il Sn aU-ebS mfSSr’pfù un 
ricevuto un colno di spada. forestiero gli ha subito messo la joldo? 

— Si, ma egli mi aveva proi- punta drila ^da aUa gola: e il j; riferito questa 

bito di dirlo in modo assoluto! signor Porthos^ vodandosi alla al vostro ospite? 

3% F nerehè*» mercé del suo avversario, si è 

IMù Diamine «ìanore. T^errhè confessato vinto. Allora il forc- —ne sl^o ben ^ardati; 

BMt Disine, si^ore, perche si -tiero gli ha chiesto il suo nome avrebbe visto in qual modo ave- 

■0 era vantato di perforare quel lo- ^ i^o nmnc, commissione* 

■ restiero col quale l’avete lasciato jfirn«i/.rf,A «rii .«m 

in contesa, e invece è stato il fo- « hral^ri^^to b. 

restiero che, nonostante tutte to «v i i » vu « « 

B sue rodomontate, l’ha steso sul rf ^ — 9 |V ^ 

I, terreno. Ora. siccome il signor ®®^®’^° ,, ha scritto; ma questa volta è sta- 

\/^ Porthos è un uomo molto vana- domestico a impostare 

l glorioso, fuorché con la duchessa dArtagnan, la lettera. 

il cui interessamento aveva ere- — E voi dite «he la moglie del 


àuto di suscitare raccontandole saputo causidico è vecchia e brutta? 

la Mia avventura, così non vuol j, _ Cinquant’anni almeno, si 

confessare a nessuno che quel - ^ "J®* .J}*}® ^nore, e niente affatto bella. , 

un colpo di spada. 2"® auel eh* dic« Pathaud. 


die ha avuto é un colpo di spada 


dopo. 


quel che dice Pathaud. 


n i Rr «a t tero face naa finta e pel una «paceats a fOBéo. Vorthea eaMa 
Indietro a rawamHo Io aantrinaa a dMo| vinto-. 


^1^«»*** «P®**® — Benissimo: so • quello che — In questo caso, siate trin¬ 
che lo trattiene a letto? volevo sapere. Adesso, avete det- quillo: si lascerà Intenerire. D’al- 

--- E un colpo di «pana ^i parò, cììè la camera di tronfie Porthos non può esser- 

wal^ ve lo assiemo. Bisopia <me Porthos e al primo piano, nu- vi debitore che di una piccola 
il vostro amico abbia l’anima m- mero 1 ? .-otnma. 

cavigliata al corpo. — signore, la più bella ca- - 

— Voi eravate presento? mera dell’albergo, una camera (i) seda dei tribunaia di prima 

— Signore, li avevo segniti per che avrei già avuto eceastonn di latansa. 

curlofltà, dìaaodotbà ho visto il ainttcre dieci volte:. . . (Continua) • 
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1MFLICA10 II AUNISIRO JERVOLINO 

Grave scandalo d.c. 
denuncialo al Senalo 


L*importazione di macchinari dalVe- 
stero aggrava la crisi delle industrie 

n compagno Cerniti ha t\'olto pubblicitaria ancora inesistente ot- 
lerl al Senato un'acuta anaiiei teneva nel giro di 5 giorni, nel 
critica di un disegno di legge per gennaio del '49. la concessione in 
l'acquisto ai macchinari, attrezza- csclus'va della pubblicità su tutte 
ture e mezzi varl_ in Italia e al- le cose di pertinenza di quel ml- 
l’estero presentato dal governo. nistero, carsette postali comprese. 

La prima parte del disegno di II contratto era su basi di netta per- 
legge prevede la concessione di dita per lo Stato, sia rispetto alle 
10 miliardi per acquisti al di fuori concessioni precedenti, sia in con- 
dcH'area della sterlina alle Impre- fronte alle condizioni offerte da 
•e piccole, medie e artigiane; e altre società concorrenti. La Cor- 
questa è una misura che a parte te dei Conti si è rifiutata per ben 
^ecifiche riserve, deve essere ac- due volte di registrare il decieto 
tettata. Il senatore Cerruti ha ri- contenente una simile convenzio- 
levato come purtroppo queste ne. Tra l’altro la regola Impone 
romme arrivino tardi, quando or- per queste ■ concessioni un'asta 
mai tutto il settore della piccola pubblica mentre nel caso in que- 
c media impresa è in crisi e dieci stione si era usato il sistema dei- 
miliardi sono pochi. le trattative private. 


GLI INTRIGHI DEGLI STATI UNITI CONTRO IL POPOLO BELGA 


Ultimatum americano al Belgio 
per imporre il ritorno di Leopoldo 


Gli USA annunciano che non sbarcheranno le armi fino a quando non 
sarà risolta la crisi istituzionale - Il banchiere Solvay finanzia i leopoldisti 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE polo lavoratora cha con gli acio- a rientrare In patria. 11 ricatto 
otitiv!.'! T PC oo U...W.II*. P*rl della icoraa aettimana fi è le- americano è pericolosis.simo in un 

UKUJefcLJjtii», ZB , „ * * vaio contro il rt traditore non ha momento in cui 1 mercanteggia- 

SlU Giorni,fdT disarmato 1. m.. vlglUnaa. menu 11 corridoio moltipllcano 

Pr.‘S: !■ p'-eSma-nS; PO* —dl"L?io‘Scita 

pS?£/]j ^“o-^L nf ir* oìaio«“'- 

mano m.are.sau ha .. lo ^ompa- ,a„i„|vo di Imporra lubilo 

rire in fretta dai muri i manife- __ __, 


La bomba americana 

III di una campagna elettorale che ^1 Ìo 

sia ae invitavano a votare per il ° ^ *1* ? ««"«‘derano Leopoldo come 

•ritorno di L* opoldo iia ae «i schie- «'«ni'orl palesi “ ^***'"®'* del- puomo della tituazione, avevano 
tavano contro di esso, ricordava al rt cercato di mascherare l'appoggio 

popolo belga i troppi crimini di Voi, nh! dato all'ex sovrano: Washington 

cui «i è macchiato l'ex sovrano. Vi ‘ma intnnm ùngeva di disinteressarsi dellalot- 

è calma soprattutto nei quartieri!. P^'^^^dario. ma intrichi politica belga, preferendo agire 
_i: ___Idi corridoio. immlt* I suoi interniertiBri vati- 


è calma soprattutto nei quartieri 
-, „ ^ centrali tappezzati da una masche- 
ra di prosperità, ma è una calma 


mutare lattica; non piu i urto ai sovrano: Washington 

fronte ma aggiramento, non piu gngeva di disinteressarsi della lot- 
Ingresio plebiscitario, ma intrighi politica belga, preferendo agire 
di corridoio. tramite i suol interniediarl vati- 

li settantaquattrenne liberale Al- cani. Il passo di oggi rivela, scn- 
bert Deveze continua ormai da tre possibilità di dubbio, che Leo- 
giorni 1 suoi sforzi per la forma- poldo k proprio il « candidato del- 


catl in Inghilterra (50 milioni) per ' ” aiquacuo grave ^canaaio. • reagisce aiia viuienia axirressioiie ai uno Dmiaurisia monaronico ■ e n 

l'acquisto di macchinari prodotti -- - - - - ..i _. ■ , — — - - . i., — i , 

da queirindustria; il relatore di __ __ 

/.■ 1 /OMO ni fulvjn rivendica il titolu di leader dei bellieisti 

riparo ai danni derivati dalla sva¬ 
lutazione della sterlina e a nuove _ nana ■ 

perdite di crediti che potremmo La ■ ■ Lb ■ I I B B I BBB ^B BBA^B bb bBBB I BB BB BBb^B BB MB B BB 

0011^011111 VU01G ld UGnTIdnid 

to le conseguenze - sempre più 

preoccupanti causate dalle impor- ■ BBB ■■■ B.* "b* 

per includerla nel blocco antisovietico 

ri di macchine utensili, esponendo " ___ 

la critica situazione del suo settore ' ——. — 

dei"geJ!^ìe ^otrebbero*^\uadru^^^^ Aonuiicio della Conferenza anglo-franco americana che si terrà in maggio - Beviti 

nuovi^ inv°eSiTnV^^^^^ Critica la proposta di Churchill e si dichiara contrario al riarmo della Germania 

agevolata l’esportazione verso tut- - 

ti i Paesi. 

Invece non si fa altro che som- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tran a cominciare da Attlee. con il dici, nel circott dlplomatM JomUneei tl tntemaeionaìi che hanno cambi 
mergers Is nostra induslria con Londra aa — Al dibattito odier- rffuHafo finale che il patto atlantico ti apprende che etsa è itala preptr- to completamente l’onuonte po, 

un eccesso di concorrenza di prò- no sulla politica estera ai comuni ^ realizzato e approvato da rata da una nota strettamente riaer- tico, e quindi H preoccupa e di - 

dotti meccanici stranieri importati Churchill ha riaffermato la necessità *““* *• ^cidn ai due colte- centrare tutta la politica oa 

incontrollatamente già col piano di armare la Germania e di allinear- Ha preso quindi la parola tl Mi- nota il ministro inglese tate nel tentativo di riguadagna 

ERP. n compagno Cerruti ha di- /a nel patto Atlantico. «La forte nistro Bevm a conclusione del di- f^^eva suggerimenti a proposito del- niziativa * La conferenza di Le 

chiarate risultare che l’importo razza germanica > avrà cosi la oos- battito. Egli si è detto chiaramente Fondine del giorno da adottare per secondo Acheson. dovrebbe q 

totale di macchinarlo statunitense siblUtà di rendere enormi servizi al- contrario al riarmo della Germania. riunione, innanzitutto Bevtn essere destinata sopratutto a g 

« inglese già importato o In corso l'umanità, ha detto Churchill nel bel- fi Governo britannico — egli, ha suggerisce un'ampia discussione su te fondamenta di una nuova t 
di importazione, ammonta a 184 licosa discorso nel quale egli ha- au- detto — vi si oppone, come vi si gli aspetti delle relazioni tra già ^litica diplomatica e m 

miliardi di lire, spicato nientedimeno che la distru- oppongono la Francia e gli Stati occidente e Unione Sovietica. A americana. 

Oltre « questL il compagno Cer- eionc deU’Unione sovietica: con t oc- Uniti i Ami 

ruti ha fornito una Interessante quolina in bocca, parlando della pros- , - i. • Raccordo in questo «n Becin, dal Lordine del giorno 

fl mlnS™ To'i ’ÀT" 'a’SUt r 3%°a ,r» tiSo ro-O*"- M xorno ««I. «.b, 

gni non hanno saputo opporre al- epH ha aedo; .le allà. le /errowe, Vi'fWnde” e 7?nl ty.„e''S WIi/ohotk 


ire 1 partigiani di Leopoldo: nel- ricerca ai una troppo amoigua ao- Questo scoperto Intervento negli 
officine e nelle miniere il po- luzione di • concordia nazionale >. gfiaj-j popolo belga permette 

_ Strana concezione della concordia inoltre di chiarire tutto il profon- 

■ quella di quest uomo che prò- signiflcato della lotta politica 

r*ryf DCf f ir*tC}*VI ® “^^Heopoldista • che si è li- ccr.:^) in questo piccolo paese, 

L/lil DIjLiLiIIì/^ / f mltato fino ad oggi a consultare tutta la sua Importanza e le sue n- 

banchlerl, noaal induatrlalt, « per- percussioni. E’ impossibile infatti 
sonalità del mondo degli affari « capire questa lotta ae cl si limita 
a B rappresentanti dei grandi internasi ^ osservarla nella sua apparenza 

— B economici» come dicono con esteriore, falsata da alcune salse 

ItBl llldllla compiacenza il socialdemocratico sentimentali, come si sforza con- 

BBBBMBBBBiB Le Petiple — 1 CUI sentimenti leo- tiiiuamente di fare la stampa rea- 

poldistl sono appena mascherati e zionaria di tutto il mondo. I suoi 
* A 5 primo fra tutti Hetee a^ena a na- fondamentali appaiono limpi- 

B scondcrll H banchiere Gutt, direi- (jj jqJq inquadrati nella situa- 

aUWIBLI^U torà del fondo monetano Interna- zìom di tutto 11 blocco atlantico a 

^ rionale giunto appo.sitamente da cui II Belgio appartiene e nello 

- 5 Washington. difficoltà da asso attraversate. j 

# * . f m ^ restauTattone di Leopoldo è 

mag gif» . Bevili tattica di Ueveza episodio dei vasto piano di fa- 

Ad aiutare la dubbia tattica di sci stizza non e che 1 dirigenti ame- 
I della Germania Deveze è arrivata la bomba ame- ricanl tentano di attuare nei loro 

. ricana ehe a Bruxelles si presen- paesi e in tutti gli Stati satelliti 

—— ' tlva da qualche giorno. Secondo d’Europa. Essa ha parentela stret- 

intemaeionali che hanno cambia- *1® li^Iniac^ le leggi acellerate veta- 

. completamente Vonzeonts poli- 

'o e auindl si vteoccuoa < di c^- autorità statunitensi non Invieran- liberticidi di Sceiba, con la vlola- 

mirar? t^tta politica occiden- ^^1“ be^I 

te nei tentativo di^uadagnare n- liti rt. T ® 

ziatfva» la conferenza di Londra ratificato il traila- tivi di escludere i comunisti dai 

•condo Acheson! dorrebbe qufndi bilaterale che regola tali nfor- ParlamenU col complotto per por- 
sere dcsfinaffl sovratuito a nettare Ora se le Camere fossero tare De GauUe al potere e con la 

loeiememl ilt Sn« nuota «Irai.- hievilablle promesa riabllitozlone di Franco. 

?»ISon.'’^'“Ionc*ordT.“?à1onit 

le «, tale ratifica subirebbe un ri- dio più clamoroso. Leopoldo era 

I 'ordine del giorno tardo di qtialche mese almeno. In ed è fascista per temperamento e 

* tal caso dicono a Washington 11 per Ideali politici. La soia scanda- 

L'ordine del giorno della conferen- blocco americano in Belgio sarà Iosa intimità col nazismo, nota an- 

1 sarebbe il seguente: privato di quelle armi che esso tan- che aU’eslero, è anche ben fissa 

1} Esame della situazione nel- to desiderava per poter intensifl- nei ricordi nitidi della grande mag- 


t;v„r.s,rt ^ «ere OTmpicramcTue aisi^rie mn la tedesco, sotto qualsiasi forma, non discussione sulle possibilità di un della politica delle tre potenze n- vece vuole le armi non sciolga le Luomo che nel IMO abbandona- 

delleconomia IjJeriste. possibile ^seguenza tUll’Obbando- ^hé avere effetti negativi.. SattSo di mee S GermatUa ff^^rdo a tale regione; 2) I problemi Camere e trovi la soluzione, cioè va il suo paese a Hitler, cha si ri- 

outedt 7amowto » l?o,^r'';ouc’Sy°co^1oSr.'u ■»“"'» '»"«">« rau,mi.rio. TaTJp^Z . di .7^: >«'«<«*■• « <'"»■■«>, ■« ««'», .eU ln.ri,bl ;.ece«irt flut.».,di pro»gulr. bi’lott, . Irt. 

^ In precS^ il compagno so- roo^T continente cu- Germania occidentale al tegia aggressiva p^ tutto la sona che meccan smo far tornare In un modo o nell’altro vltava II suo popolo a lavorare per 

eialista Grisolia aveva denimcìato ^er raaaiunoere auesti criminali <^<>usigUo di Europa, Bevin, pur di- va dal Mediterraneo al Pacifico. Su del Patto Atlantico allo smpo di Leopoldo sul trono. l’inv^re, l’uomo che nel 1941 

in un’intemellanza un ennesimo ób'iettivi^à tierd necessario asiicu chiarando di non aver nessuna quest’ultimo terreno Acheson si tro- ffhm al Patto i* Questo linguaggio spiega perchè il tè a Berchetsgaden col 

scandio dMancriSano" la concS mrw ÀiiaZraz^innV^rmat^ Prevenzione nei riguardi della verebbe piU a suo agio che non su esclusivamente militare e di rafforim- \ socialdemocratfci (11 cui atteggia- fUhrer mentre 1 suol . sudditi . mo- 

delle pSste 7^chì^^^iU clntin^^ au^' Germania, ha ricordato Patteggia- quello di pacifiche discussioni con re i legami politici fra gli siati fir- mento in questa occasione mente- nvano per la libertà del loro pae- 
e Teleerafi un ^icn enlt nri rtl mento dei tedeschi alla società del- l'Unione SovieUca: come «piega il matan: 5} unificazione economica rà un analisi più lunga), si sono se, il sovrano che si faceva ridare 

vatti^atttaverm^^ del con meli chela a^u^h^lTadot riazioni, ^atteggiamento che non corrispondente del t tiew York Timees dell’Europa: i pagamenti inier-eu- rifiutati di sottoscrivere l’impegno dagli oppressori del suo pae.«e il 

- rlrrn^Tnni dt ^ educato nè còrretto net u st^^rio di stalo è cosciente del ropei e la liberalizzazione degli ^am- che i comunisti hanno oggi chie- titolo di -duca di Sassonia Cobur- 

- carrozzoni divenuti ornial la tare il suo punto di vista smn come, ^riguardi del resto del mondo., fallimento di tutta la strategia ag- bb* 9) t rapporti fra IVRSS e le tre sto loro di non collaboràre mai a go Gotha». Ecco che cosa ancora 

Slnfe n'iittnt ouesS un^ un na«o'a?n,ain cercheremo di eviiare^ ha JJSsTa In q Potenze occidentali. qualsiasi governo che abbia cofne pensano e dicono di lui I cittadini 

girne, n fatto è questo, una società un patto armato, tutti mi furono con- aveentmen- CARLO DE CUGIS -PTroprio scopo di aiutare Leopoldo belgi. 

• " ■' " . . . che accadde alla S.d.N. lo non sono ... ..... 


LA RISPOSTA DES tl STATALI AL TRADI MENTO '’LIOERINO,, 

Afflusso di iscrizioni 
ai si ndacati un ilari 

105.000 ferrovieri nello SFI • Un appello ai pubbli 
ci dipendenti • L*UIL contro le minacce del i^overno 


contrario all'entrata della Germa¬ 
nia nel Consiglio d'Europa: sona 
contrario ai mercanteggiamenti « 
alle condizioni. Esiste uno statuto: 
• tutti pii oltr» paesi hanno aderito 

■ sulla base di questo statuto ed io 
non ritengo che un paese come la 
Germania abbia il diritto di dfseu- 
• tere con noi t termini della pro- 

I pria adesione.. .Le potenze oc¬ 
cupanti — ha aggiunto il Ministro 
— dovranno decidere un giorno o 
l'altro di restituire alla Germania 
le tue responsabilità nel campo 
della politica estera. Solo allora ci 
si potrà ritrovare su un piede di 
eguaglianza net consìglio dei Mini- 
Isfri dell'assemblea europea. Noi 


PALAZZO CHIGI CONTINUA 


mantenere il SILENZIO! 


Altri due agricoltori italiani 

assassi nati i n un'im boscata in E ritrea 

Una banda di «città ba assalito a fucilate I due Italiani 
ed ha saccheg^Rli^to la loro fattoria - Terrorismo nel paese 


Alla viglile del dibattito parla- cratlea UIL, dopo aver caemlnato «‘“mo cercando di preparare la LASAIA^ 38. — li martiroio- 
mentare, il fermento tra I pubblici la questione ha affermato «la llle- Germana ad assumersi queste re- g,o degli italiani a nativi dell Erl- 
dipcndenti, lungi dall’attenuarsi In glttimità di tali prowealmentl, che *Ponsabuità democronche, ma io trea maeeacrati per ordine di bieca 
aeguito ai tradimento della LCGIL, gono in netto contrasto con la let- POsso assiciirare la Camera che la ed oscura politica straniera registra, 
«1 va intensificando. Ieri In tutti I tera e con Io spirito della Costltu- ® particolarmente otj^tle -. cUre a nuovi epi^di terroristici a 
Ministeri e in tutti gli Impianti rione *. LTJIL ha espresso la sua -■ Ho dovuto dire ai miei eolie- CUieren e ad Embat^Ua, un «ttro 

dello Stato manifesti e volantini solidarietà con I lavoratori minac- Ph» socialisti tedeschi che a mio orrendo crimine che ha d^to 

hanno additato agli statali 1 respon- ciati dalle citate sanzioni e ha In- parere essi sono un po' troppo na- mani, quando se ne è avuto notizia, 
sablli del danno subito dalla cate- dirizzato una lettera alla Preslden- ^nalisti ., ho aggiunto Bevin. Egli la unanime mdignazione della po- 
goria con la sopensione dello scio- za del Consiglio in cut si ribadisce quindi dichiarato che a Gover- polazione italiana e nativa, 
pero nazionale che era stato indetto • >» chiara poalzlone di lotta del- itaLanl Armando 

sll'unanlmità appunto per la gior- l’UlL contro ogni limitazione del “ Pedulla e Antonio Battaglia, e^ 

nata-di feri 28 marzo. Nella stessa diritti dei lavoratori, ivi compreso trambi poco più che trentenni ed 

occasione il Comitato di coordina- R diritto di sciopero dei pubblici . , - , oonnli nè Hai narinmen ®”^cembi nati m Eritrea, sono sta- 

mento o’ei nubblici dioendenti ade- ^ PcP®" nè dai parlam^- tj questa mattina barbaramente as- 


La figura di Leopoldo 

Ma l’ex sovrano non si è limi¬ 
tato a questi atti di tradimento: 
disprezzo per la Costituzione (egli 
non ha ssitato a violarla nemmeno 
quando ha preso moglie poiché 
contrariamente a quanto essa pre. 
scrive ha voluto sposarsi prima re¬ 
ligiosamente e poi civilmente), 
odio per il Parlamento e la demo¬ 
crazia, insofferenza di qualsiasi cri¬ 
tica: queste sono state sempre le 
caratteristiche della sua attività 
politica. 

Nel 1944 egli ba redatto un te¬ 
stamento politico — di cui più tar¬ 
di Spaalc dirà che ■ se fosse stato 
pubblicato nel 1945 Leopoldo non 


mento o’ei pubblici dipendenti ade- dipendenti ». 
renti alla CGIL ha emanato un ap- ' 

L’appello è firmato dalle Fe- il processo di Gvifacasfellana 

derazfoni Statali, Postelegrafonici, ——— 


Cestltazlone. Il rimpatrio obbligato- „:,r 

' sIaI STAn^ffAiVA Di«aII IpotlzzaH flall'art. 

I UGl SGDRIOrG r roll «7 non ectUulsc- una flagrante ed Pora^'Vismo di Mi^olim e De Gaul- 

intoUtrabilG Tiofazlone Celia succi- * •un esercito di militari di| 

iiiAMit MKwaMilmmti Mn **** oorma coetltuzionelc; per cono- ^*Tlera per contenere le manife- 
Illegall preYeJlmenU «o- ^ positivo s, e aell’opinione pubblica 

tro gli amici de « I UniU * qy^ll provvedimenti intende di edot. prometteva Inoltre ai suol 

tare nel confronti del commissario ^Tttici c avversari che non avreb- 
n compagno senatore Proli ha ri- qj gl velletri n quale u 33 mar- hero mai ricoperto la minima ca- 

««PO contrar- «« pubblica. 

n venzione a carico di Cesaronl Gino. I leopoldisti da parte loro non 


Illegali prevredimentl con¬ 
tro gli amici de « l’Unità » 


u n quale attraverso uno «empite* _ telegrafa a corrispon- ^’Ì”pi‘^°conmcere^e n cittadino, di venzione a c«-lco di Cesaronl Gino. „ ^ < 

maggioranza,^ possa _ imporre le dcll’AIDI - nella loroazien- notmU Ivl^cepfbSt moraSu? che assessore del Comune d! Genx.no e nascondono _ che 


cosa essi attenda- 


vrre^ - M processo per 1 Ministro — il Parlamento tnplese Urea. 


_ _ . • * aeme ac.i1 ^ e ■ —— Zàdàcl IV* U «a****— v-fcàv ^ -- —^ —---- 

propria decisioni a» Goremi mem- -Ae-iry^i* gis ATarann m nuAttro recatosi dal proprio In altro paese, cittadino di niibail costumi, per la rimila sovrano dittatore, 

bri. Se accettassi una proposta del ^ ui ftiarano, a iw venga eorprno a vendere o distri- vendita la VelletrJ di alcune copie Scriveva l'altro giorno Nieuwe 

genere — ha detto vivamente U cnilometrl dalla Capitale dell cri- batte In luogo pubblico • giornali > gei gioniale « iTTnità » col seqnmtro Gidz: «Il ritorno del re avrà sicu- 


alla quale hanno partecipato tutti 
t rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali degli statalL i diri¬ 
genti della FJ.Ifc locale si sono di¬ 
chiarati solidali con l’azione della 
C,GJ.L. sconfessando clamorosa¬ 
mente i loro dirigenti romani. An¬ 
che la base liberina genovese è in 
agitazione per il vergognoso tra¬ 
dimento della ed ha vo¬ 

tato numerosi ordini del giorno in 
cui viene ribadita la necessità per 
gli statali di continuare la lotta 
L’adesione e il consenso sempre 
più larghi che nella lotta si vanno 
determinando attorno ai sindacati 
unitari eonc confermati da un an¬ 
nuncio dato ieri dal Sindacato Fer- 
rovieri. ti Comitato Centrale dello 
8.F.I., riunitosi in questi giorni pflr 
esaminare i risultati conseguiti nel- 


NaiA *mLA DQIA MORTE,, A LIYERPOOL I 

-- % n 

Sposa un condannato a morte [ 

poche ore prima dell’esecuzione" 


**Non cl sTtroano altri uomini nella mia 
vita,, dichiara la diciannovenne moglie 

LONDRA, 28. — «Non cl saranno]di rinvio deirasecuzlone, onde eon- 


Irea. «le per questo solo «atto p8.wll>lle. copi, ste-we. lo dUTiaè a rlm- ramente questo significato: l’ordi- 

Essi erano perUti da Asmara, col ^J*,S2e*dS'art^'n flel**‘I^*^*aene patrlara nello steMo giorno eonsc- oc sarà ristabllilo, l’autorità sarà 
loro automezzi, aggregandosi, in leggi ai PS 18 giugno 1901. n 773, R foglio ai via obbligato- ri.ttabilita... quando il re sarà ricn- 

oaMQUio alla disposizioni emannte oltre rite dalla contrarrenxlone in **«' arbitrio que.«to che i^ovacè nel ttato le teste calde non avranno 
rt. 1 T. rt? mH ***« ADcIta col Tclatlvo sequestro paese Tonanlme sdegno c l’unanime Pm molte possibilità » e Lime Bel- 

aaiie autonra et occupKione; aa «tessi, anche di imme- riprovazione ». gique non ha esitato a scagliarsi 

una colonna scortata dalia polizia, ^ 

e se ne erano distaccati al 4. km. — , ... 

malgrado I BROGLI DELLA BANDA DI RANKOVIC 

soltanto H personale nativo cha vi ——————— 

Slovenia il SOI. degli elettori 

una banda di sei sciftà che aveva- . B • ■ ■ 

casa 11 personale nativo. I banditi ho votato contro la cricca di Tito 

avevano atteso l’arrivo dei due ' 

italiani banchettando lautamente m * — 

nella casa* avevano ucciso un bo- BELGRADO. 36. — In media fl tro •! aoao perft avuti tredici su ritort deirorgenizzazione nord- 
rt IT ' • rt -rt T—T—n degli elettori sloveni ha vo- ogni cento votanti dichiaratisi con- atlantica » 

vmo dellazien^ ed avevano contro Tito, nonostante i bro- tro la lista di ’Tito-. . DeS piano «Jttolinea altresi - 

cuocere il cibo, con la minacciai ,, , - -j . . , „ , , - . wnoiinea anresi — 


MALGRADO I BROGLI DELLA BANDA DI RANKOVIC 

In Slovenia il 30*|o degli elettori 

ha votato contro lo cricca di Tito 


^ intimidazioni della polizìa 
delle armi, da uno dei servi natlri. L’agenzia americana 

Aff’alba gli sciflà lasciarono la H-. 


Le decisieai del P.I.N. 


I « Detto piano sottolinea altresì — 
aggiunge il comunicato — 11 prin¬ 
cipio di armonlzzaTe ed unificare 
gli sforzi TiarimiaH per creare una 


’49’ riaultavaix) iscritti rispettiva- t- .Mniata*. una 11 governo ha proclamato una amni- “v» aeua croaxia finora annunciati, 15 

mente?4M e 12 WfenoJlSl Una ^ P« criminali potltlcL ed ba In- campagna che dalla strada pnnei- fornito un volo anUgover- raggiunto raccordo H comunicato auddetto è stato 

nuo"4* gl™ d/'^ulSS è JS: var. ****°"^‘’ "*«^ 0 . corun. media genenSe del «-» P^«]o per « I. dife«. della ditelo In wito alla prto. so- 

lanciata con l’obiettivo di ragglun- SttST a SSl rlS^o l^Sui entro i due camioncini su cui erano f due di voti negativi e con punte u®"» nord-atlantica. ®®"'****® mllltara formato 

gere I 120 mila iscritti entro U pri- ^iie di assasatnto neiit paraona oei ,j ottobre. Chi desidera toV- conceeslonari. sf furono addentraii cft, raggJungono anche il 20% In H comunicato reca che quaflto dai cap i dj Stato Maggiore del pae- 

mo maggio. ‘***’*\*2i* «iradetta, Il aasalirono a fu- alcune località. In Slovenia, altra plano «sottolinea l’impefno aanxn- S Bnutari del patto, che hanno 

Le misure di rappresaglia minac- ^^**„**J^° .*52 -nrfo mS gito di rim^Itt^ «late. regione preminentemenle cattolica »o da ogni nazione del patto d, con- rapidamente approvato 11 plano ge¬ 
riate dal governo contro gli stat^ SS?* ^^rt.’^X.Jnt flìianzlari ^ nece^rio ^ ^ ^ Batteglia, colpi- di 8 disttelt, rurali, quattro hanno Iribuire col ma«.imo delle forze r.erale strategico occidentale diret- 

n^^sl^ù*dlveTri ^ Ieri aera era stata InollraU al da diversi colpi di arma da fuo- presentato anche essi una media miliUrl che asso può fornire ad as- to contro l'Unione Sovietica e i 

JorL L’CsMutlvo deUe eeclalde^ Klnlttro deiriaterso una rlchiceta SeraSona^ffioiirs! w» «1 ebbattarono, eenza poterà del ■% di voti eontrarl. In un een- ricurare la continua difesa del ter-|p«eel di nuova democrazia. 


con la sua propaganda contro il 
« regime del partiti », contro gli 
« eccessi • del sistema prarlamcnta- 
le pei so.stenere la necessità del 
>• potere forte ». 

Vere .<?quadre di azione compo- 
-sle dagli ex rrxisti di Degrclle 
hanno attaccato durante la campa¬ 
gna elettorale le sedi dei partiti 
democratici « i propagandisti che 
affiggevano manifesti antileopoldi- 
sti. Un gruppo di essi è arrivato a 
schiacciare volutamente sotto un 
camion un militante comunls’n. 
Essi hanno trovato però (piasi 
ovunque la pronta risposta degli 
operai e dei democratici. 

Gli uomini elio si battono per 
Leopoldo sono gli stessi che '■•.!•- 
no sempre puntato sul fa.sci.smo, 1 
magnati dei glandi trusts incui- 
atriali. EiiSi hanno trovato in Bel¬ 
gio un animatore a un «imbuloi 
l’uomo che già nel 1945 vcr.sjna 
venti milioni di franchi per la 
campagna IcopoUlista, colui che ha 
diretto dalla sua lussuosissima \iUu 
di La Kulpe a sud di Bruxellet; tut¬ 
ta la prepantzione del referendum, 
uno dei primi che l’ex aovrano ha 
chiamato alla sua residenza di l’ro- 
gny non appena si sono conosciu¬ 
ti i risultati: il barone Solvay, il 
re della soda, 11 capo di uno 
dei più grandi trusts del mondo. 
Solvay controlla almeno quaranta 
aziende brighe; egli ha inoltre in¬ 
teressi In Italia a Rosslgnano o 
Monfalcone, in Spagna, Francia, 
Germania, Austria, Svizzera, Porw 
togallo e Jugoslavia. 

.-V tutto questo egli aggiunge ne¬ 
gli Stati Uniti dov’è collegato eoi 
potentissimo trust Du Pont De Ne- 
mour.s, InteresBl miperiori o alme¬ 
no equivalenti a quelli ohe ha in 
Eur(H>a. Solvay fu sostenitore di 
Mussolini In Italia, di HiUer in 
Germania e di Franco In Spagna. 
” Oggi, scriveva il Dropeau Rouge, 
investe I suoi fondi nel leopolcli- 
smo come lo farebbe pe» arri\.i- 
re a un proces.so più lucrativo i 1- 
la fabbricazione delle sue sode «, 

Leopoldo gli ha promesso di ad¬ 
domesticare i suoi operai come Jia 
promesso all’altro ano sostenitore, 
il signor Jao«sart, direttore delia 
« Fabbrica nazionale di armi da 
guerra » dove si preparano attual¬ 
mente cannoni e aerei a reazione, 
di procurargli sbocchi alla sua pro¬ 
duzione. 

L’Uomo del trust della reaziona 
clericale del Patto Atlantico Leo¬ 
poldo Significa guerra « fascismo: 
combattendo contro di lui i lavo¬ 
ratori belgi sanno perciò di difen¬ 
dere la pace « la libertà! 

GIUSEPPE BOFTA 

1 crìsftano-soclaK rifiutano 
la collaboraiione con Deveze 

BRUXELLES, 28. — Il partito 
cristiano sociale belga ha rfepinlo 
l’offerta del liberale Albert Deveze, 
incaricato dal principe reggente 
Carlo di formare il nuovo gabinet¬ 
to, di far paria di un cosi detto 
« governo di conciliazione ». 

La decisione è stata annunciata 
in Un comunicato diramato dopo 
una riunione del capi del partito. 

Il comunicato nega che la propo¬ 
sta del Deveze possa definirsi una 
formula ’ <X)nciliativ.i, dato che 11 
partito di quest’ultimo è in gene¬ 
rale contrario al ritorno di Leo¬ 
poldo nel paese. Ebbo definisce 
inoltre « Ingiustificabile » l’inten¬ 
zione annunciata da Deveze d; scio¬ 
gliere li Parlamento e di Indire 
nuove elezioni qualora egli non 
riuscisse a formare un governo. 

Dichiarazioni di Fierlinger 
alia radio cecoslovacca 

PRAGA. 28. — Il vice Presiden¬ 
te del Consiglio cecoslovacco. Fier- 
linger, ha pronunciato questa .ser.a 
alla radio ceca una discorso in cu! 
ha affermato che la politica delie 
potenze imperialiste, c principal¬ 
mente quella degli .Stati Uniti, 
oscilla tra due necessità Incompati¬ 
bili tra loro: quella di inante’ie.'‘e 
la psicosi di guerra per non com¬ 
promettere la pro.sperità della loio 
industria bellica, c quella di afTtr- 
mare le intenzioni pacifiche del go¬ 
verni al potere , per non perdere Io 
appoggio dei vari corpi elettorali ». 

Come si ricorderà, i circoli occi¬ 
dentali avevano fatto correre la vo¬ 
ce or è qualche giorno — de 
Fierlinger era rima.sto vittima il* 
Un attentato. La voce era «data poi 
smentita oal segretario del Mi¬ 
nistro. 

T.a terza classe 
sai treni rapidi 

' A Scccrrcre dal 1, aprite p.v. var¬ 
rà Istituito 11 servizio di 3. classa 
nel seguenti treni rapidi: R.91- 
R 9Z - R, 93 - R. 96 fra Milano e 
Torino; R. 98 - R. 90 fra Milano a 
Venezia; R. SI - R. 58 fra Torino a 
Napoli; R. SS . R 52 fra Roma a 
Lecce e corrispondenti R. 420 - R. 
421 fra Napoli e Caserta; R. S3 - R. 53 
fra Roma e Regg?o Ctalabrla; R. 703 
- R. 704 che saranno Inoltre c)a.<csi- 
ficatl direttissimi fra Firenze e Li¬ 
vorno. 

Dalla stessa data il servizio di 3. 
claMa «arà anche esteso al seguenti 
troni dlzettisalml che duimpegnano 
attualmente soltanto servizio di 1. a 
2. classe: 

Treni direttissimi: 7 da Torino a 
Roma; 10 da Roma a Genova Brl- 
gnole; 2S da Milano a Roma; 28 da 
Roma a Milano. 

Al treni rapidi R. 525 ed R. 524 
tra Milano e Napoli, con servizio 
attnalmmtr limitato olla ■ sola 1 . 
verrà assegnata dalla meoeziroa da¬ 
ta anche la 2. classe. 

Per effettno delle limitate possi¬ 
bilità di aumento delle composizio¬ 
ni da) treni. 1 nuovi servizi di cu! 
sopra saranno soggetti a qualche re¬ 
strizione sia per quanto riguarda 
la percorrenza, sia per quanto rU 
guarda 1 biglietti ntlllzzsbilt. 
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LE NOSTRE ATTRICI 


A VIENNA SONÒ CORSI AI RIPARI 

I nostri avversari 

di domenica prossima 

; , . . * A F 

Nausch ha variato l’ultima lormazioriB aiislria- 
oa, preleroiido alla loi:nica la Ioga o il "poso.. 




NauBch. 11 Commissario Tecnico 
della squadra austriaca, ha già reso 
noli 1 homi del convxicatl per la for¬ 
mazione che domenica prossima In¬ 
contrerà ITtalla a Vienna. Nella Ca¬ 
pitale austriaca l'Incontro è atteso 
con interesse morboso, e le notizie 
che ci giungono dicono che 1 biglietti 
sono già esauriti e che 1 bagarini 
stanno facendo affari d’oro. - 

Come si ricorderà, l'ultimo con¬ 
tatto con 1 calciatori austriaci lo a- 
vemmo nel maggio scorso a Firenze 
e, malgrado Superga. riuscimmo con 
un undici abborracciato alla beU'e 
meglio a prevalere per 3 a 1. Nel 
1949 l'Austria, dopo Firenze, ha an¬ 
cora giocato con la Cecoalovacchla a 
Vienna In settembre vincendo per 
3-1, poi in ottobre ha perso cor. l'Un¬ 
gheria sempre a Vienna, per 4-3, e ha 
vinto contro la Jugoslavia a Belgra¬ 
do con un netto 5-3. Ultimamente, 
11 19 marzo scorso, ha pareggiato in 
casa con la Svizzera (3-3). 

Ij’AuEtrla si è volontariamente ri¬ 
tirata dal Campionati del mondo di 
Rio con la scusa che non vuole per¬ 
dere tempo per il lavoro di trasfor¬ 
mazione del gioco che sta compien¬ 
do. Effettivamente, in Austria, nel 
1949 e In questi mesi del 'SO molte 
compagini di primo plano stanno 
esperlmentando timidamente il siste¬ 
ma, o meglio una epecle di mezzo- 
sistema. Però la Nazionale negli ulti¬ 
mi confronti ha sempre usato il me¬ 
todo. e le società che stanno Inco- 
minclsndo a provare 11 sistema han¬ 
no preferito iniziare con 11 control¬ 
lo diretto suiruomo. come vuole 11 
primo canone del c WM • di cui il 
controllo di zona è un perfeziona¬ 
mento. 

' In definitiva 11 caldo austriaco, no¬ 
nostante tutti 1 suol sforzi non rie¬ 
sce a staccarsi dal metodo a cui è 
fortemente legato non solo da saldi 
vincoli tecnici, ma anche dai ricordi 
sentimentali (U quella ohe fu la sua 
splendida epoca d’oro, in cui gU 
assi di Vienna trionfavano sul cam¬ 
pi di tutta Europa. Può darsi che 
dal metodo, attraverso una serie di 
modifiche, gli austriaci possano giun¬ 
gere al gioco moderno senza dover 
fare l’esperienza dei sistema rigida¬ 
mente inteso, certo è che per ora 
nel cielo calcistico di Vienna non 
si A'ede ancora brillare la stella delia 
novità. L'Austria è sempre «meto¬ 
dista» • anche la squadra di dome¬ 
nica lo sarà. 

Sulla carta noi slamo 1 migliori • 
slamo favoriti per la migliore impo¬ 
stazione del nostro gioco e per 1 ri¬ 
sultati internaslonali ottenuti; difet¬ 
ti la Svizzera, che ha pareg^ato a 
Vienna era «tata eeooamento battuta 
dal Belgio (3-0) che noi abbiamo bat¬ 
tuto reoentemente a Bologna. Ma 1 
pronoatlct a tavolino per Austrla-Ita- 
lia contano poco, perchè il fattore 
rampo ba. in queeto caso, una im¬ 
portanza enorme e può essere decisi¬ 
vo per l'esito della partita. 

Anche NauBch sa queste cose e le 
ha esaminate attentamente. Di con¬ 
seguenza per domenica ha chiama¬ 
to tutti uomini capaci di resistere 
per 90 minuti a un gioco velocissimo, 
uomini di struttura fisica robusta, 
perchè nel caso che la partita diven¬ 
ga rude essi non abbiano la peggio 
negli -«icontrl. 

- Contro la Svizzera la squadra «bian¬ 
ca» era Oort formata: Zeman, Stotz, 
Happel; Hanappl. Oembardt. Yoksch; 
Koerner, Decker, Huber, Ocwlrk. Au- 
rednllc. Sette di questi il avevamo 
già visti giocare a Fiieszs. e gli al¬ 
tri quattro (Kovranz, Melchior, Ha- 
bitza e Stojaspal) erano stati sostl- 
ttdti da Stolz, Tokacb, Koerner a 
-Decker. 

Per 11 prosalmo incontro la forma¬ 
zione probabile, e comunque quella 
che Nauscb ba annunciato, è la se¬ 
guente: 2)eman (Rapld), Boecu 
(Sport Club), Happel (Rapld); Ha¬ 
nappl (Wacker), Ocwlrk (Austria P. 
C.), Brlnek (Wacker); Melchior (Au¬ 
stria P. c.), Decker (Vienna), Dlenst 
(Rapld), Habltze (Admira). Aure- 
dnik (Austria F. C.). Sono scompar- 
Bt dal ranghi Stotz (che aveva gioca¬ 
to soddlsfacentemei^). Oembardt e 
Yoksch, tutti giudicati troppo vec¬ 
chi per il match che Nauscb vuole 
glooaie a passo di carica; e inoltre 
Komer, buon palleggiatore ma po¬ 
co incisivo, e Huber, perchè troppo 
leggero, che va in terra appena toc¬ 
cato. 

Li aostltulacono: Roeckl, discreto 
tecnicamente ed in possesso di uc> 
buon palo di polmoni; Brinek. assai 
robusto; Melchio. ben piantato co¬ 
me un toro; Dlenst. un lottatore 
caperbio; e Habltze. che già a Plren- 
te dimostrò di essere in grado di 
reggere bene anche alle fatiche plff 
dure. Nauscb ha rinunciato ai gio¬ 
catori più tecnici per quelli più ro¬ 


busti fisicamente, ed anche per le ri¬ 
serve si è regolato allo stesso modo. 
Esse sono: Wagner (Wacker), Ko- 
wanz (Admira) e Schwazl (Wacker). 

Non è stata nemmeno seguita la 
teoria del blocchi di uomini della 
stessa squadra per 1 diversi settori, 
come è sempre stato uso nel meto¬ 
do. L’Austria ha preparato una squa¬ 
dra d'arrembaggio, con cui cercherà 
di vincere, sfruttando più la foga. 
l’Impeto e 11 « p«so » che non la 
tecnica. 

Indubbiamente questa per 1 « bian¬ 
chi » è la migliore risoluzione, e di¬ 
mostra la capacità del tecnici vien¬ 
nesi, che non essende ancora padro¬ 
ni del sistema, per ovviare aU’ln- 
convenlente dell’attacco In linea oriz¬ 
zontale metodista — che favorirebbe 
troppo gli Italiani, come si è già vi¬ 
sto a Firenze — hanno eliminato l 
giocatori classici del metodo, come 
Huber e Koerner. Dlenst e Melchior. 
Invece, poco tecnici, ma sfondatorl. 
sono uomini che puntano a testa 
bassa contro la porta. 

.MARTIN 

GII arbitri designati 
per gli incontri con l’Austria 

L'Incontro di calcio Austria-Italla 
a Vienna sarà diretto dairerbltro in¬ 
glese Pearce: l’incontro Italia B- 
Austria B a Firenze sarà arbitrato 
dallo svizzero Vogt. Guadlallnee sa¬ 
ranno gli arbitri Massai e ampi. 



DOPO LA CORSA DI BORO OMANELìO 

Bartali e Alfredo Binda 
hanno parlato del Tour 

I campione toscano è stato visto finalmente sor- 
riiiére - li propramma della squadra " gialla „ 


1S.4 MIRANDA 

GRAN F»E,M10 AL PESTD’AL DI CANNES FEB IL FILM 
nLB MURA DI MALAPAGA», D1CE| 


Domenica a Vienna, con ogni probabilità, BONIPERTl giocherà ad 
interno. Non o'è dubbio che il « biondino > (qui ritratto durante lo 
allenamento della settimana scorsa a Firenze) saprà metterai in luce 
anche nell’inconsueto ruolo, come tutte le altre volte che vestì 

la maglia « azzurra » 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BORGOMANERO. 38. — A Borgo- 
manero — una cittadina agricola tra 
Novara ed Arona. circondata da un 
bosco di pioppi bianchi ed affusolati 
e di castagni scuri e tozzi — c’è sem¬ 
pre stata una gran passione per 11 
ciclismo. Le strade che portano ad 
Arona e a Novara sono piane ed asfal¬ 
tate. e 1 ragazzi dei dintorni, verso 
sera, quando smettono il lavoro della 
giornata, inforcano la bicicletta e 
percorrono chilometri su chilometri 
giungendo sino al refrigerio delle 
.‘icque del lago Maggiore, ad Arona. 
a Stresa e a tutti l borghi dissemi¬ 
nati sulla striscia di terra che ab¬ 
braccia li lago. 

Borgomanero ha dato buoni uomini 
alto sport del pedale: Godio Spirito, 
sfortunato ma Intramontabile figura 
del ciclismo piemontese, 11 giovanis¬ 
simo Fornara — « el Fornara » per i 
borgomaneresl — che ha avuto 11 suo 
quarto d’ora di celebrità lo scorso 
ì anno, vincendo 11 « Giro del Tre 

' Mari ». 

Immaginate, dunque, quale entu¬ 
siasmo ha potuto suscitare la mani¬ 
festazione di domenica nei bravi bor¬ 
gomaneresl. Leoni, Bini. Fornara. Co- 
volo, Baito, Corrieri, Ronconi. Baroni, 
Vicini, Astrua e Gino. Il grande Gino 
Bartali, nella loro < pista > improv¬ 
visata con tanta curai 

E cosi, qui a Borgomanero, è av¬ 
venuto ciò che. per la verità, si può 
chiamare il «fenomeno Bartali»; 
Gino ha sorriso, ha salutato la folla, 
ba stretto migllrila di mani, ha per- 
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De Vecchi, Caligaris e Bernardini 

non ba stovono per battere i ** b ianchi,, 

I primi due incontri del dopoguerra tcrrnmarono alla pari, ma a Genova nel 1924 
fu una doccia fredda per gli **azzurri,, - Le partite di Bologna, Roma e Vienna 


sino concesso autografi senza prote¬ 
stare. senza allungare 11 labbro infe¬ 
riore e « far 11 muso »... E’ leggenda 
ohe Bartali, prima e dopo le corse, 
sla sempre chiuso, Impenetrabile, 
enigmatico e che strappargli un sor¬ 
riso sla almeno dllìicUe quanto Io 
era per Buster Keaton. Sarà stata 
l'aria festosa di Aera paesana, la stra¬ 
na « pista » e le piccole tribune co¬ 
struite con carri... agricoli, l’ambiente 
da « rodeo > caro ai Alms < western », 
o 1 vecchi valzer tipo «Onde del 
Danubio » a farlo sorridere? Chi lo 
sa.. Forse un po’ tutte queste cose 
Insieme. 

Giito e la sua ombra 

Forse, un giorno, un « cicerone » 
borgomanerese, passando davanti al 
« Ramo secco » ove alloggiava Gino ... . - t-, i ♦ 

'a proposito pare che li proprietario — Sorrìdo ai fiori ... Sorrido per i! Dnrbana g. 
voglia chiamare 11 suo albergo; «Bar- 

lall, ex Ramo secco .->) dirà; «Vedete? DURBAN’S IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 

Qui ha sorriso Gino Bartali... Fu , j ,i. • t # i 

nel 1050..». •pacifico dall azione sorprendente! il preghiamo stneerarvene. 

UUlla porta dell’alberghetto — una pochi giorni d’uso pi convinceranno della sua ineguagliabile 

delle solite locande di provinola con 
la targa; «Trattoria - Alloggio - Stai- eipcacm. 

lazzo » abbiamo Incontrato Gino rotikta* Acr. franco CEtx.A a c. - Milano - via novara N *9 

Fermare Gino è stato Impossibile. Ke,.lone. PsrU - fieluslT* Durbsn’sl 

dati 1 roteanti manganelli della ce¬ 
lere; abbiamo fermato l’« ombra ». " ■ " ' ' -i.. i — i - 

sapere dM^CorrleH: BartalL conTutte ^IIIIIIMIIIIIIIIIIIIÌIIIIII!lll|l||IIIIIIIIIIIIIIII|l||||||||||||IIIIÌ|IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIli 

l’équipe delle « maglie gialle », do- S ~ 

manica 3 aprile parteciperà al « Giro S 
di Reggio Calabria », successivamente S 
con Corrieri e forse Baroni prenderà s 
parte alla c Roma-Napoll-Roma ». S OR 

Dopo qualche riunione su pista, a , —, na, m-.- .■ “ 

la squadra della Banali parteciperà S VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 ^ 

el « Giro ». Per quanto riguarda 11 — — 

qualcosa’ che fa peiuare ad una deci- s ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 1 

sione affermativa. S 

C. T. Alfredo^ Binda che ha avuto S lANERIE - SETERIE ■ STOFFE PER UOMO 1 
Gino, prima della « Sanremo BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE 1 

posto a Binda alcune clausole dalle s .. i -Livrru~uwu-Lr_imru 

quali dipendeva la sua adesione al ~ m 

«Giro di Francia» ora. non cl sa- E A ^ 

rebbe da stupirsi, se li successo di S * ■wBwwwlw w# rjj 

niiiniiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiii;- 

servito da avauo alle richieste del 
campione toscano. Nulla di preciso, 

naturalmente. Però, una cosa è si- n 11 

cura; Binda non è venuto a Borgo- 

manero per nulla; 1 due campioni k, uscito il terzo volume ni. 
llfATìTin riArlAfn » VftT'tTrvrrtArtfr\ tk Tw It TERZO VObUMC DIS 


FLO 


A 


VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 

ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 

LANERIE - SETERIE ■ STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE 

TUTTO A BUON PREZZO 


Finita la guerra mondiate, patta*, 
rotto quattro anni prima che l’Au¬ 
stria potette riallacciare ( rapporti 
aportivi con le altre nazioni euro- 
ed il quinto confronto fra « az¬ 
zurri > « « bioncTti > potè aver Tuo* 
go tato nel 1»2Z, il 15 gennaio a 
Milano, ■ ' 

Debuttò quel giorno in maglia < oz-j 
Murra > il povero Umberto Caligarla, 
al fianco del quale ti tchierava an¬ 
cora a terzino tinistro Renzo De 
Vecchi. C’era etata la guerra, erano 
postati parecchi anni, ma il e figlio 
di Dio » ero tempre sulla breccia 
(non per nulla lo ritroveremo anche 
nel sesto « settimo confronto con 
gli austriaci). 

La presenza in nazionale di Cali- 
garts a Milano fu la prima di una 
lunga serie (S9) che rimane ancor 
oggi ineguagliata. « Caliga » non 
avrebbe potuto iniziare la sua glo¬ 
riosa carriera senza un esordio sor¬ 
prendente, ed infatti il suo debutto 
fu superiore ad ogni aspettativa, come 
del resto la prova di tutta la squa¬ 
dra italiana, che s'alJlneó così: Mo¬ 
rando. caligaris. De Vecchi; Barbieri, 
Burlando. Leale; Migliavacca. cene- 
nini III, Moscardini, Santamaria. Fot- 
livèsu 

Tre a tre e zero a zero 

L’incontro terminò tre a tre, ed 
ebbe uno svolgimento drammatico. 
Segnò per primo Moscardini, ma una 
disgraziata autorete di De vecchi (l’u¬ 
nica di tutta la sua carriera/) ripor¬ 
tò in parità gli austriaci prima della 
fine del tempo. Nella ripresa segnar 
reno ancora Santamaria e Moscardini, 
e a venti minuti dalla fine la nostra 
vittoria pareva assicurata, quando 
una veemente serrata finale valse ai 
« bianchi » due goal e la conquista 
del pareggio, che rimandava di altri 
nove anni la nostra prima vittoria. 

L’anno successivo, nell’aprile del\ 
'23. gli s azzurri, restituirono la ni-i 
«ita a Vienna, e confermarono la 
bontà del pareggio di Milano, strap¬ 
pando un meraviglioso zero a zero. 
Fu un’accanita partita difensiva dei 
nostri, e la riconferma del valore ec¬ 
cezionale di Caligaris. miglior uomo 
in campo. L’attacco viennese non 
passò, e non passò neppure il centro- 
mediano Brandstadter, che memore 
delle sue « stangate » di diea anni 
prima era ritornato in nazionale per 
il suo canto del cigno. 


Tre a tre a Milano, zero a zero a 
Vienna: ecco come cominciavano a 
farsi valere gli « azzurri », schieratisi 
! quel giorno in formazione non molto 
diversa da quella dell'anno prima 
(TrivelHni, Caligaris, De Vecchi; Bar¬ 
bieri. Burlando, Aliberti; Migliavacca, 
Baloncteri, Moscardini, Ceventm tu. 
Monti Iti). Ma, ahimè, dopo quei due 
bei risultati venne la doccia fredda 
Idi Genova, una cocente sconfitta per 
quattro a zero, che ha molti punti di 
contatto con quella subita nel ’48 aj 
Torino ad opera degli inglesi. j 

Il disastro di Genova i 

Gli « azzurri > si schierarono in una | 
formazione inedita, rabberciata, privi 
di Caligaris e Boloncicti, e con quat¬ 
tro esordienti fra le file: Costa. Vin¬ 
cenzi. De Vecchi; Barbieri. Burlando'.' 
Aliberti; Grabbt, Ardissone. Moscar-'^ 
dinì, Ceveninì Ut, Poz^. Fu un nero] 
e proprio disastro; in campo esistè \ 
una squadra sola dall’inizio alla fine,, 
e si ebbero due reti austriache peri 
tempo. . I 

Passarono quasi quattro anni pri-j 
ma che le due nazionali si ritrovas¬ 
sero nuovamente di fronte a Bolo-t 
gna (6 novembre 1921) per l’ottavo 
confronto, valido per la 1. edizione 
della Coppa Internazionale. La vec¬ 
chia guardia piemontese aveva lascia¬ 
to il posto a molti elementi della 
nuova generazione, ed accanto ai già 
consumati Caligaris e Baloncieri c'e¬ 
rano ora t Bernardini e i Levratto.i 
astri nascentL Rileggendo quella /or-I 
mozione « azzurra > ri troviamo no-i 
mi piti familiari alle giovani gene¬ 
razioni: De Prà. Zanella. Caìigaris; 
Pietróbonf, B,ernardini. Genovesi; Mu- 
nerati, BaToncieri, Libonatti, ceveni- 
ni tu. Levratto. Una squadra rtnno- 
rata. questa, che tuttavia dovette in¬ 
chinarsi aitcora una volta di fronte 
atta grande avversaria, vincitrice per 
uno a zero soltanto, ma netta padrona 
del ^oco per tutti i novanta minuti. 

La grande partita 
.di Bernardini a Roma • 

L’occasione buona per la prima vit¬ 
toria « azzurra » parve essere quella 
del nono confronto diretto, tenutosi 
a Roma VII novembre 1928. La squa¬ 
dra italiana, che aveva collaudato Is 
•uà seconda linea (eomposta di tre 


contro sufficientemente agguerrita, 
famosi centromediani) alle Olimpia¬ 
di di Amsterdam, si presentò all’in- 
tanto più che in difesa s’era ormai 
costituito il celebre trio juventino, 
ed all'attacco ancora brillavano i 
« tre moschettieri > del Torino (Cam¬ 
bi, Rosetta, Caligaris; Pitto, Bernar¬ 
dini. Janni; Conti. Balonaeriì Li¬ 
bonatti. Rossetti. Rivolta), 

Anche stavolta invece, gli austriaci 
riuscirono a pareggiare (2-2). dopa 
I essere stati in vantaggio per 2-1 sino 
|od un minuto dal termine. Aveva 
j segnato prima Runge per l’Austria 
I nel primo tempo; aveva pareggialo 
I Conti, e nuovamente gli austriaci 
erano andati in vantaggio a sei mi¬ 
nuti dalla fine con un goal di Kurz 
ottenuto su calcio di rigore Sem- 
1 brava qtmst l'ennesima beffa della 
‘ sorte, ma poco prima dello scadere 
del tempo, come s’è detto, gli e az¬ 
zurri > segnavano ancora con Conti 
e conquistavano il meritatissimo pa¬ 
reggio. La mediana « azzurra » gio¬ 
cò una indimenticabile gara, e Ber¬ 
nardini fu riconosciuto dagli stessi 
avversari come il miglior uomo in 
t campo. 

L’infortunio di Janni 
nel 1929 a Vienna 

Siamo coA arrivati al decimo in¬ 
contro. quello di Vienna del 7 aprile 
1929, che fu l’ultimo della serie ne- 
aativa deltttalia. Ed invero quella 
gara fu disgraziata come poche al¬ 
tre nella storia della nostra nazio¬ 
nale. perchè la ■ secca sconfitta di 
tre reti a zero fu determinata essen¬ 
zialmente da un grave infortunio oc¬ 
corso al centro-mediano Janm (Ber¬ 
nardini era stato sostituito) dopo 
appena un quarto d'ora di gioco. 
La grave menomazione delta squa¬ 
dra produsse i suoi effetti negativi: 
nel giro d’un quarto d'ora i « bian¬ 
chi » segnarono tre reti, e gli « az¬ 
zurri » ridotti in dieci non poterono 
andare oltre l'onorevole difesa del 
secondo tempo, ri povero Janni, re¬ 
legato sofferente alVala. fece natural¬ 
mente da comparsa per tutto il 
tempo. 

CoA, dopo dieci incontri disputati 
in diciassette anni, TAustria poteva 
vantare «et vittorie « quattro pareg- 
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HUGO MEISL, il «papà del cal¬ 
cio austriaco », mori prima del- 
rinizìo della seconda ^ guerra i 
mondiale, a cinquant’annì, dopo 
aver dedicato tutta la sua vita al 
progredire della scoria « bianca ». 
Fu grande rivale ed amico di 
Vittorio Posso per più di venti¬ 
cinque anni 

gi contro nessuna sconfitta. Ma l’un¬ 
dicesimo incontro, quello di Milano 
del 1931. doveva regisUare la primo 
vittoria italiana sullo squadrone di 
Meisl. 

IL TECNICO 

(Continua) 

Soltanto atletica 

per gli « anurri» a Veneiia 

VEKEZI.A. 38 — A Venezie -=1 stan¬ 
no concentrando 1 calciatori « az¬ 
zurri » per rincontro di Vienna I 
primi ad arrivare aH’elbergo sono 
stati Amadei e Olovannlnl. con mez¬ 
zi propri, mentre 11 resto del gruppo 
milanese è arrivato poco dopo con 
Annovazzi. Tognon. Lorenzi o 11 mas¬ 
saggiatore Zarella Più tardi sono ar¬ 
rivati gli altri. 

I dirigenti federali a il commissario 
Novo sono invece annunziati per do¬ 
mani In giornata. Resta confermato 
che iK>n verrà disputato 11 solito ga¬ 
loppo a due porte, e che il pro¬ 
gramma di lavoro atletico sarà con¬ 
certato domattina 

Anche Flamini 
è stato convocato 

Nella mattinata di Ieri 11 C.T. No¬ 
vo ba convocato Flamini per 11 ra¬ 
duno odierno del « cadetti * a Fi¬ 
renze. Della chiamata In ■ azzurro > 
del capitano laziale non si può non 
esser contenti, tanto più che non è 
escluso che ù suo viaggio debba an¬ 
dare oltre Firenze. 

£' infatti logico presumere che No¬ 
vo dovrà agfiungSre al quindici eon- 
vecati di Venezia almeno un’altra 
mezz'ala- Se questa non sarà Trevl- 
san, non è da escludere la promo¬ 
zione alla prima squadra di Flamini 
o di Zecca, dato che la nazionale B 
conta adesso due mezze all di trop¬ 
po. essendo a disposizione di Spe¬ 
rone anche Gel e Pandoiflni. 

. Patty e Sidwell 
al tor neo di Roma 

E' pervenuta in forma ufficiale al 
Comitato organizzatore del Campio¬ 
nati Intemazionali di tennis di Ro¬ 
ma l’scrizlone definitiva del due assi 
americani Patty e Sidwell La pre¬ 
senza delle due celebrate racchette 
anieura di per sé sola 11 successo 
leoBlco della manifeitazlofM - 


manero per nulla; 1 due campioni 
hanno parlato e l’argomento è stato 
certamente 11 « Tour ». 

Ad ogni modo ricordate ohe se sen 
tlfemo ancora parlare di Bartali sulle 
strade di Francia lo si dovrà al « Trat 
tato di Boigomanero » e se poi — Gi¬ 
no è capace di tutto — la maglia 
glallo-blù della Bartali dovesse fre¬ 
garsi ancora una volta di quella 
giallo-puro del « Tour » Il « Trattato 
di Borgomanero » passerà alla storia 
del ciclismo italiano. 

Una corsa dia buona 

Una riunione alla buona, quella di 
Borgomanero, ma non per questo me¬ 
no Interessante dal punto di vista 
sportivo. Ha vinto Bini (questi to¬ 
scani. però...) seguito da Leoni, Cor¬ 
rieri. Bartali e Vicini (questi «vec¬ 
chietti », poi...). 

Dicevamo una riunione alla buona, 
quasi familiare; molti corridori (Go¬ 
dio, Fornara, Astrua) erano di casa 
o quasi, altri si sono ambientati e 
si sono portati dietro mogli ed... am¬ 
miratrici. E cosi 11 bell’Adolfo Leoni 
aveva al suo Ranco la bruna signora 
Maria Luisa. « l’asso della lirica ». 
Covalo era con una stupenda ammi¬ 
ratrice e cosi via... 

Bravi ragazzi! Spassiamocela fin 
quando c*è tempo, poi arriverà n 
« Giro ». poi 11 « Tour » e bisognerà 
lavorare sul serio. 

PIERO NOVELLI 

INIZIERÀ* n, 10 APRILE 

Il secondo torneo 
di pallavvolo delPUISP 

D Comitato provinciale romano 
dell’U.I.S.P. rende noto che la Com¬ 
missione incaricata dell’organizzazio¬ 
ne del secondo torneo di palla-volo 
dell’U.I.S.P. ha esaminato l’attuale 
situazione ed ha emanato alle so¬ 
cietà le opportune disposizioni per 
la miglior riuscita del torneo stesso. 

E' stata quindi aperta l’Iscrizione 
delle società alla competizione, che 
si svolgerà all’Italiana, secondo 1 re¬ 
golamenti della F.I.P.A.V. e della 
U.LS.P. La data d’inizio del torneo 
è stata stabilita al 10 aprile 

La Commissione di palla-volo può 
fornire alle società Interessate tutti 
1 chiarimenti necessari nel giorni 
di martedì e giovedì. Le società che 
non si sono presentate olle prece¬ 
denti convocazioni sono pregate di 
prender contatto con essa. 

Invito alto squadre dei (UAL 
per il ca mpionato (^eirENAi 

Tutti 1 dirigenti delle squadre del 
CRAL iscritte al Campionato Pro¬ 
vinciale di Calcio ENAL 1950 sono 
Invitati a partecipare alla riunione 
indetu per le ore 18 di venerdì 31 
corr. presso l’ENAL di Roma, Via 
Piemonte 68. per reiezione del tre 
componenti della Commissione Tec¬ 
nica e pei il sorteggio del gironL 

la riunione di sabato 
allo Sf eisterio O limpia 

Sabato prossimo alle ore 71 allo 
Sferisterio Olimpia si terrà l'annan- 
clata riunione Italo-francese. partl- 
eolarmente Interessante per l’Incon¬ 
tro fra H terraelnese Venturi e il 
temibile picchiatore Marcel Lesage. 
che come si ricorderà mandò recen¬ 
temente al tappeto al secondo round 
n campione d’Italia Cerasanl. 

Luigi Malè, che è alla vl^la del- 
l’hicontro-rlvlncita con Fusaro, do¬ 
vrà incrociare i guantoni con Q 
quotato pugile francese Mateos. Gli 
altri Incontri In progràmma sono 
Mamplerl-Vlncl e Antonelli-Impera- 
torl. ’ 

I Tre Inco ntri di F amection 

NEW YORK, 28 — In attesa di ri¬ 
tornare In Europa per difendere 11 
titolo di campione contro Lult Ro- 
mero, Ray Famechon disputerà uno 
o più combattimenti negli Stati Dni- 
[M. Tra gli avversari che «arebbero 
;Oppostt al pugnatore francese s* fan- 
I no 1 nomi di Charley Rlley. George 
Armio e Eddle Freeman. 


PIETRO INGRAO 
Direttore reiponaMbilt 
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BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 

INOlOE BIBLIOGRAFICO QENERALR DELLA SCIENZA. DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSB, A CURA DELL’ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L’ITALIA-URSB. ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA 

che riporta la Indlcaalone di circa 3 000 recentlaelmi etudl. eeegultl 
In ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Fedemte Neeeuna opem questa, permette 

di tenersi al corrente di tutta la origlnaUeelma produzione scien- 
tifica eovletlca odierna. Il volume riporta eludi delle aeguentl 
branche; 

1 ASTRONOMIA. II — BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica a mlcroecopica, umana « comparata. .4ntropo- 
logla. Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animala 
e vegetale Biologia sperimentale. Fieioìogla Plelopatologla. Fbrma- 
Ortopedla. Chirurgia plastica, Dermoelfilologla. Igiene e Sanità 
pubblica Parassitologia, Microbiologia, Immunologia, Tecnica di 
r,aboratorio, Malarlologla, Medicina cllnica e sperimentale. Medi¬ 
cina tropicale. Medicina eociale, demografica s del lavoro. Medicina 
preventiva. Pelcolecnlca. Medicina legale Infortunistica assicura¬ 
tiva. Neuropaichiatria. Odontologia. Stomatologia. Oftalmoiogla. 
Ostetricia. Ginecologia, Otorinolarlngologla. Pediatria. Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica. Radlob'.ologia. Energia nu¬ 
cleare applicata alla Biologia e aPa Medicina, Tisiologia Urologia 
Veterinaria III — CHIMICA. Plalco-Chlmlca, Pislca Energia ato¬ 
mica IV — INGEGNERIA: Industria. Tecnica V — M.4TEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia. Petrografia. Meteorologia. Geofl- 
alca. Geografia VII — AORICOL’TURA Vili — ARTI: Teatro. Mu¬ 
sica. Cinema. Arti figurative IX — LETTERA’TURA X — KTNG 
LOGIA XI — FILOLOGIA XII — SCIENZE POUTICHE. XIII — 
STORIA XrV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE¬ 
DAGOGIA XVI — EMEROTECA 

E* IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 

**’oP*^a aqulaltamants sciantlflos, è unica nel mondo ocoidantala 
Ogni annata riporta eomplstsivamsnts 10.000 Indicazioni biblio- 
■raflchs, s consta di 4 volumi di circa 200 patina ognuno. L'abbo- 
namsnte alla prima annata, attualmsnts in eorse, è di L. 1000. 
Oli abbonati possono riehladsro riassunti a traduzioni Intatrali 
dscli articoli citati eho potranno ossara forniti anche in francese. 
Par informazioni ad abbenamonti rivoltarsi all’Italia URSS, asao- 
eiaziona per i rapporti culturali con la Union» Soviatica. Vis XX 
Battambro. 9. Roma, oppure all' „ 

ISTITDTe 8IBII0B1FICI IT/llMNg • Vii lei Slarfmi. 42-B 

- . _ ROMA —TolBfono 41-437 — ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


Gabinstto msdieo 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE • Miscoscopfcl 
V. SAVELLI, 30 

(Cono Vittorio Emanuele 
di fronte One Augustus) - . 
(8-30 feriali - 8-18 fesUvl) 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. geqaard >. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deil>liBpoteDsa e di tutta le 
dlifunzlonl ed anomalie sescuaU con 
!i cnezzl più moderni ed efficaci Saie 
|separate. Orario t-ll. l6-t9; festivi; 
lè-1*. Consulenti Docenti Unlvenl- 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indlpendeaza. s tstazlone). 


DOTTOR 

ALFREDO 


ST!I0N 


VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARtCOfiE 
Ragadi. Piagne, Idrocele. Ernia 
Cora Indolore a senza nperazinnc 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza del Popolo! 

Telef. 81.929 • Ore 9-28 • Pestivi S-t3 


CURK SPICIAifSTICHK 

SmVONl - VRMRlbRR -(WIN/U?/? 
moSTAT.' DEBOl£Z2AVnin£-n€SXm 

•9SWOTRNSA SS OPlNf 

ESQUILIMO 


wuarnsocoB mcadi- «mommi 

ES «ANGUB -ffKRaSCOPtCt 

WS r «if im agapi 


DOTTOR O T on ■■ 

DAV2D 9 I 11 tf Iti 

SPECIALISTA DERMA’TOLOGO 
Cara iBdolore senaa operaziona 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEIJ.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 24.591 - Ora f-U a tS-M Test 8-18 

ENDOCRINE 

Gabinetto medica specializzato per la 
diagnosi a la cura delle sole dlsfna- 
zloBl eessualL cara radicale rapida 
oietoda proprio 

Impotenza, fobie, debolezze eeMuaii. 
vecriilata precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure epeclell rapide * pre-pott 
matrimonisU cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARLETT1 - PIAZZA R8QU1IJ. 
NO U (Presso Stazjonei • Ore 9-12, 
18-18 - Festivi 9-13. Ssle separate • 
Non II curano veneree n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
ifdtuti. Per lofomatieai tntolte 
aerlvere. Maeslaae tletmitecik 
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